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213. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Guerra 1-00171 

Risoluzione in Commissione: 

Bergamo 7-00268 

Interpellanze: 

Pinella 2-00554 
Scalia 2-00555 
Galdelli 2-00556 
Sospiri 2-00557 
Galletti 2-00558 
Albanese 2-00559 
Turroni 2-00560 

Interrogazioni a risposta immediata: 

Boriato 3-01251 
Berruti 3-01252 
Giannotti 3-01253 
Sbarbati 3-01254 
La Russa 3-01255 

10217 

10218 

10219 
10220 
10223 
10225 
10226 
10232 
10232 

10236 
10236 
10236 
10236 
10237 

Interrogazioni a risposta orale: 

Guidi 3-01241 
Crema 3-01242 
Sbarbati 3-01243 
Formenti 3-01244 
Cordoni 3-01245 
Pittella 3-01246 
Saraca 3-01247 
Stanisci 3-01248 
Lucchese 3-01249 
Piscitello 3-01250 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Carlesi 5-02506 
Bova 5-02507 
Pinella 5-02508 
Delmastro Delle Vedove .... 5-02509 
Alboni 5-02510 
Gagliardi 5-02511 
Calzavara 5-02512 
Fontanini 5-02513 
Landi di Chiavenna 5-02514 
Landi di Chiavenna 5-02515 
Fongaro 5-02516 
Gagliardi 5-02517 

10238 
10240 
10241 
10241 
10242 
10243 
10243 
10244 
10245 
10246 

10247 
10247 
10247 
10248 
10249 
10249 
10250 
10250 
10251 
10251 
10251 
10252 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Interrogazioni a risposta scritta: 

Colucci ... 4-10950 10253 
Bergamo ... 4-10951 10253 
Bergamo ... 4-10952 10254 
Bergamo ... 4-10953 10254 
Palma ... 4-10954 10255 
Alemanno .. 4-10955 10255 
Saia .. 4-10956 10256 
Russo .. 4-10957 10256 
Vendola .. 4-10958 10257 
Olivo .. 4-10959 10258 
Iacobellis .. 4-10960 10259 
Nardini .. 4-10961 10260 
Settimi .. 4-10962 10260 
Cuscunà .. 4-10963 10260 
Taborelli .. 4-10964 10261 
Taborelli .. 4-10965 10261 
Fabris .. 4-10966 10262 
Aloi .. 4-10967 10263 
Mastella .. 4-10968 10263 
Peretti .. 4-10969 10264 
Morselli .. 4-10970 10265 
Gramazio .. 4-10971 10265 
Apolloni .. 4-10972 10266 
Delmastro Delle Vedove ... .. 4-10973 10267 
Gramazio .. 4-10974 10267 
Apolloni .. 4-10975 10267 
Apolloni .. 4-10976 10268 
Delmastro Delle Vedove ... .. 4-10977 10269 
Apolloni .. 4-10978 10269 
Evangelisti .. 4-10979 10270 
Scarpa Bonazza Buora .. 4-10980 10270 
Scarpa Bonazza Buora .. 4-10981 10271 

P A G . 

Bielli ... 4 -10982 10271 

Becchetti ... 4 -10983 10272 
Vignali ... 4--10984 10272 
Sica ... 4- 10985 10273 
Apolloni ... 4- 10986 10274 
Apolloni ... 4- 10987 10275 
Bergamo ... 4- 10988 10276 
Palmizio .. 4- 10989 10276 
Apolloni .. 4- 10990 10277 
Apolloni .. 4- 10991 10277 
Filocamo .. 4- 10992 10278 
Filocamo .. 4- 10993 10278 
Massidda .. 4- 10994 10279 
Massidda .. 4- 10995 10279 
Scalia .. 4- 10996 10279 
Aloi .. 4- 10997 10280 
Aloi .. 4- 10998 10280 
Cornino .. 4- 10999 10281 
Chincarini .. 4- 11000 10281 
Borghezio .. 4- 11001 10282 
Lucchese .. 4- 11002 10283 
Rotundo .. 4- 11003 10283 
Collavini .. 4- 11004 10283 
Burani Procaccini 4- 11005 10284 
Pecoraro Scanio .. 4- 11006 10284 
Pecoraro Scanio .. 4- 11007 10284 
Lucchese .. 4- 11008 10285 
Giorgetti Alberto .. 4- 11009 10286 
Costa .. 4- 11010 10286 
Costa .. 4- 11011 10286 
Delmastro Delle Vedove ... .. 4- 11012 10286 
Bampo .. 4- 11013 10287 
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MOZIONE 

La Camera, 

considerato che: 

in da ta 21 apri le 1997 è s ta to re ­
spinto, con voto di maggioranza (due giu­
dici su tre), il r icorso per revisione della 
pena di mor te inflitta nel 1980 al c i t tadino 
amer icano Harold McQueen, de tenu to nel 
carcere di Eddyville nel Kentucky; 

l 'esecuzione della pena è fissata pe r 
il pross imo 5 luglio; 

il diret tore e il cappel lano del p r e ­
det to carcere hanno più volte d ich ia ra to 
che McQueen è oggi un u o m o comple ta­
mente diverso da quello che nel lon tano 
1980 commise un grave cr imine (omicidio 
a scopo di rap ina di una giovane donna) ; 

secondo il giudice dissenziente del 
giurì che ha respinto il r icorso per revi­
sione, la condanna a mor t e fu a suo t e m p o 
p ronunc ia ta senza tener conto delle con­
dizioni fisiche e mental i dell 'al lora venti­
set tenne Harold McQueen; 

il Pa r lamento i ta l iano si è più volte 
espresso contro la pena di mor t e nelle 
seguenti occasioni: a) abrogazione della 
pena di mor te prevista dal codice penale 
mil i tare di guerra; b) ratifica del protocol lo 
facoltativo al Patto in te rnaz ionale sul l 'abo­
lizione della pena di mor t e ado t ta to dal­
l 'Assemblea generale delle Nazioni Unite; 
c) approvazione della mozione Bonino, 
nella seduta della Camera del 20 luglio 

1994, sull 'abolizione della pena di mor t e 
ne l l ' o rd inamento in ternaz ionale ; d) appro­
vazione della moz ione Bandoli , nella se­
du ta della Camera del 23 febbraio 1995, 
con t ro la c o n d a n n a a m o r t e di due giovani 
pakis tani ; e) approvaz ione nella seduta del 
1° agosto 1995, della mozione pe r la so­
spensione della pena di mor t e inflitta a 
Munia Abu Jamal ; f) approvazione nella 
seduta del 3 d icembre 1996 della mozione 
per la sospensione della pena di mor te 
inflitta a Joseph o'Dell; 

in ques te ul t ime due occasioni l'ini­
ziativa del Pa r l amen to i tal iano ha fornito 
u n cont r ibu to de t e rminan t e alla decisione 
di sospensione della pena di mor t e adot­
ta ta dai competent i organi del Governo 
s ta tuni tense; 

chiara, de t e rmina ta ed efficace ap­
pa re pe r t an to la t radiz ione del Pa r l amen to 
i tal iano per band i r e anche dallo scenario 
in te rnaz iona le la pena di mor te , che il 
nos t ro o r d i n a m e n t o considera incompat i ­
bile con i diri t t i fondamenta l i della per­
sona; 

impegna il Governo 

ad intervenire presso il Governo degli Stati 
Uniti d 'America e presso il Governo del 
Kentucky per r ichiedere la sospensione 
della c o n d a n n a alla pena di m o r t e di Ha­
rold McQueen. 

(1-00171) « G u e r r a , Campatell i , Vozza, Sa­
raceni , Maselli, Luca, Settimi, 
Grimaldi , Diliberto, Pistone, 
Pisapia, Siniscalchi, Capitelli, 
Buffo, Cananzi , Cambursano , 
Borromet i , Stajano, Or lando, 
Li Calzi, Moroni ». 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La XIV Commissione, 

p remesso che: 

vi sono ancora f inanziamenti resi­
dui dei fondi europei relativi agli anni 
1987-1993, che per negoziazione con le 
istituzioni europee l'Italia sta ut i l izzando; 

nel nos t ro Paese vi è notevole dif­
ficoltà ad ut i l izzare compiu tamen te e cor­
re t t amen te le r isorse assegnate dall 'Unione 
europea e p rec i samente gli s tanziament i 
del q u a d r o comuni t a r io di sostegno 1994-
1999; 

il r ischio che possano essere nuo­
vamente decur ta t i i f inanziamenti citati 
dalle ist i tuzioni europee per carenza di 
progetti è reale; 

ques ta s i tuazione di difficoltà ma­
nifestatasi nel corso degli anni, anche se 
u l t imamente si registra una inversione 
della t endenza negativa da pa r te delle re ­
gioni meridional i , ha contr ibui to a far sì 
che il nos t ro Paese potesse svolgere u n 
ruolo di coo rd inamen to t ra i Paesi del 
Medi te r raneo (Spagna, Grecia, Portogallo), 
che di fatto h a n n o uti l izzato completa­
mente i finanziamenti loro assegnati 
nonché anche quelli non utilizzati dall 'I ta­
lia; 

nonos tan te i segnali positivi p r ima 
accennati , la posizione dell 'Italia, di per sé 
grave per tu t ta la serie di questioni r iguar­
dant i lo stallo dell 'economia, la tassazione 
eccessiva, la m a n c a n z a di p roduzione e la 
r iduzione dei consumi, rischia di escludere 
il nos t ro Paese dalla p rog rammaz ione dei 
fondi per gli ann i successivi al 2000; 

a t tua lmen te sono in fase di defini­
zione gli accordi sulla p rogrammaz ione 
della des t inaz ione dei fondi a livello euro­
peo; 

nelle ist i tuzioni europee è senti ta 
l 'esigenza di favorire la modern izzaz ione 

dei Paesi dell 'Unione europeo, pera l t ro già 
avviata con i p r o g r a m m i Tacis e Phare , che 
h a n n o chiesto di far pa r t e dell 'Unione eu­
ropea; 

dallo schema di sviluppo dello spazio 
comuni t a r io si evince che ver rebbero pe­
nal izzate le regioni mar i t t ime in favore di 
quelle del cen t ro e nord E u r opa e che 
p e r t a n t o si c reerebbe anche per il nos t ro 
Paese u n a s i tuazione di svantaggio; 

u n ul ter iore aggravamento di ques ta 
s i tuazione po t rebbe derivare dal pr incipio 
di globalizzazione che di fatto si va sosti­
t u e n d o al pr incipio di sussidiarietà a t tua to 
t ra le regioni dell 'Unione Europea ; 

l'Italia, ed in modo par t icolare il suo 
mer id ione , po t rebbe candidars i a svolgere 
u n compi to di coord inamento per le re ­
gioni dell'Africa r ien t ran t i negli accordi 
Africa-Caraibi-Pacifico e le al tre regioni 
del Medi te r raneo che in tendono en t r a r e 
nel l 'Unione europea, 

impegna il Governo: 

ad a s sumere le iniziative necessarie a 
valor izzare le regioni italiane, ass icurando 
che esse coordinandos i nel l 'ambito della 
Conferenza Stato-regioni, possano concor­
da re u n a iniziativa, nel l 'ambito del Comi­
ta to eu ropeo delle regioni, volta ad impe­
gnare le ist i tuzioni europee alla definizione 
di p r o g r a m m i mira t i alla valor izzazione 
delle regioni mar i t t ime europee, che r a p ­
p re sen t ano ol tre il q u a r a n t a per cento del 
t e r r i to r io dell 'Unione europea; 

a r ichiedere , con il suppor to di u n 
adeguato p iano di iniziative strategiche, 
che sia l'Italia ad a s sumere il ruolo di 
coo rd inamen to del p rog ramma , che ri­
gua rde rebbe le regioni medi te r ranee , che 
h a n n o espresso formalmente la d o m a n d a 
di ammiss ione alla Unione europea . 

(7-00268) « Bergamo, Cuccù, Guidi, Negri, 
Paroli , Stradella, De Luca, 
Nan, Scarpa Bonazza Buora , 
Russo, Frat t ini , F ra t t a Pasini, 
Gazzara ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i ed il 
Ministro del l 'ambiente, per sapere - p re ­
messo che: 

l 'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite t e r rà dal 23 al 27 giugno 1997 u n a 
sessione speciale di verifica degli impegni 
assunti nella Conferenza di Rio de Jane i ro 
del 1992 per r i scont ra re le modal i tà di 
a t tuazione delle linee strategiche sullo svi­
luppo sostenibile e per del ineare le forme 
di superamento delle difficoltà applicative 
verificatesi fino ad oggi; 

la conferenza di Rio ha r appresen ta to 
una grande svolta storica nel processo di 
cooperazione in ternazionale a t t raverso 
l 'assunzione di un inedito pun to di vista 
sulle decisive questioni che r igua rdano lo 
sviluppo e la quali tà della crescita delle 
attività u m a n e nel nos t ro pianeta , nonché 
la compiuta acquisizione a livello politico 
del concetto di « sviluppo sostenibile » 
quale principio guida delle relazioni inter­
nazionali; 

la concezione m e r a m e n t e produt t ivi­
stica dello sviluppo economico deve, in 
base alle r isul tanze di Rio, cedere il posto 
ad una civiltà dell'efficienza nel r ispet to 
delle compatibi l i tà ecologiche; 

in part icolare, nel vertice di Rio, fu­
rono adottat i t re accordi pe r indi r izzare la 
collaborazione t ra Paesi sviluppati e Paesi 
in via di sviluppo, come p u r e t ra Governi 
e settori della società civile: 

1) l 'Agenda XXI contenente accordi 
per un p iano globale di az ione per p r o ­
muovere lo sviluppo sostenibile; 

2) la Dichiarazione di Rio sul l 'am­
biente e lo sviluppo (un complesso di p r in ­
cìpi recanti la definizione dei dirit t i e degli 
obblighi degli Stati); 

3) la Dichiarazione sui pr incìpi re ­
lativi alle foreste (con gli indirizzi per u n a 
gestione più « sostenibile » del pa t r imonio 
forestale nel mondo) ; 

furono inoltre aper te alla firma due 
Convenzioni vincolanti, una sul cambia­
m e n t o climatico, l 'altra sulla biodiversità; 

nello stesso tempo, proseguivano i ne­
goziati pe r la Convenzione per la lotta alla 
desertificazione, che fu aper ta alla firma 
nel l 'o t tobre 1994 ed en t rò in vigore nel 
d icembre 1996; 

l 'Italia ha par tec ipa to e par tec ipa at­
t ivamente allo sforzo indicato nella Con­
ferenza di Rio e alle azioni attuative sia sul 
versante della solidarietà umani ta r ia , che 
nelle diverse Conferenze internazional i che 
h a n n o seguito il vertice di Rio, sia sul 
versante de l l ' adeguamento della p ropr i a 
legislazione in mate r ia di sviluppo soste­
nibile ( recentemente è stata approvata de­
finitivamente dalla Camera dei deputa t i la 
legge sull 'ozono); 

in r i fer imento alla pross ima sessione 
speciale delle Nazioni Unite e alla Confe­
r enza delle par t i firmatarie sulla desert i ­
ficazione del l 'ot tobre pross imo a R o m a e 
sui m u t a m e n t i climatici del d icembre p ros ­
s imo a Kjoto - : 

la verifica pun tua le dello s tato a t tua-
tivo degli impegni assunt i nella Conferenza 
di Rio; 

se n o n in tenda a t tuare , al fine di 
perseguire la piena t r aduz ione delle linee 
guida di Rio, u n efficace coord inamento 
in terminis ter ia le sia in sede di definizione 
delle polit iche ambiental is t iche per q u a n t o 
r iguarda gli adempiment i conseguenti agli 
impegni assunt i a livello in ternazionale ; 

se n o n r i tenga doveroso garant i re u n 
ruo lo attivo del Par lamento , nelle compo­
nent i Commissioni pa r lamenta r i , a t t ra ­
verso u n a costante informazione sullo 
s tato delle t ra t ta t ive nel l 'ambito europeo e 
in te rnaz ionale ; 

se n o n in tenda favorire una discus­
sione di mer i to sulle scelte più significative; 
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se non ritenga di p romuove re u n a 
verifica periodica degli impegni a s t a n t i in 
sede mult i laterale, con par t ico la re riferi­
m e n t o a quelli derivanti dalla sottoscri­
zione dell 'Agenda XXI che sono stati spe­
cificatamente definiti a t t raverso il P iano 
nazionale per lo sviluppo sostenibile del 
d icembre 1993, a t t ivando u n efficace coor­
d inamen to t ra agenzie, istituti e centr i di 
r icerca pubblici competent i in ma te r i a a m ­
bientale; 

se non in tenda favorire il coord ina­
men to delle politiche della cooperaz ione 
allo sviluppo ed i f inanziament i degli or­
ganismi in ternazional i (Banca mondia le , 
BEI, eccetera) pe rché le iniziative di coo­
perazione e di assistenza ai Paesi in via di 
sviluppo siano finalizzate agli obiettivi del­
l'Agenda XXI e alle diverse convenzioni 
internazional i sottoscri t te dal nos t ro Paese; 

se non ri tenga necessar io aggiornare, 
en t ro il 31 d icembre 1997, la del ibera Cipe 
del 28 d icembre 1993 in ma te r i a di Piano 
d 'azione nazionale per lo sviluppo soste­
nibile, p romuovendo organici intervent i 
adegua tamente finanziati e coordinat i da 
u n gruppo di lavoro in terminis ter ia le . 

(2-00554) « Pittella, Zagatti, Lorenzet t i , 
Bandoli , Cappella, Dameri , 
De Biasio Calimani, Marco 
Fumagall i , Gerardini , F rance ­
sca Izzo, Manza to , Siola, Vi­
gni ». 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i e i 
Ministri del l 'ambiente, del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato e degli affari 
esteri, per sapere — premesso che: 

nel giugno del 1992 si è t enu ta a Rio 
de Jane i ro la Conferenza delle Nazioni 
Unite su « Ambiente e sviluppo », in cui per 
la p r ima volta, in m a n i e r a così impor tan te , 
le pr ior i tà ecologiche sono state poste al­
l 'a t tenzione di cent inaia di Capi di Sta to e 
di Governo; 

qua t t r o sono stati in quella occasione, 
i document i pr incipal i sui qual i è s tato 

raggiunto l 'accordo: 1) la Convenzione sul 
clima - f i rmata da centosessantasei Paesi 
- il cui obiettivo finale e ra di s tabi l izzare 
la quant i t à di gas responsabi l i dell'effetto 
serra; 2) la Convenzione sulla biodiversità 
- f i rmata da centosessanto t to Paesi - sul­
l 'urgenza di tu te la re e p rese rvare gli eco­
sistemi; 3) la « Dichiaraz ione di Rio », ov­
vero u n a sor ta di accordo su u n codice di 
condot ta e t ico-ambienta le ; 4) « Agenda 
21 », che r a p p r e s e n t a il p r o g r a m m a ope­
rativo che dovrà essere a t tua to dai paesi 
f i rmatar i nei pross imi decenni , per risa­
na re l ' ambiente e p u n t a r e verso uno svi­
luppo sostenibile; 

il 23 luglio 1992 la C a m e r a dei De­
putat i approvava a larghissima maggio­
r anza u n a Risoluzione che impegnava il 
Governo su molt i fronti, t r a cui a: 

p red i spor re la ratifica delle due 
Convenzioni approva te a Rio e i relativi 
piani di a t tuaz ione ; 

p red i spor re il p i ano naz ionale per 
l 'a t tuazione della Dichiaraz ione sul l 'am­
biente e lo sviluppo dell 'Agenda 21 ; 

va ra re u n p r o g r a m m a nazionale di 
r icerca su energia e cl ima globale; 

revis ionare il P iano energetico na­
zionale per adeguar lo agli impegni in fatto 
di r iduz ione di emissioni di an idr ide car­
bonica; 

a t t ua re poli t iche fiscali sull 'energia, 
che mi r ino a con tenere i consumi e a 
reper i re r isorse per lo sviluppo di tecno­
logie di r i spa rmio e delle fonti rinnovabili ; 

a s sumere nella sede dell 'Assemblea 
dell 'Onu u n ruo lo attivo nel p romuove re la 
costi tuzione della Commiss ione ministe­
riale per lo sviluppo sostenibile; 

p rogred i re verso l 'obiettivo di de­
volvere lo 0,7 pe r cento del Pil alla coo­
peraz ione con i Paesi in via di sviluppo; 

l 'obiettivo del l 'a iuto pubbl ico allo svi­
luppo dello 0,7 pe r cento del Pil r isul ta 
essere del tu t to disat teso. La pe rcen tua le di 
dest inazione di r isorse è in med ia cadu ta 
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- t ra i Paesi p iù industr ial izzat i - allo 0,27 
per cento, che r appresen ta il livello più 
basso degli ul t imi venticinque anni; 

con la legge n. 65 del 1994 che ra t i ­
ficava la Convenzione sui cambiament i cli­
matici, l 'Italia ha assunto l ' impegno for­
male di cont r ibu i re alla r iduzione delle 
emissioni di gas serra; 

con la del ibera Cipe del 25 febbraio 
1994 si sono individuate le misure per 
l'efficienza energetica dei settori indu­
striali, residenziale e dei t raspor t i assunte 
o da a s sumere per la r iduzione delle emis­
sioni di an idr ide carbonica; la del ibera in 
questione, inol tre , diceva che per « stabi­
lizzare » le emissioni al 2000, era necessa­
rio identificare misure addizionali . Tali 
misure addizional i in real tà non sono state 
mai identificate; 

la p r i m a Conferenza delle par t i della 
Convenzione q u a d r o sui cambiament i cli­
matici, organizza ta a Berl ino dalle Nazioni 
Unite nel m a r z o del 1995 ha r iproposto 
d r a m m a t i c a m e n t e i rischi p lanetar i p ro ­
dotti dall'effetto se r ra e quindi dal l ' immis­
sione di C 0 2 in a tmosfera causata dalle 
attività connesse alla t rasformazioni di 
energia; 

il d o c u m e n t o conclusivo di Berlino, 
pu r non fissando a lcun obiettivo concreto 
per la r iduz ione delle emissioni di gas 
nocivi per l 'atmosfera, indicava il 1997 
come da ta u l t ima per fissare gli obiettivi di 
r iduzione e le scadenze temporal i che i 
Paesi industr ia l izzat i dovranno assumere 
per ono ra r e gli impegni a favore della 
stabil izzazione del clima globale. Uno di 
questi impegni prevedeva la presentaz ione 
di « comunicazioni nazionali » in cui indi­
care le azioni volte al l 'a t tuazione della 
Convenzione e definire in te rmini quan t i ­
tativi le emissioni at tual i e quelle previste 
per il futuro; 

a condiz ionare il sistema energetico 
mondiale , contr ibuisce sempre di più la 
grande crescita di consumi nel set tore dei 
t rasport i , in par t icolare quelli su s t rada . 
Buona par te dei prodot t i petroliferi sono 
infatti utilizzati in questo settore, che con­

tr ibuisce a c rea re gravi p rob lemi ambien ­
tali qual i l ' inqu inamento e il r i sca ldamento 
a tmosfer ico conseguente alla crescente im­
missione di C 0 2 in a tmosfera; 

la Banca mondiale , che p rop r io con la 
Conferenza di Rio si impegnava pe r incen­
tivare lo « sviluppo sostenibile », r icono­
scendo l ' impor tanza della Convenzione sul 
Clima, nei fatti cont inua a non appl icar la . 
Un recente s tudio del WWF svedese ha 
ana l izza to c inquantase i progett i della 
Banca nel set tore energetico, t rovandone 
so lamente t re in linea con la politica ener­
getica approva ta nel 1992 dalla stessa isti­
tuz ione finanziaria, che promet teva di p r o ­
muovere strategie al ternative pe r l'effi­
cienza energetica; 

gli impegni assunti a Rio de Jane i ro 
nel 1992 n o n r iguardavano so lamente il 
control lo e la r iduzione di an id r ide car­
bonica ed altr i gas serra , m a anche la 
salvaguardia delle biodiversità sia vegetali 
che animal i ; la protezione dei mar i , del 
suolo e delle foreste; la gestione dei rifiuti, 
la lotta con t ro la desertificazione, in spe­
cial m o d o in Africa; sviluppo e trasferi­
m e n t o di nuove tecnologie a m ino re im­
pa t to ambien ta le ; 

pe r q u a n t o r iguarda la tutela della 
biodiversi tà non si può non cons ta ta re 
come l ' industr ia delle biotecnologie finirà 
s empre di più per r app r e sen t a r e u n a 
nuova e u l te r iore minaccia alla sua salva­
guardia . In definitiva le applicazioni del­
l ' ingegneria genetica c o m p o r t a n o inevita­
b i lmente u n a ul ter iore perd i ta di diversità. 
L a m p a n t e è l 'esempio della soia m a n i p o ­
lata con l 'unica finalità di resis tere a dosi 
elevate di erbicida. Ciò farà si che in breve 
t e m p o ques ta varietà di soia diverrà p r e ­
valente, in q u a n t o le rese sono maggior­
m e n t e garan t i te dalle elevate dosi di erbi­
cida che ver rà usa to anche per la raccol ta 
finale; 

a t t r averso i brevetti di specie vegetali 
essenziali pe r l 'a l imentazione u m a n a come 
la soia e il mais — per fare solo due esempi 
- impor t an t i mul t inazional i (come la Mon­
santo e la Ciba-Geigy) s t anno p ra t i camen te 
r idef inendo a livello globale l 'accesso a 
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r isorse vitali. Infatti, i brevetti di soia e 
mais manipolat i , « coprono » ogni a l t ra va­
r iazione genet icamente ingegnerizzata di 
ques ta specie, pref igurando veri e p rop r i 
« monopol i genetici »; 

i rischi di perd i ta di biodiversità sono 
s t re t tamente collegati agli enormi interessi 
commercial i (che si es tendono anche alle 
manipolazioni genetiche su mammife r i e 
sull 'uomo) conseguenti al m e r c a t o delle 
manipolazioni genetiche; 

in sostanza la Convenzione di Rio de 
Janei ro del 1992 sulla biodiversità non 
t iene in dovuto conto le conseguenze della 
brevettabili tà di organismi vegetali e ani­
mali sulla biodiversità; 

la salvaguardia della biodiversità è 
sostanzia lmente assente dalla del ibera Cipe 
del 28 d icembre 1993 recante il « Piano 
nazionale per lo sviluppo sostenibile in 
a t tuazione dell 'Agenda 21 »; 

dal 23 al 27 giugno 1997 è s tata 
convocata l 'Assemblea s t r ao rd ina r i a delle 
Nazioni Unite per la verifica dello s ta to di 
a t tuazione degli impegni assunt i in occa­
sione della Conferenza di Rio del 1992 - : 

quali s iano - al di là delle decisioni 
e degli impegni formali presi dall ' I talia 
nelle diverse sedi pe r cont r ibu i re alla rea­
lizzazione di u n o sviluppo ecologicamente 
sostenibile - i r isul tat i raggiunti e gli even­
tuali progressi fatti dal nos t ro Paese a 
dis tanza di c inque anni dalla Conferenza 
di Rio; 

quale sia lo s ta to di a t tuaz ione degli 
impegni chiesti al Governo con la r isolu­
zione, r icorda ta in premessa , e approva ta 
il 23 luglio del 1992 dalla Camera , e in 
par t icolar m o d o con l ' impegno preso circa 
lo 0,7 per cento di Pil da devolvere alla 
cooperazione con i Paesi in via di sviluppo; 

quali s iano state le poli t iche indu­
striali e l ' impegno f inanziario messi in a t to 
per r i spet tare gli impegni assunt i in sede 
in ternazionale , con r i fer imento in special 
modo ai q u a t t r o document i pr incipal i sot­
toscritt i a Rio de Jane i ro e indicat i in 

p remessa (Convenzione sul Clima, Conven­
zione sulla biodiversità, Dichiarazione di 
Rio, Agenda 21); 

con qual i strategie, linee p r o g r a m m a ­
tiche e p ropos te concre te il nos t ro Governo 
si p r e sen t e r à a l l ' appun tamento dell 'Assem­
blea delle Nazioni Unite del 23 giugno 
1997, e quale azione in tenda p romuove re 
in quella sede per con t ras ta re la politica 
persegui ta dalla Banca mondia le che, in 
evidente e totale con t ras to con gli impegni 
assunt i con l 'Agenda 21 , cont inua a soste­
nere e p romuove re l 'estrazione e la p r o ­
duz ione di energia da combustibil i fossili; 

se il Governo in tenda impegnars i a 
p romuove re p r i m a de l l ' appun tamen to r a p ­
p resen ta to dal la Terza Conferenza dei fir­
m a t a r i della convenzione sul clima che si 
t e r r à a Kyoto a d icembre 1997 (dopo 
quella di Berl ino del 1995, e quella di 
Ginevra del luglio 1996), una Conferenza 
su t raspor t i e mobilità, che, accan to alle 
verifiche su Alta velocità, a l l ' impegno sullo 
sviluppo dei t raspor t i rapidi di massa, alla 
pr ior i tà del t r a spo r to passeggeri-merci su 
rotaia , e alle conseguenti strategie, ol tre a 
tu t to ciò, definisca le strategie r ispet to ad 
u n a mobil i tà ecologicamente sostenibile a 
mino r c o n s u m o di te r r i to r io e m e n o in­
qu inan te ; 

se n o n in tenda inser i re nella pianifi­
cazione energet ica nazionale il se t tore dei 
t raspor t i , anche e sopra t tu t to per il ruo lo 
o r m a i s e m p r e maggiore - evidenziato in 
p remessa - che ques to set tore ha nella 
p roduz ione e immiss ione di gas ser ra in 
a tmosfera; 

se in tenda p romuovere , p r i m a della 
Conferenza di Kyoto, u n a specifica confe­
renza naz iona le sulla C 0 2 con u n p r o ­
g r a m m a pun tua le di s tabil izzazione e r i­
duz ione di C 0 2 in a tmosfera per i pross imi 
anni , e u n p r o g r a m m a operat ivo per il 
decollo delle fonti energet iche rinnovabili e 
per l 'uso efficiente dell 'energia; 

qual i s iano le l inee p r o g r a m m a t i c h e 
del Governo pe r la tu te la delle biodiversità, 
e se n o n in tenda p r o m u o v e r e e sollecitare 
u n a riflessione complessiva con gli a l t r i 
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paesi europei - anche in sede di e m a n a ­
zione di direttive r iguardant i la brevet ta­
bilità di organismi genet icamente modifi­
cati - circa i gravissimi rischi che l ' indu­
stria delle biotecnologie e degli organismi 
genet icamente modificati p roduce r igua rdo 
alla salvaguardia delle biodiversi tà ol t re 
agli effetti sulla salute, ancora t r o p p o poco 
ben valutati . 

(2-00555) « Scalia, Turroni , Paissan, Lec­
cese, Procacci ». 

I sottoscritt i chiedono di in terpe l la re il 
Ministro del l 'ambiente, pe r conoscere -
premesso che: 

t ra breve avrà luogo u n a sessione 
speciale dell 'Assemblea generale delle Na­
zioni Unite (Ungass) dedicata al bi lancio e 
alla valutazione delle strategie e delle po­
litiche effettivamente perseguite dagli Stati 
membr i nel corso dei c inque ann i t rascors i 
dal Summi t della Ter ra di Rio de Jane i ro ; 
scadenza che riveste una par t ico la re im­
por tanza - ancor più in vista della p ros ­
sima fine del secondo mil lennio - per 
comprende re come l 'umani tà percepisca il 
p ropr io futuro e come essa, di conse­
guenza, cerchi le indispensabil i e i m p r o ­
crastinabili soluzioni ai maggiori p rob lemi 
posti dai processi di crescita e sviluppo e 
dalle fondamental i esigenze di equi tà e 
cooperazione t ra i popoli; 

profonde sono, e ancor maggiori di 
quan to già non fossero anni fa, le diffe­
renze t ra i Paesi industr ia l izzat i e quelli 
che invece con t inuano ad essere definiti in 
via di sviluppo p u r essendo s e m p r e più 
difficile in t ravedere per essi u n a reale p r o ­
spettiva di fuoriuscita dalle condizioni di 
marginal i tà economico-poli t ica e di po­
vertà, nelle quali si t rovano; differenze e 
diseguaglianze che il processo di globaliz­
zazione dei mercat i ha acui to segnando 
ulteriori forme di esclusione t r a paesi di­
versi e a l l ' in terno stesso delle comuni t à 
nazionali, per il fatto oggettivo di p o r r e 
l 'accento sulla funzione del capitale, in 
part icolare di quello f inanziario, r i spet to 
alle risorse natura l i e u m a n e ; 

diversi indicator i d o c u m e n t a n o o rma i 
in man ie ra inconfutabile che le attività 
u m a n e sono responsabi l i del c o n s u m o e 
della dis t ruzione di r i sorse e della p rodu ­
zione di scorie in quan t i t à super ior i a 
quelle che il p iane ta p u ò r icos t ru i re o 
smal t i re e che, qu indi — p u r r i m a n e n d o 
urgente la necessità di migl iorare le cono­
scenze scientifiche e sociali e quelle rela­
tive ai sistemi ecologici - la t endenza 
dominan te con t inua a essere quel la della 
prevalenza di polit iche e azioni insosteni­
bili, dannose per gli ecosistemi e per le 
at tual i e ancor più pe r le fu ture genera­
zioni; 

la stessa vulnerabi l i tà del te r r i tor io 
i tal iano, con l ' intensificarsi delle inonda­
zioni e dei fenomeni di erosione del suolo 
e di desertificazione add i r i t tu ra di a lcune 
a ree del Mezzogiorno e delle isole, è da 
imputars i , oltre che ovviamente ad alcuni 
eventi natural i , sop ra t tu t to al l 'azione 
u m a n a che ha se r i amente r idot to la capa­
cità di reazione degli ecosistemi; 

il p iano naz ionale pe r lo sviluppo 
sostenibile in a t tuaz ione dell 'Agenda 21 
( p r o w . Cipe del 28 d icembre 1993) — ol t re 
a essere stato e labora to senza quel l ' ampia 
consul tazione e par tec ipaz ione delle par t i 
sociali che l 'Agenda 21 r i t iene indispensa­
bili pe r ass icurare u n coinvolgimento attivo 
delle medes ime nella complessa azione 
cul turale , p r ima anco ra che operat iva, ne­
cessaria per p roge t ta re iniziative che im­
pl icano u n c a m b i a m e n t o profondo delle 
at tual i modal i tà di p roduz ione e consumo 
e degli stessi stili della vita quo t id iana -
n o n indicava né effettivi obiettivi di soste­
nibilità né le r isorse f inanziar ie c o m u n q u e 
necessarie per impos ta re p r o g r a m m i e po­
litiche nuovi, l imitandosi esso al p iù r idut ­
tivo elenco degli s t rumen t i e dei p r o ­
g rammi di tutela ambien ta le in vigore; non 
risulta, in ogni caso, che al p iano s iano poi 
seguite azioni di u n qua lche rilievo; 

il Comita to in terminis ter ia le per la 
sostenibilità previsto dalla del ibera del 
Cipe citata, con la funzione di verificare lo 
s ta to di a t tuaz ione del p i ano naz ionale e di 
e laborare il r a p p o r t o a n n u a l e sul p rò -
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gresso della politica i ta l iana in t ema di 
sviluppo sostenibile, da p resen ta re alla 
Commissione delle Nazioni Unite per la 
sostenibilità, da t empo sembra aver smesso 
addi r i t tu ra di r iunirs i (e q u a n d o in prece­
denza sono state convocate delle r iunioni 
ad esse non h a n n o mai par tec ipa to i Mi­
nistri titolari) cosicché il r a p p o r t o relativo 
al 1996 non è s ta to anco ra n e p p u r p re ­
sentato; 

per q u a n t o r iguarda il grave p ro ­
blema dei cambiament i climatici è da r i ­
levare che in Italia il consumo globale di 
energia p r imar i a è s ta to di 163 Mtep nel 
1990 e di 172,6 Mtep nel 1995 con u n 
aumen to della p roduz ione di C 0 2 di circa 
13 Mtep, ta lché r isul ta comple tamente fal­
lito l 'obiettivo — so lennemente sottoscri t to 
dall 'Italia — di con tenere l 'emissione di 
C 0 2 ai livelli del 1990 onde potere, dopo 
l 'anno 2000, cominciare a r i du rne le quan ­
tità al di sotto di quella stessa soglia; 
inoltre s embra egualmente del tu t to i r rag­
giungibile l 'altro obiettivo, negoziato in 
sede di Unione europea , di r iduzione delle 
emissioni di C 0 2 del 7 pe r cento nel 2010 
rispetto al 1990, dovendosi piut tosto p re ­
vedere — sulla base dei modelli econome­
trici in uso presso la comuni tà scientifica 
i taliana e cons ide rando u n a crescita eco­
nomica di circa il 2,1 pe r cento a n n u o - un 
aumen to del 20 per cento; 

la m a n c a t a a t tuaz ione degli impegni 
di sviluppo sostenibile sottoscrit t i a Rio de 
Janei ro qualifica i governi che si sono da 
allora succeduti alla guida d'Italia come 
incapaci di svolgere u n a qualche funzione 
positiva nella conservazione e protez ione 
di un pa t r imon io ambien ta le e storico-
cul turale di inest imabile valore e di pr i ­
mar ia i m p o r t a n z a per la crescita sosteni­
bile del paese - : 

se non ri tenga di definire en t ro i 
prossimi mesi, e c o m u n q u e p r ima della 
presentazione del disegno di legge finan­
ziaria per il 1998, u n o scenar io anche 
quanti tat ivo di sostenibilità, a s sumendo gli 
impegni in ternazional i sottoscrit t i dall 'I ta­
lia come p a r a m e t r o vincolante di or ienta­
men to e di valutazione dei p rog rammi e 

delle poli t iche economiche e sociali, a co­
minc ia re dai provvedimenti legislativi e 
normat iv i in corso di e laborazione; 

se non ri tenga di allegare al disegno 
di legge f inanziar ia per il 1998 u n docu­
m e n t o contabi le contenente il riepilogo 
delle r isorse f inanziarie già dest inate ad 
attività r iconducibi l i alle finalità dello svi­
luppo sostenibile, il loro r iord ino e aggior­
n a m e n t o secondo pr ior i tà p u n t u a l m e n t e 
motivate, il coo rd inamen to degli uffici e 
dei servizi prepost i alla loro gestione; 

se non ri tenga di p re sen ta re al Par ­
l amen to u n a propos ta di r i forma fiscale e 
tariffaria e di p rog rammaz ione economica 
e ter r i tor ia le con la quale inser i re la qua­
lità ambien ta le t ra i t e rmin i positivi su­
scettibili di or iginare incentivi o, comun­
que, correz ioni nei sistemi cor rent i dei 
prezzi e dei consumi; 

se non ri tenga di aggiornare il p i ano 
naz ionale di a t tuazione, alla luce degli 
obiettivi di cui ai precedent i punt i ; 

se non ri tenga di p resen ta re al Par ­
l amen to en t ro il 1997 uno o più document i 
relativi alla t ra t taz ione dei seguenti p ro ­
blemi: 

moni toraggio del l 'economia e della 
società i ta l iana in m o d o da rea l izzare quel 
s is tema informativo che è necessar io pe r 
de l ineare p r o g r a m m i e progett i e pe r ela­
b o r a r e indicator i che d iano conto dei m u ­
t amen t i in tervenut i nel t empo e del g rado 
di a t tuaz ione delle azioni rivolte alla so­
stenibilità; 

p r o g r a m m a di r i forma della conta­
bilità economico-f inanziar ia inse rendo ele­
ment i di contabil i tà ambien ta le e sociale in 
m o d o da consent i re u n a le t tura in tegrata 
delle informazioni desumibil i dagli indica­
tori economici e di bi lancio e da quelli 
fisici e sociali; 

impulso alla r icerca scientifica e 
appl icata — e alla ecotecnologia — pe r la 
crescita delle conoscenze e la diffusione di 
sistemi tecnologici puliti e più efficienti nel 
m o d o produt t ivo, con par t ico la re r iguardo 
al t ras fe r imento delle conoscenze nelle pie-
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cole imprese e in quelle artigianali; con­
testuale definizione di p ropos te per la p r o ­
mozione della cu l tura scientifica e pe r la 
migliore conoscenza delle relazioni in ter­
corrent i t ra economia-ambi t i di vi ta-pr in­
cipali sistemi ecologici; 

se non ri tenga di agire in sede Ungass 
verso gli obiettivi: 

de l l ' azzeramento o, in ogni caso, 
della drast ica r iduzione del debito con­
t ra t to dai paesi del sud del m o n d o con i 
paesi industr ial izzati ; 

della r iduzione delle spese per ar­
mament i e per azioni mil i tar i e del divieto 
del commerc io di mine an t i ca r ro e a favore 
invece della costi tuzione di un fondo di 
solidarietà per le vit t ime delle guer re e 
degli ordigni bellici e la bonifica e il r i ­
pr is t ino dei ter r i tor i colpiti; 

della r i forma della Banca mondia le 
affinché i f inanziamenti r iguard ino esclu­
sivamente progetti ecocompatibil i , valutat i 
come tali dall 'Unep; 

della p romoz ione e dell 'applica­
zione del pr incipio di p recauz ione nell 'ela­
boraz ione e valutazione delle politiche na­
zionali e regionali di sostenibilità; 

della precisazione, ind ipendente­
mente dal fatto che si t ra t t i di p roblemi 
globali, degli obiettivi che ciascun paese 
deve r ipromet ters i di raggiungere, t enu to 
conto del fondamenta le cr i ter io dell 'equità 
in base al quale c iascun abi tante della 
t e r ra ha gli stessi dirit t i . 

(2-00556) « Galdelli, De Cesaris ». 

I sottoscritti ch iedono di in terpel lare i 
Ministri del l 'ambiente e degli affari esteri, 
per sapere — premesso che­

la Conferenza Onu di Rio de Jane i ro 
sul l 'ambiente ha consent i to u n a p r i m a ve­
rifica globale della complessi tà ed urgenza 
dei problemi ambiental i , p u r senza ancora 
affrontare adegua tamente la quest ione 
della eventuale costi tuzione, in sede m o n ­

diale, di nuovi organi p e r m a n e n t i e speci­
fici per il control lo e la garanzia del l 'am­
biente; 

p rop r io in Italia questa problemat ica 
è s tata p ropos ta - per la p r i m a volta in 
sede mondia le - a livello scientifico fin dal 
1989 con la Conferenza in ternazionale 
presso l 'Accademia naz ionale dei Lincei, 
avente ad oggetto la p romoz ione di una 
Corte in te rnaz iona le del l 'ambiente; 

ques ta p r i m a iniziativa è stata app ro ­
fondita nella Conferenza in te rnaz iona le di 
F i renze del maggio 1991, alla quale pa r ­
tecipò, d a n d o formale adesione, il commis­
sario per l ' ambiente della Cee, sicché a Rio 
de Jane i ro fu possibile p resen ta re un 
p r imo proget to ad opera della fondazione 
per la Corte in te rnaz iona le del l 'ambiente 
(Icef), che riscosse notevole a t tenzione; 

a Venezia, presso la Fondaz ione Cini, 
dal 2 al 5 giugno 1994 si svolse una nuova 
iniziativa scientifica sul tema: « Per il Go­
verno mondia le del l ' ambiente », su impulso 
della stessa fondazione pe r la Corte inter­
nazionale del l ' ambiente (Icef), ope ran te uf­
ficialmente a t t raverso un 'appos i ta segrete­
ria scientifica presso la Corte S u p r e m a di 
Cassazione, del Consiglio nazionale delle 
r icerche, del c o m u n e di Venezia, della p ro ­
vincia di Venezia e della regione Veneto, 
regis t randosi u n ul ter iore consenso, che 
cominciava a regis t rare la disponibil i tà di 
alcuni governi; 

l 'Unione europea most rava una 
g rande a t tenzione, sia con la p resenza uf­
ficiale alla Conferenza di Firenze, sia con 
u n apposi to s tudio che prendeva posizione 
favorevole al proget to caldeggiato dall'Icef 
(Studio 14 giugno 1993, IV-WIP/93-03152); 

anche il Pa r l amen to Europeo , su im­
pulso di p a r l a m e n t a r i di vari paesi, chie­
deva espressamente la costi tuzione di u n a 
Corte in te rnaz iona le del l 'ambiente e la di­
scussione sul t ema alla Conferenza di Rio 
de Jane i ro del giugno 1992 (risoluzioni 
B3-0718/91 e B3-0262/92); 

esiste u n vuoto ist i tuzionale di giuri­
sdizione in sede mondia le per l 'urgente 
mate r ia del l 'ambiente , sicché le n o r m e in-
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te rnazional i p r imar ie e le convenzioni sot­
toscri t te p r ima o dopo la Conferenza di 
Rio de Janeiro , compresi gli impegni del­
l 'agenda 21 , non t rovano concre ta a t tua ­
zione; 

il r a p p o r t o Icef del 1996 è s ta to t r a ­
smesso ai Capi di Stato e di Governo di 
tu t to il mondo , con esito di r isposte mol to 
favorevoli di vari Governi: Austria, Bulga­
ria, Germania , Lettonia, Malta, Romania , 
Slovenia, Slovacchia, Ungheria, Ucraina , 
Camerun , Mozambico, Sudan, Seycelles, 
Zambia, Canada, Costarica, El Salvador, 
Tr in idad e Tobago, Argentina, Colombia, 
Israele, Kuwait , Armenia, Bangladesh, Co­
rea, Maldive, Uzbekistan, Australia, Mar-
chall; 

l 'iniziativa è na ta in Italia e si è 
svi luppata in m o d o serio da ol tre sei ann i 
con l'ausilio di prestigiose isti tuzioni e or­
ganismi scientifici (Corte S u p r e m a di Cas­
sazione, Cnr, Accademia dei Lincei). Sem­
p r e su impulso italiano, si sono costituiti 
nei vari cont inent i ed in molti paesi orga­
nizzazioni similari di suppor to ; 

l 'iniziativa ha ricevuto l 'a t tenzione del 
Governo i tal iano per singole manifes ta­
zioni, m a finora nessun appoggio e sup­
por to ufficiale adeguato al l 'ul ter iore svi­
luppo; 

l 'iniziativa rischia di sfuggire al no ­
s t ro Paese; 

è perciò necessaria ed urgente u n a 
presa di posizione del Governo i ta l iano a 
favore della costi tuzione di una Corte in­
te rnaz iona le del l 'ambiente; 

cons idera ta la globalizzazione del­
l 'economia mondiale , non possono più es­
sere t r a scu ra t e le gravi minacce che gra­
vano sulla sostenibilità della vita sulla 
t e r r a per la crisi ecologica globale, come 
documen ta to anche nella Conferenza di 
I s tanbul delle Nazioni uni te del giugno 
1996 sugli insediament i u m a n i — : 

se n o n r i tengano oppor tuno p r e n d e r e 
posizione a favore della costi tuzione di u n a 
Corte in te rnaz iona le del l 'ambiente, acces­
sibile non solo agli Stati, che difenda il 

d i r i t to u m a n o a l l ' ambiente anche p e r le 
generazioni future, la sostenibili tà della 
vita sulla te r ra , i pa t r imon i comun i del­
l 'umani tà , garant isca l 'uso equo delle r i ­
sorse comuni , prevenga con misu re cau te ­
lari urgent i e sanzioni i casi di d a n n o 
ambien ta le di por ta ta globale; 

se non r i tengano urgente indiv iduare 
adeguate modal i tà di c o o r d i n a m e n t o con 
gli Stati favorevoli all ' iniziativa, p r e n d e n d o 
la posizione di capofila in vista della p ros ­
s ima speciale sessione dell 'Assemblea Ge­
nera le delle Nazioni Unite dove po t r à es­
sere ufficializzato dall ' I talia il proget to 
della Corte in ternazionale del l ' ambiente ; 

qual i iniziative i n t e n d a n o i n t r a p r e n ­
dere , nel f rat tempo, per avvalersi della 
col laborazione tecnico-scientifica dell'Icef 
per gli ul ter iori sviluppi del proget to , in 
cons ideraz ione del g rande lavoro di p r o ­
mozione svolto in sede mondia le e dei 
r iconosciment i avuti da varie agenzie delle 
Nazioni uni te (Pnue, Fao, Unesco, Ifad), 
dal Segretar io generale delle Nazioni uni te , 
dalla Commissione pe r lo sviluppo soste­
nibile e da vari Paesi a livello governativo; 

come in t endano agire pe r fare in 
m o d o che il nos t ro Paese sia sede della 
futura ist i tuzione mondia le . 

(2-00557) « Sospiri, Matteoli , Foti, Riccio, 
Zaccheo, Lo Por to , Carlesi, 
Migliori, Tosolini, Giovanni 
Pace ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel la re il 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i , pe r 
sapere — premesso che: 

il Cipe ha approva to con del ibera 28 
d icembre 1993 il p iano naz iona le per lo 
sviluppo sostenibile in a t tuaz ione del­
l 'Agenda XXI, adot ta ta alla Conferenza 
delle Nazioni uni te sul l ' ambiente e lo svi­
luppo (Unced), tenutas i a Rio de J ane i ro 
nel giugno del 1992; 

nel vertice di Tokio del luglio 1993 i 
Paesi più industr ia l izzat i h a n n o r ibad i to 
l ' impor tanza dello sviluppo sostenibile, pe r 
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un rilancio del l 'economia mondia le tale da 
non compromet t e r e la disponibil i tà di r i ­
sorse pe r le generazioni future; 

il s istema dei t raspor t i i tal iano è ca­
ra t te r izza to da u n a forte prevalenza del 
traffico su s t r ada e da u n a l imitata offerta 
di t r a spor to pubblico; in par t ico lare il t ra ­
sporto s t radale delle merci , modal i tà ad 
alto impat to sociale ed ambien ta le in ter­
mini di i nqu inamen to acust ico ed a tmo­
sferico prodot to , assorbe u n a quota supe­
riore al 60 per cento del l ' intero set tore del 
t raspor to merci ; 

il traffico motor izza to , r appresen­
tando una delle pr incipal i sorgenti di emis­
sione di numeros i inqu inan t i atmosferici 
gravemente nocivi pe r la salute (come gli 
ossidi di azoto e di zolfo, il benzene, il 
p iombo, il monoss ido di carbonio , gli id ro­
carbur i policiclici aromatic i ) , è responsa­
bile ogni a n n o di migliaia di decessi per 
malatt ia, giacché i dat i di mor ta l i tà della 
popolazione i ta l iana evidenziano t ra le 
cause principali , la preva lenza di malat t ie 
cardio-circolatorie, dei t u m o r i e delle ma­
lattie respirator ie ; 

alle mor t i pe r mala t t ia si aggiun­
gono circa 9.000 decessi l ' anno causati 
dagli incidenti s tradali , avvenuti soprat­
tut to nelle a ree u r b a n e che costitui­
scono pera l t ro la p r i m a causa di mor te 
sotto i 40 anni ; 

secondo la tabel la n. 8 del citato 
piano, il t r a spor to su s t r ada nel 1990 as­
sorbiva un consumo di energia nel set tore 
dei t raspor t i par i all '84,24 pe r cento men­
t re le ferrovie e le filo-tranvie ne assorbono 
l 'I,98 per cento e tale sp roporz ione a di­
scapito del t r a spor to su ferro non è dimi­
nuita negli ult imi anni ; 

secondo l 'Unione eu ropea i costi 
« esterni » del d is tor to s is tema dei t raspor t i 
(congestione, sinistri, i n q u i n a m e n t o a tmo­
sferico e acustico) a m m o n t a n o al 4 per 
cento del PIL; 

il p iano nazionale prevede per il set­
tore t raspor t i (capitolo 4) che: 

« Le azioni di riequilibrio e di sviluppo 
sostenibile del s is tema dei t raspor t i e della 
mobil i tà dovranno soddisfare, in via p r in ­
cipale gli impegni indicat i dall 'Agenda 21 
per la pro tez ione della salute e l 'uso del 
suolo, specie dove quest 'u l t imo, nelle città 
ad esempio, è u n a r isorsa scarsa sia per il 
livello di press ione an t rop ica che per l'in­
tensi tà di util izzo cui è sot toposto. 

In via subord ina ta gli effetti di queste 
azioni dov ranno soddisfare gli aspett i so­
ciali ed economici r iguardan t i lo sviluppo 
dei centr i u rban i e delle loro periferie 
anche in funzione di nuovi modell i di 
c o n s u m o delle r isorse e dei servizi, ol t re 
che di c o m p o r t a m e n t o degli stessi ci t tadini 
e di r i spa rmio energetico complessivo. 

Inol t re , i p r o g r a m m i di azioni rivolte 
alla r iduzione de l l ' inqu inamento atmosfe­
rico nelle grandi città, ol tre che a miglio­
r a r e la salute e la qual i tà della vita, do­
v r a n n o concor re re a l l ' adempimento degli 
impegni sottoscri t t i con la f irma della Con­
venzione q u a d r o sui cambiamen t i c l ima­
tici. Dovranno tendere , infatti, a d iminu i re 
ed a s tabi l izzare la p resenza nel l 'a tmosfera 
di gas ad effetto serra , qual i il biossido di 
ca rbon io che si sprigiona in seguito alla 
combus t ione di ca rbu ran t i . 

Dovranno t ende re anche al raggiungi­
m e n t o dell 'obiettivo di individuare e p r o ­
p o r r e agli organi decisionali di ogni livello 
nuovi modell i di gestione amminis t ra t iva , 
tecnica ed economica, che r i spondano , ad 
esempio, al pr incipio che le soluzioni di 
singoli p rob lemi vanno r icercate med ian te 
la predisposiz ione di nuove regole basa te 
su assunzioni di responsabi l i tà decisionali 
omogenee ed organiche, sul l 'approfondi ta 
conoscenza scientifica delle cause, sul l 'ade­
guata r icerca dei mezzi tecnologici pe r 
affrontarle, su l l ' appropr ia ta appl icazione 
di s t rumen t i economici in g rado di r epe r i r e 
le necessar ie r isorse, sopra t tu t to facendo 
soppor t a r e a chi inqu ina i costi dell ' inqui­
n a m e n t o . 

Infine ogni strategia d 'azione dovrà es­
sere accompagna ta da un ' amp ia e diffusa 
informazione tecnica e divulgativa affinché 
ogni soggetto attivo e passivo sia coinvolto 
nella p roduz ione degli effetti desiderat i »; 
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in mer i to agli obiettivi nazional i per 
l ' adeguamento all 'Agenda XXI si prescrive 
che: 

« Per uno sviluppo sostenibile nel 
campo dei t raspor t i è necessar io svilup­
pa re una strategia di pianificazione e r ie­
quil ibrio del t r a spor to u r b a n o , regionale e 
nazionale tesa alla r iduz ione del l ' impat to 
ambienta le . 

Per un efficace governo del traffico si 
devono perseguire, ol t re ai migl ioramenti 
dell'efficienza della combus t ione e delle 
emissioni, nonché dello sviluppo di r icer­
che tese ad uti l izzare energie rinnovabili , 
a lmeno i seguenti obiettivi: 

a) r i du r r e le emissioni totali inqui­
nant i ; 

b) r i du r r e la necessità di mobilità; 

c) i nc r emen ta r e l'offerta di t r a spor to 
collettivo; 

d) contenere l 'uso del mezzo privato 
motor izzato; 

e) raz ional izzare gli s t rument i nor­
mativi isti tuzionali pe r il r iequil ibr io dei 
t raspor t i . 

In dettaglio: 

a) Riduzione delle emissioni globali, 
a t t raverso il control lo degli inquinant i , l'in­
t roduz ione di motor i a minor i consumo, 
forme di l imitazione del traffico privato, 
controllo degli insediament i che possono 
provocare afflussi di veicoli nelle zone con­
gestionate, spos tamento di quote consi­
stenti di traffico, pe rsone e merc i sui si­
stemi di t r a spor to collettivo, in par t icolare 
ferrovia, t enendo anche conto delle poten­
ziali e/o accidentali s i tuazioni di r ischio 
ambienta le ( t rasport i di merci pericolose, 
eccetera); 

b) Riduzione della necessità di mobi ­
lità. Si t r a t t a di n o n subire pass ivamente 
l ' incremento crescente della d o m a n d a di 
mobili tà m a di identificare una correla­
zione forte t r a la d imensione della città, la 
sua forma, la sua organizzazione spaziale 
e t empora le ed il traffico crescente. Con­
tenere la d o m a n d a di mobil i tà significa 

i n t rodu r r e il concet to di limite alla capa­
cità di un ' a r ea u r b a n a di accogliere deter­
minat i livelli di traffico, che deve essere 
commisura ta a l l ' impat to che essi generano 
e con obiettivi di tutela ambienta le . Si 
t ra t ta di i n t r o d u r r e nella pianificazione 
u r b a n a e ter r i tor ia le il concet to di "mobi­
lità sostenibile", verificata con analisi di 
compatibil i tà ambien ta le a t tua ta zona per 
zona. 

In sostanza si t r a t t a di r idefinire l 'uso e 
la dest inazione dei suoli, al fine di conte­
nere il consumo da pa r t e delle grandi 
inf ras t ru t ture di t r a spo r to (in par t ico la re 
di suoli fertili e di a ree di valore n a t u r a ­
listico, paesaggistico o storico) e min imiz­
zare l ' impatto ambienta le . A titolo esem­
plificativo sa rebbe ro necessari : 

piani u r b a n i e terr i tor ial i integrati , 
tesi ad evitare le specializzazioni m o n o ­
funzionali e ad "avvicinare" residenza, la­
voro e servizi diffusi; 

regole degli o ra r i delle attività u r b a n e 
flessibili, pe r r i d u r r e i carichi di p u n t a e 
garant i re una migliore efficienza dei ser­
vizi e delle inf ras t ru t ture ; 

sistemi informatici , telefonici, via 
cavo ("autostrade telematiche") in grado di 
far d iminui re la d o m a n d a di mobili tà. 

c) I nc remen to dell 'offerta di t r a spo r to 
collettivo. In Italia il t r a spor to pubbl ico è 
scarso e genera anche notevoli costi finan­
ziari, a causa delle inefficienze e della 
disintegrazione e separaz ione dell 'offerta. 
Si impone d u n q u e il vincolo di inc remen­
ta re il servizio d i m i n u e n d o contestual­
mente il costo/passeggero. Questo obiettivo 
è raggiungibile con u n i nc remen to consi­
stente dei passeggeri captabi le non sola­
mente con la rea l izzazione di nuove s t rut­
tu re rapide di massa in sede p ropr i a ma 
p red i sponendo servizi a rete, con tariffe 
integrate t r a le diverse modal i tà di t r a ­
spor to pubbl iche e private. Gli interventi 
devono ass icurare u n t r a spor to collettivo, 
non esclusivamente pubblico, che garan t i ­
sca gradi accettabil i di flessibilità, e capace 
di coopera re con il m e z z o pr iva to indivi­
duale . 
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Occorrono quindi interventi per: 

po tenz ia re l'offerta di t r a spor to fer­
roviario, migl iorando l'efficienza nei nodi 
urbani , t r a s fo rmando ad uso metropol i ­
tano le linee che a t t raversano le a ree 
dense, in tegrando i diversi sistemi di t r a ­
sporto pubbl ico e di sosta privata, real iz­
zando nuove linee ferroviarie capaci di 
assorbire quote significative di traffico 
merci; 

p red i spor re u n servizio di cabotaggio 
costiero, in tegrato con la s t rada e la fer­
rovia, per il t r a spo r to Nord-Sud di merci ; 

a u m e n t a r e in m o d o significativo in 
ambi to u r b a n o l'offerta di t raspor t i rap id i 
di massa in sede propr ia ; 

rea l izzare reti di piste ciclabili u r b a n e 
ed ex t raurbane ; 

migl iorare i mezzi di t r aspor to p u b ­
blico at tual i con l 'adozione di tecnologie 
pulite; 

definire cri teri normat ivi per il fun­
z ionamento di sistemi organizzat i di t r a ­
spor to pubbl ico individuale (ad es. taxi a 
chiamata , collettivi, car pool, au to elettr i­
che a noleggio). 

d) Conten imento dell 'uso del mezzo 
privato motor izza to . Contes tualmente al­
l 'aumento del t r a spor to collettivo, debbono 
essere predisposte azioni di disincentivo 
del mezzo pr ivato individuale, non solo per 
r idur re l ' inquinamento , ma per l iberare la 
viabilità al servizio del t r aspor to pubblico, 
delle piste ciclabili, delle aree residenziali 
e pedonal i . 

Le misure che debbono essere in t ra ­
prese sono: 

l imitazione e tariffazione della sosta 
nelle a ree u rbane , consentendo solo pa r ­
cheggi per t inenzial i per i residenti e di 
in terscambio con il t r a spor to pubbl ico 
nelle aree periferiche; 

applicazione di tariffe road pricing 
alle autovet ture in accesso nei centr i u r ­
bani, median te sistemi automat izza t i di 
controllo ed addebi to; 

incentivi e divieti allo scopo di au­
m e n t a r e l 'indice di occupaz ione medio 
delle au tovet ture (car pooling) pr ivate; 

p red i spor re aree pedonal i e zone a 
traffico l imitato e selezionato pe r le a ree 
residenziali ; 

e l abora re Piani Urbani del Traffico, 
con par t ico la re appl icazione dell 'art icolo 4 
del decre to minister iale 12 novembre 1992 
pe r la de te rminaz ione delle zone u r b a n e 
pa r t i co la rmen te vulnerabil i alle pressioni 
di traffico; 

i n t r o d u r r e criteri di decisione negli 
intervent i che privilegino l 'adozione di mo­
dali tà di t r a spor to al ternat ive a par i t à di 
d o m a n d a di mobil i tà r ispet to al potenzia­
m e n t o inf ras tn i t tu ra le s t rada le ed au to ­
s t radale . 

e) Razional izzare gli s t rumen t i istitu­
zionali per il r iequil ibrio del s is tema dei 
t raspor t i . Le strategie e gli intervent i ne­
cessari capaci di offrire u n a mobil i tà so­
stenibile dei passeggeri e delle merc i pos­
sono essere in t raprese se vengono adot ta te 
poli t iche s t ru t tura l i , economiche e te r r i to ­
riali, che consen tano azioni, proget t i e ve­
rifiche impron ta t e all'efficienza energetica, 
alla r iduzione delle emissioni in a tmosfera 
e de l l ' inqu inamento acustico, al r i spa rmio 
cos tante del suolo. Pera l t ro ques ta politica 
è a t tua lmen te in Italia di a t tuaz ione p r o ­
blemat ica in quan to le Amminis t raz ion i 
Pubbl iche che ope rano a livello strategico, 
sia cent ra le che locale, nel set tore Tra­
sport i h a n n o ruoli e competenze diverse, 
non per fe t tamente integrate, talvolta ine­
sistenti o sovrapposte . Nel se t tore t raspor t i 
o p e r a n o infatti 21 centr i di spesa pubblica, 
c iascuno dota to di una considerevole au­
tonomia decisionale e gestionale. (...) In 
par t ico la re occor re rebbe subi to p rocede re 
a lmeno a: 

comple t amen to del l ' aggiornamento 
del P iano generale dei t raspor t i , adeguan­
dolo a cri teri di r i spa rmio delle r isorse 
ambienta l i e di appl icazione del calcolo di 
es ternal i tà . La metodologia p ropos ta per 
l ' aggiornamento c o m p r e n d e infatti la va­
lu tazione di scenar i al ternativi di Piano 
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sotto cinque punt i di vista: tecnico t raspor -
tistico funzionale, economico, f inanziario, 
occupazionale ed ambien ta le . In tal senso 
il nuovo piano deve essere sot toposto ad 
u n a p rocedura pubbl ica di impa t to a m ­
bientale; 

revisione dei cr i ter i di redaz ione dei 
Piani pluriennali di g rande viabilità, allo 
scopo di raz ional izzare gli interventi in-
frastrut tural i a sostegno del traffico m o ­
tor izzato su gomma. Sulla base del q u a d r o 
degli obiettivi finora indicat i sa rebbe op­
po r tuno raggiungere conc re t amen te en t ro 
il 2000 a lmeno i seguenti r isul tat i (i dat i 
sulle situazioni a t tual i sono riferiti al 
1991): 

avvicinamento della quota di inve­
st imenti per le reti di t r a spo r to pubbl ico 
u r b a n o dall 'at tuale 2-2,5 per cento a valori 
prossimi a quelli degli al tr i Paesi comuni ­
tar i (6-9 per cento); 

aumen to del traffico passeggeri a 
lunga dis tanza su ferrovia pas sando da 20 
a 34 miliardi di Pkm; 

aumen to del traffico passeggeri su 
t raspor t i pubblici collettivi nelle a ree me­
tropol i tane dal l 'a t tuale 11 per cento a va­
lori in torno al 20 per cento; 

incremento del t r a spo r to merc i su 
ferrovia r ispetto alla quo ta del 12 per 
cento at tuale passando in t e rmin i assoluti 
da 23 a 42 mil iardi di tkm; 

aumen to di 25 chi lometr i della re te 
a t tuale di metropol i tane , ad integrazione 
delle linee esistenti; 

real izzazione di 1.250 chi lometr i di 
mezzi di t r a spor to su ferro con tecnologie 
da metropol i tana leggera (25 chi lometr i 
per 50 città); 

real izzazione di 2.000 chi lometr i di 
piste ciclabili (20 chi lometr i per 100 città ». 

per l 'o t tenimento degli obiettivi s t ra­
tegici si individuano t r a i p iù efficaci i 
seguenti s t rument i : 

« integrazione della pianificazione ur ­
banistica con la mobil i tà u rbana ; 

raz ional izzazione del traffico privato; 

politica legislativa adeguata , median te 
l ' in t roduzione di leggi apposi te di n a t u r a 
normat iva , tariffaria e fiscale e l 'aggiorna­
men to e/o la sost i tuzione di quelle obsolete 
e inadeguate alle nuove realtà; 

politica di innovazione tecnologica, 
median te interventi volti da u n a par te alla 
p romoz ione dello sviluppo tecnologico dei 
propulsor i (ot t imizzazione della combu­
stione e dello scarico, in t roduzione di com­
bustibili di t ipo innovativo, eccetera) e di 
veicoli elettrici e ibridi, e dal l 'a l t ra alla 
raz ional izzazione e ot t imizzazione dei 
piani di manu t enz ione dei mezzi di t r a ­
sporto, p r inc ipa lmente di quelli che svol­
gono servizio publ ico intensivo in a ree 
u rbane . 

Rela t ivamente alle azioni di r icerca, 
queste s a r a n n o concent ra te nel c a m p o dei 
nuovi c a rbu ran t i e della proget tazione di 
nuovi mezzi di t r a spor to nel c a m p o della 
te lematica e del l ' informatica per la rego­
lazione dei flussi di traffico in sede locale. 
Rela t ivamente agli interventi per il rag­
giungimento di condizioni sostenibili della 
mobili tà u r b a n a è necessar io u n insieme di 
azioni, a livello normat ivo , p r o g r a m m a t o -
rio, gestionale e tecnico, da a t tuars i in 
forma integrata da pa r t e dello Stato, degli 
enti locali e degli opera to r i economici, ed 
u n asset to organizzat ivo in grado di sepa­
r a r e ne t t amen te responsabi l i tà di governo 
del set tore da quelle di p roduz ione dei 
servizi. In par t ico lare i p iani di mobil i tà 
u r b a n a dovranno essere coordinat i con 
s t rument i di a rea più vasta. Andrebbe co­
m u n q u e precisa to come, nel l 'ambito del 
set tore dei t r aspor t i e della mobili tà, tali 
s t rument i possano t rovare u n a colloca­
zione adeguata senza a n d a r e ad appesan­
tire il già affollato p a n o r a m a normat ivo in 
mater ia , che del res to avrebbe, se ben 
utilizzato, la potenzial i tà per p r o d u r r e u n a 
più efficace e aggiornata gestionale del 
ter r i tor io . 

Le azioni che l 'Italia si impegna ad 
effettuare en t ro il 2000 sono le seguenti: 

r edaz ione ed a t tuaz ione di Piani am­
bientali della mobil i tà a livello met ropol i ­
tano; 



Atti Parlamentari - 10231 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 1997 

definizione e a t tuazione di u n a poli­
tica per la in termodal i tà del t r a spo r to p u b ­
blico-privato con verifica della fattibilità 
economica, dell 'accessibilità sociale e dei 
fattori u m a n i coinvolti; 

definizione ed a t tuazione di u n a po­
litica di protez ione delle a ree interessate 
dalle inf ras t ru t ture di t raspor to , sia con 
protezione passiva (codice della s t rada, re ­
golamenti edilizi, eccetera), che attiva (ar­
redo u rbano , decen t ramen to delle fun­
zioni, eccetera); 

definizione di una politica di sostegno 
industr iale pe r la r iproget tazione dei vet­
tori ecologici per il t r a spor to di massa 
( tram, filobus, au tobus p lur imodal i o a 
motor izzazione ibrida); 

definizione e sviluppo di u n a politica 
per il set tore dei ca rburan t i : in par t ico lare 
sul fronte dell 'utente occorre svi luppare 
una politica di incentivazione dell ' impiego 
di ca rburan t i alternativi quali il m e t a n o o 
quelli di origine vegetale, biodiesel, che 
garant iscono assenza di an idr ide solforosa 
e d iminuzione di part icolato, sul fronte 
della p roduz ione sarà invece posta la m a s ­
sima a t tenzione ai contenut i degli a r o m a ­
tici nelle benzine (30 per cento) in peso al 
massimo, con benzene sotto l 'I ,5-2 per 
cento); 

definizione di una politica pe r l'in­
formazione e la sensibil izzazione sull 'uso 
del mezzo di t raspor to , sia da pa r t e del 
privato ci t tadino che del gestore di flotte 
per il servizio pubblico di t r a spor to ; 

costi tuzione di authorities di bacino 
di traffico per la gestione del traffico e con 
compiti di controllo e di cara t te r izzaz ione 
del l ' inquinamento; 

par tec ipazione ai futuri p r o g r a m m i 
europei del set tore che si pongono come 
obiettivi la r iduzione dei consumi di ener­
gia, la r iduzione dei livelli di i n q u i n a m e n t o 
atmosferico ed acustico, l ' incremento della 
sicurezza stradale, u n miglior uso dello 
spazio u r b a n o ed una migliore qual i tà 
della vita mediante una serie di intervent i 
di gestione integrata del traffico u r b a n o »; 

gli obiettivi citati sono conseguibili 
median te politiche s t ru t tura l i , economiche 
e terr i torial i , da indicare nel corso di una 
conferenza nazionale sulla mobili tà, la cui 
convocazione, a c inque ann i dalla Confe­
renza di Rio de Janei ro , non p u ò essere 
u l t e r io rmente r i m a n d a t a — : 

quali provvediment i il Governo abbia 
adot ta to per rea l izzare gli obiettivi indicati 
dalla del ibera Cipe 28 d icembre 1993 at-
tuativa dell 'Agenda XXI e pe r r iequi l ibrare 
il nos t ro s is tema dei t r aspor t i d iminuendo 
la percen tua le di traffico su gomma a 
favore del traffico su ferro; 

se abbia p resen ta to le relazioni an­
nual i prescr i t te dalla del ibera per la veri­
fica del l 'a t tuazione del p iano nazionale per 
10 sviluppo sostenibile; 

q u a n d o il Governo in tenda convocare 
u n a conferenza naz ionale sulla mobili tà; 

se n o n ri tenga, anche al fine di in­
t r o d u r r e nella pianificazione urbanis t ica e 
terr i tor ia le il concet to di « mobil i tà soste­
nibile », verificata con analisi di compat i ­
bilità ambien ta le a t tua t a zona per zona, 
così come espressamente con templa to 
dalla del ibera Cipe 28 d icembre 1993, per 
11 raggiungimento degli obiettivi citati e 
coeren temente con le recent i leggi sulla 
semplificazione amminis t ra t iva e sullo 
snel l imento dell 'attività della pubbl ica am­
minis t razione, di e l abora re u n a p ropos ta 
per ist i tuire u n Minis tero unificato della 
mobili tà, do ta to di u n unico fondo di 
spesa, che r iunisca le competenze a t tua l ­
men te suddivise t r a i Ministeri dei t r a ­
sport i e della naviagazione, dei lavori p u b ­
blici e delle a ree u rbane ; 

se e in che m o d o gli incentivi alla 
ro t t amaz ione delle autovet ture , che h a n n o 
contr ibui to ad a u m e n t a r e considerevol­
men te l 'entità del pa rco au to circolante, 
p ropr io in vir tù del r i lancio « drogato » del 
merca to automobil is t ico, r i en t r ino nel con­
cetto di mobil i tà sostenibile del ineato dalla 
del ibera Cipe citata. 

(2-00558) « Galletti ». 
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I sottoscrit t i chiedono di interpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i e i 
Ministri del l 'ambiente e dei lavori pubblici, 
pe r sapere - p remesso che: 

l 'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite t e r r à dal 23 al 27 giugno 1997 una 
sessione speciale di solenne verifica degli 
impegni assunt i nel q u a d r o dell 'Agenda 
XXI, sot toscri t ta nella Conferenza di Rio 
de Jane i ro del 1992; 

tale sessione dell 'Orni è finalizzata in 
par t icolare a r i scon t ra re le modal i tà di 
a t tuaz ione delle linee strategiche sullo svi­
luppo sostenibile e per del ineare forme di 
s u p e r a m e n t o delle difficoltà applicative ve­
rificatesi sino ad oggi; 

la qu in ta sessione dei lavori della 
Commissione Onu per lo sviluppo sosteni­
bile ha evidenziato che i progressi del 
dialogo Nord -Sud in tale mate r ia sono stati 
inferiori alle aspettat ive e agli impegni 
assunti nella Conferenza di Rio; 

la Conferenza Habi ta t II t enu ta ad 
Is tanbul nel 1996 sugli insediament i u m a n i 
ha confermato tali difficoltà ed ha r i lan­
ciato ul ter iori impegni sullo stato del l 'am­
biente u r b a n o con il recepimento della 
Carta delle Città e l 'approvazione del­
l 'Agenda Habi ta t ; 

a p p a r e evidente il rilievo strategico 
che assume l 'Assemblea generale s t raordi ­
nar ia del l 'Onu in q u a n t o occasione pe r 
r iaffermare l ' impegno dei Paesi par tec i ­
pant i sui temi dello sviluppo sostenibile, in 
par t icolare pe r fissare i pun t i e gli impegni 
pr ior i tar i che i singoli Stati a s s u m e r a n n o 
per i pross imi c inque anni — : 

quali s iano le esper ienze e le verifiche 
che il Governo i tal iano, nel l 'ambito del­
l 'Unione europea , in tenderà p resen ta re a 
New York; 

quali s iano gli ul ter ior i impegni che il 
Governo in tenderà assumere sui temi: 
dello sviluppo sostenibile, della tutela del­
l 'ambiente u r b a n o e del dir i t to all'alloggio 
adeguato per ogni ci t tadino, della tutela 

del l 'ozono stratosferico, della lotta alla de ­
sert if icazione e, della r innovata gest ione 
delle r i sorse idr iche. 

(2-00559) « Albanese, Casinelli, Ciano, Do­
menico Izzo ». 

I sot toscri t t i chiedono di in terpel la re il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere — premesso che: 

nel giugno del 1992 si è tenuta , a Rio 
de Jane i ro , la Conferenza mondia le su 
amb ien t e e sviluppo (United Nat ions Con-
ference on Env i ronment and Develop-
ment ) , il più impor t an te evento a livello 
mondia le r igua rdan te i temi de l l ' ambiente 
e dello sviluppo sostenibile; 

d u r a n t e la Conferenza sono stati p r o ­
dott i c inque document i : la Dichiarazione 
di Rio, l 'Agenda XXI, le Convenzioni sul 
cl ima e sulla biodiversità e i Principi delle 
foreste; 

l 'Assemblea generale del l 'Onu a se­
guito della p ropos ta formula ta d u r a n t e la 
Conferenza di Rio de Janei ro , ha isti tuito 
la Commiss ione per lo sviluppo sostenibile 
(Commission on Sustainable Development) , 
con il p r inc ipa le compito di e saminare lo 
s ta to d ' a t tuaz ione degli impegni assunt i a 
Rio de Jane i ro ; 

in a t tuaz ione delle decisioni a ssun te 
d u r a n t e la Conferenza di Rio de J ane i ro 
sono s ta te e m a n a t e la legge 14 febbraio 
1994, n. 124, recan te «Ratif ica ed esecu­
zione della convenzione sulla biodiversità, 
con annessi , fatta a Rio de Jane i ro il 5 
giugno 1992 », la del ibera Cipe 28 d icembre 
1993, r ecan te « Piano nazionale pe r lo svi­
l uppo sostenibile in a t tuaz ione dell 'Agenda 
X X I » e la del ibera Cipe 16 m a r z o 1994, 
r ecan te « Approvazione delle linee s t ra te­
giche pe r l 'a t tuazione della convenzione di 
Rio de Jane i ro e per la redazione del p iano 
naz iona le sulla biodiversità »; 

a c inque ann i dalla Conferenza di Rio 
è s ta ta convocata un 'assemblea s t r ao rd i ­
na r i a delle Nazioni uni te al fine di verifi­
ca re lo s ta to d 'a t tuazione degli impegni 
assunt i a Rio de Janei ro ; 
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il documento più significativo sul 
quale è concent ra ta l 'a t tenzione è l 'Agenda 
XXI, in cui si chiar iscono i legami t ra 
ambiente , società e sviluppo e si affrontano 
le grandi questioni ambienta l i del ventu­
nes imo secolo, come i cambiament i cl ima­
tici, l ' inquinamento idrico, la desertifica­
zione, la perd i ta di specie biologiche; 

secondo l 'ultimo r a p p o r t o del World 
Watch Inst i tute gli impegni assunt i a Rio 
de Janei ro sono stati disattesi dalla g ran 
pa r t e delle nazioni che h a n n o par tec ipa to 
al vertice e che h a n n o sottoscri t to i docu­
ment i approvati ; 

il r appor to del World Watch Inst i tute 
ha evidenziato come il futuro ambienta le 
del p ianeta sia de te rmina to dalle misure 
adot ta te da otto paesi, di cui qua t t r o in­
dustr ial izzat i e qua t t ro in via di sviluppo, 
che insieme r app re sen t ano il 56 per cento 
della popolazione mondiale , il 59 per cento 
della produzióne economica, il 58 per 
cento delle emissioni di ca rbonio e il 53 
per cento della superficie forestale: Stati 
Uniti, Russia, Giappone, Germania , Cina, 
India, Indonesia e Brasile; 

il r appor to del World Watch Inst i tute 
sottolinea q u a n t o la battaglia per uno svi­
luppo ambien ta lmente compat ibi le sia le­
gata a questioni economiche e che, per 
raggiungere gli obiettivi dell 'Agenda XXI i 
paesi in via di sviluppo, da soli, avrebbero 
avuto bisogno di investire 600 mil iardi di 
dollari l 'anno nel corso del decennio, men­
t re le nazioni industr ia l izzate h a n n o r i ­
dot to il cont r ibuto annua le pe r gli aiuti 
esteri allo 0,3 per cento del p rodo t to na­
zionale lordo, a fronte dello 0,7 pe r cento 
previsto dall 'Agenda XXI stessa; 

anche la Convenzione q u a d r o sul 
cambiamen to climatico rischia di essere 
disattesa; la concent raz ione atmosferica di 
an idr ide carbonica è in cont inuo a u m e n t o 
e il m o n d o dovrà affrontare u n tasso di 
cambiamen to climatico nei pross imi de­
cenni super iore al tasso na tu ra l e di u n 
fattore par i a dieci; la pr incipale conse­
guenza sarà l ' aumento dell ' incidenza di 
fenomeni come alluvioni, siccità, incendi e 
ondate di calore, nonché l ' aumento della 

t e m p e r a t u r a globale; le emissioni legate ai 
combustibi l i fossili, responsabi l i della p r o ­
duzione di an id r ide carbonica , sono salite 
di centotredici milioni di tonnel late , por ­
t ando il valore complessivo a n n u o a sei 
mil iardi di tonnel la te ; r isul ta assai impro ­
babile che l 'obiettivo fissato a Rio de Ja­
nei ro che i paesi industr ia l izzat i m a n t e n ­
gano, ne l l ' anno 2000, il livello delle emis­
sioni pa r i o inferiore al livello del 1990; si 
prevede che l ' impegno ver rà r i spe t ta to solo 
dalla metà dei paesi interessat i ; solo la 
German ia sta facendo sforzi consistenti 
per r i spe t ta re la convenzione sul cl ima e 
pun t a a r i d u r r e le emissioni di ca rbonio 
nel 2005 ad u n valore inferiore del 25 per 
cento r ispet to a quello del 1990; obiettivo 
legato ad incentivi per il mig l ioramento 
dell'efficienza energetica degli edifici e ad 
agevolazioni fiscali pe r la p roduz ione di 
energia al ternat iva; per q u a n t o r iguarda gli 
Stati Uniti il D ipar t imen to dell 'Energia 
prevede u n a u m e n t o del livello di emissioni 
del '11 per cento ne l l ' anno 2000 r ispet to al 
1990, m e n t r e il Giappone dovrà ado t t a re 
misure più severe solo per t o r n a r e nel 2000 
ai valori di emissione del 1990; se non 
v e r r a n n o a t tua te nuove strategie, l 'Agenzia 
in te rnaz iona le pe r l 'energia prevede che le 
emissioni globali di ca rbonio dovute ai 
combustibil i fossili nel 2000 s u p e r e r a n n o i 
livelli del 1990 del 17 per cento, e nel 2010 
del 49 per cento, raggiungendo quasi i nove 
mil iardi di tonnel la te l 'anno, con buona 
pace della Convenzione q u a d r o sul cam­
b iamen to climatico; 

la Convenzione sulla biodiversità non 
gode di migliore for tuna: il tessuto vitale 
che costituisce gli ecosistemi del p iane ta 
viene d e p a u p e r a t o ad u n r i tmo par i a 
c inquan tami la specie a l l 'anno, t re quar t i 
delle specie di uccelli del m o n d o s t anno 
decl inando, e circa u n q u a r t o delle 4.600 
specie di mammife r i sono minaccia te di 
est inzione; la deforestazione in Amazzonia 
è a u m e n t a t a del 34 per cento fra il 1991 e 
il 1994; 

le quest ioni ambienta l i p lane tar ie 
sono inol t re for temente legate ai p roblemi 
demografici; si calcola che, a fronte di u n a 
sostanziale invar ianza delle r isorse dispo-
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nibili, la popolazione mondia le è a u m e n ­
ta ta del 58 per cento r ispet to al 1950; 
ovviamente il p rob lema della crescita de­
mografica non p u ò essere scisso dal livello 
di consumo delle singole rea l tà terr i tor ia l i : 
secondo alcuni calcoli infatti la crescita 
demografica annua le negli Stati Uniti par i 
a 2,6 milioni di persone crea maggiori 
pressioni sulle r isorse mondia l i del l 'au­
men to di diciassette milioni di pe r sone 
l 'anno in I n d i a ; è necessario quindi che i 
paesi industr ial izzat i adot t ino stili di vita 
con un minore s f ru t tamento delle r isorse e 
con tecnologie m e n o inquinant i , al fine di 
sviluppare un 'economia mondia le sosteni­
bile; 

nonos tan te l 'approvazione del p iano 
nazionale per lo sviluppo sostenibile in 
a t tuazione dell 'Agenda XXI, anche l'Italia 
appa re in r i t a rdo r ispet to agli impegni di 
Rio; in par t icolare la r isoluzione approva ta 
dal Pa r l amen to il 23 luglio 1992, a seguito 
della conclusione del vertice, impegnava il 
Governo a va ra re in tempi rapidi u n p r o ­
g r a m m a di r icerca su energia e cl ima glo­
bale, ad a t tua re la r iduzione delle concen­
trazioni di C 0 2 del 20 per cento en t ro il 
2005, ad a t tua re l ' in t roduzione di poli t iche 
fiscali sull 'energia, a da re a t tuaz ione agli 
impegni ed accordi previsti dalla conven­
zione sulla biodiversità, ad a s sumere ini­
ziative in mer i to a progett i di r iforesta­
zione, difesa e valorizzazione del p a t r i m o ­
nio boschivo e cont ro la cementif icazione 
del te r r i tor io — : 

quali s iano gli obiettivi della delega­
zione i tal iana all 'Assemblea s t r ao rd ina r i a 
dell 'Onu fissata dal 23 al 27 giugno 1997 
per la verifica degli impegni assunt i nel 
q u a d r o dell 'Agenda XXI; 

se il Governo i tal iano in tenda assu­
mere un ruolo proposit ivo e propulsivo al 
fine di r i spet tare gli obiettivi fìssati du­
ran te la Conferenza di Rio de Jane i ro ; 

se il Governo ri tenga di poter r ispet­
t a re l ' impegno di a t tua re la r iduz ione delle 
concentraz ioni di C 0 2 del 20 per cento 
en t ro il 2005 e se in tenda fissare ul ter ior i 
obiettivi per il 2010 ed il 2020; 

qual i scelte di politica industr ia le ed 
energetica il Governo in tenda ado t t a re al 
fine di r i du r r e la p roduz ione di C 0 2 , di gas 
che provocano l'effetto se r ra e in generale 
l 'emissione di inquinant i ; 

se non ri tenga o p p o r t u n o inser i re 
nella pianificazione energetica naz ionale il 
se t tore dei t rasport i , p u n t a n d o allo svi­
luppo dei sistemi di t r a spo r to collettivo; 

se non in tenda p red i spo r r e un p iano 
per le fonti r innovabili e svi luppare final­
men te la p roduz ione di energia al ternat iva; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
a t tua re al fine di consent i re anche ai paesi 
in via di sviluppo l'uso di tecnologie inno­
vative per la p roduz ione energetica e se 
non valuti o p p o r t u n o il t ras fe r imento del 
know-how necessario; 

se in tenda garan t i re l ' impegno as­
sunto d u r a n t e il Vertice della t e r r a di 
devolvere lo 0,7 per cento del Pil alla 
cooperaz ione con i paesi in via di sviluppo, 
al fine di p romuovere polit iche sostenibili 
sul p iano ecologico, sociale ed occupazio­
nale; 

qual i iniziative in tenda p o r r e in. es­
sere per da re u n fattivo con t r ibu to all 'at­
tuaz ione della Convenzione sulla diversità 
biologica e se, in questo contesto, r i tenga di 
dover a t t r ibui re al s istema delle a ree p r o ­
tet te il giusto ruolo, p u n t a n d o eventual­
men te alla re in t roduz ione nel p rop r io ha­
bitat na tu ra l e di specie minaccia te di estin­
zione, nonché alla p romoz ione di p ro ­
g r a m m i di educazione scientifica e tecnica 
per l ' individuazione, la conservazione e 
l 'uso sostenibile della biodiversità; 

qual i iniziative in t enda a s sumere in 
mer i to a progett i di r i forestazione, difesa e 
valorizzazione del pa t r imon io boschivo e 
con t ro la cementif icazione del ter r i tor io; 

se non in tenda modif icare l 'a t tuale 
politica agricola, il cui model lo po t r ebbe 
essere u n p u n t o di r i fe r imento pe r l ' in tera 
comuni tà europea, in m o d o da r ende r l a 
ambien ta lmen te compat ibi le e d a n d o il ne-
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cessano impulso allo sviluppo dell 'agricol­
tu ra biologica; 

se non in tenda d a r e immedia ta at­
tuazione alle linee di in tervento in mater ia 
di r i forma fiscale ant ic ipate nel Docu­
mento di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanziar ia per il t r i enn io 1998-2000, con 
part icolare r i fer imento a l l ' in t roduzione di 
forme di prelievo fiscale ecologico, come 
peral t ro indicato dalla stessa Agenda XXI; 

se non in tenda p romuove re un inter­
vento nei confronti degli al tr i paesi per una 
riforma delle normat ive sulle biotecnolo­
gie, p ro ibendo la possibil i tà di brevet tare 
organismi viventi e dei loro component i , 
processi o prodot t i ; 

se non r i tenga di dover intervenire 
presso le oppo r tune sedi in ternazional i al 
fine di r i du r re progress ivamente i finan­

z iament i alle spese mili tari , per dest inar l i 
a progett i di cooperaz ione e di sviluppo 
ambien ta lmen te compatibi le; 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o p romuovere 
u n a verifica per iodica degli impegni as­
sunt i in ambi to in ternazionale , con par t i ­
colare r i fer imento all 'Agenda XXI; 

se non r i tenga di dover vigilare sul­
l 'a t tuazione della politica di cooperazione 
allo sviluppo, posta in essere da organismi 
mul t inazional i come la Banca mondiale , il 
cui in tervento dovrà sempre tenere nella 
dovuta considerazione la sostenibilità am­
bientale degli intervent i finanziati; 

qual i iniziative in tenda ado t ta re al 
fine di ga ran t i re la necessaria valorizza­
zione e tutela delle r isorse idriche. 

(2-00560) « Tur ron i ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

BONATO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

assist iamo pressoché ogni a n n o a cla­
morose quan to inconcludent i denunce da 
pa r t e del Secit sulle dimensioni tu t t ' a l t ro 
che irrilevanti dell 'evasione fiscale: 

le proporz ioni di tale p reoccupan te 
fenomeno a u m e n t a n o ogni a n n o in ma­
niera considerevole; 

diventa pe r t an to ir rinviabile un vigo­
roso ed efficace in tervento che consenta di 
r i du r re significativamente q u a n t o concre­
t amen te questa piaga della nos t ra real tà 
economica - : 

quali interventi in tenda met te re in 
at to per impedi re il r ipeters i dei numeros i s ­
simi compor t amen t i scorret t i di u n a pa r t e 
dei contr ibuent i che d a n n o origine ed ali­
m e n t a n o questo scandaloso fenomeno. 

(3-01251) 

BERRUTI. — Al Ministro delle finanze. 
— Quali misure in tenda ado t ta re in mer i to 
al sistema fiscale i ta l iano ed in par t icolare 
ai problemi annosi della pressione fiscale e 
dell 'evasione fiscale che costi tuiscono due 
fattori di es t rema i m p o r t a n z a per lo svi­
luppo del l 'economia nazionale . (3-01252) 

GIANNOTTI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

lo scandalo degli esami falsi, la truffa 
eserci tata a d a n n o dei cit tadini e del Ser­
vizio sani tar io naz ionale che ha coinvolto 
medici e dirigenti del l abora tor io pr ivato di 
medicina nucleare di Milano, r ipor ta al­
l 'ordine del giorno il s is tema dei controlli 
e della t r a s p a r e n z a nell 'uso delle r isorse 
pubbl iche per la sani tà — : 

qual i iniziative in tenda assumere pe r 
impedi re il r ipeters i di simili scandali , 
t an to più cr iminal i pe rché a danno dei 
ci t tadini ammala t i . (3-01253) 

SBARBATI. - Ai Ministri dell'interno e 
dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere — premesso che: 

ad u n mese dalla tragica mor te della 
s tudentessa Mar t a Russo, all 'Università la 
Sapienza di Roma , un nuovo scenario in­
qu ie tan te è s ta to p rospe t ta to dagli investi­
gatori e dagli inquirent i ; 

l ' a r res to dei due assistenti ed i prov­
vediment i caute lar i emessi nei confronti 
sia del professor Romano , preside della 
Facoltà di Filosofia del diri t to, che di altri 
d ipendent i dello stesso istituto, ha po r t a to 
alla luce u n a p reoccupan te real tà fatta di 
o m e r t à corpora t iva che avrebbe reso an­
cora più difficili le indagini su questo tr is te 
episodio che ha emozionato l 'opinione 
pubbl ica del paese; 

a tu t to ciò si aggiunge la scoper ta 
della p resenza di u n n u m e r o imprecisato, 
m a c o m u n q u e ri levante, di possessori e 
cultori di a r m i t r a il personale e forse 
anche t r a gli s tudent i dell 'università, senza 
che nulla sia ma i stato fatto per affrontare 
se r i amente ques ta si tuazione; 

q u a n t o successo, ol tre ad avere pr i ­
vato della vita u n a giovane studentessa, 
r ischia di c rea re u n clima di totale sfiducia 
da pa r t e degli s tudent i nei confronti di 
quei docenti , giuristi e filosofi del diri t to, 
che dovrebbero insegnare loro le regole ed 
il r i spet to della legge — : 

a che p u n t o s iano le indagini e come 
si in tenda in tervenire per punire , anche 
dal p u n t o di vista amminis t ra t ivo, tut t i i 
responsabi l i di ques to odioso clima di 
omer t à che ha cara t te r izza to l ' intera vi­
cenda e c o n t e m p o r a n e a m e n t e r ende re giu­
stizia a tut t i i docenti ed i lavorator i del­
l 'università es t ranei a ques ta vicenda che 
a t tua lmen te si sen tono assediati e colpe­
volizzati. (3-01254) 
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LA RUSSA. — Al Ministro della sanità 
— Per sapere — premesso che: 

la vicenda « Sanitopoli », esplosa a 
Milano, è u n fenomeno che ha radici lon­
tane; 

il s is tema di convenz ionamento ap ­
pa re essere l 'origine degli sprechi nel com­
par to pubbl ico e della cor ruz ione nel pr i ­
vato; 

la regione Lombard ia sta a t t u a n d o u n 
serio e reale processo di az iendal izzazione 
e ha scoper to per p r ima u n fenomeno che 
altrove viene t enu to sotto silenzio; 

la regione Lombard ia ha predispos to 
provvedimenti che pe rme t tono la l ibera 
scelta del ci t tadino e ha posto le basi - con 

u n proget to di r io rd ino che a l l ' in ter rogante 
r isul ta cont ras ta to dal Minis t ro della sani tà 
- per un control lo sul s is tema sani ta r io 
e n t r a n d o per la p r ima volta nel mer i to del 
consumo di servizi sani tar i — : 

se si in tenda da re sollecito corso alla 
legge di r io rd ino del s is tema sani ta r io p re ­
disposta dalla regione Lombard ia ; 

se si in tenda p romuove re indagini an­
che in al t re regioni con s is tema di con­
venz ionamento ancor più consistente, qual i 
ad esempio il Lazio; 

se si in tenda da re corso al processo di 
aziendal izzazione a b b a n d o n a n d o proposi t i 
di r iesumazione della legge n. 833 del 
1978. (3-01255) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GUIDI. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

qua lunque decisione, anche q u a n d o 
r iguardi singoli individui, che contenga va­
lenze for temente con t ra r i e al l ' integrazione 
delle persone con vari tipi di difficoltà, non 
solo crea u n m a n c a t o r i spet to dei diritti di 
eguaglianza, di pa r i dignità e di oppor tu ­
nità sanciti dalla Costi tuzione, a u m e n t a n d o 
le sofferenze dei diret t i interessati , m a 
produce u n effetto regressivo sulla cul tura 
del r ispet to del dir i t to di c i t tad inanza che 
con tan ta difficoltà t ende ad affermarsi in 
questo Paese: infatti, il d ibat t i to che si apre 
sul ter r i tor io di vita nel quale risiede la 
persona o la famiglia offesa nei suoi diritti, 
l 'amplificazione che si attiva come in que­
sto caso a t t raverso i media , influenza in 
maniera negativa ques ta cul tura . Si obiet­
terà che « casi esemplar i » possono creare 
un dibatt i to che p roduce u n o spos tamento 
in avanti nella società dei dirit t i ; d 'al tra 
par te non si p u ò n o n espr imere disagio e 
p rendere le d is tanze da ques ta prassi , non 
si può con t inua re ad affermare vecchi e 
nuovi dirit t i alle spalle del dolore o a t t ra ­
verso la soluzione di s i tuazioni critiche. È 
indispensabile infatti uscire da continui 
moment i o episodi emergenzial i per favo­
r ire una « normal i t à del dir i t to » che veda 
la diversità come valore, occasione di a iuto 
o di acquisizione di nuovi valori, m a non 
occasione o s t r u m e n t o di discr iminazione; 

i fatti sot to r ichiamat i , p u r r iguar­
dando u n singolo nucleo familiare - che ha 
comunque il dir i t to di far pa r t e della di­
namica p a r l a m e n t a r e - , in t roducono te­
matiche di ca ra t t e re generale e con effetti 
che t endono ad amplificarsi; 

i coniugi De S imone Giovanni e Amo­
roso Rosalia fecero d o m a n d a di adozione 
presso il t r ibuna le pe r i m inorenn i di Pa­
lermo per u n o o più minor i s t ranier i . Detto 
t r ibunale rilevò da u n lato « notevoli po­

tenzial i tà affettive della coppia », m a con­
t e m p o r a n e a m e n t e , a seguito di un incont ro 
con il giudice delegato, espresse sostanzial­
men te due concett i : il p r i m o « la circo­
s tanza che la figlia Mar ia (allora dodi­
cenne) sia affetta da una grave mala t t ia 
congenita, con conseguente grave r i t a rdo 
psicomotor io , r e n d e problemat ico l ' inseri­
m e n t o nel nucleo familiare di un mino re 
s t ran ie ro in s ta to di abbandono »; e il 
secondo « r i t enu to che, conseguentemente i 
coniugi non po t r ebbe ro occuparsi adegua­
t amen te di u n a l t ro minore , specie se por ­
ta to re di significative problemat iche di ab ­
b a n d o n o e che pe r t an to n o n può formu­
larsi u n generico giudizio positivo di ido­
nei tà alla coppia in adozione »; 

da tale sen tenza si evince una discra­
sia assai grave di giudizio: da u n lato il 
t r ibuna le ha accer ta to notevoli potenzial i tà 
affettive e qu indi capaci tà di accoglienza 
della coppia; dal l 'a l t ra per le difficoltà 
della figlia con handicap negano queste 
capaci tà present i oggi, e non potenzial i 
p r i m a della nasci ta della figlia con handi­
cap, negando il dir i t to all 'adozione; 

da tale sen tenza si evincono alcuni 
e lementi di valutazione che ad avviso del­
l ' in terrogante sono non accettabili , incoe­
renti , a s so lu tamente scollegati da u n a va­
lutazione complessiva della real tà e poco 
rispettosi delle diversità. Il pun to di pa r ­
tenza è che, da q u a n d o è s ta ta approva ta 
la legge sulle adozioni , alle coppie che 
fanno r ichiesta di u n o o più figli, nella 
prass i consol idata si chiede se essi sa reb­
bero disposti ad ado t t a re u n bambino con 
handicap. La r isposta negativa o positiva a 
ques to quesi to viene cons idera ta mol to im­
po r t an t e ai fini della valutazione delle ca­
paci tà di essere genitori adottivi. Infatti chi 
si d ich iara disposto al l 'accet tazione di un 
b a m b i n o con handicap viene cons idera to 
più ada t to al l 'adozione; 

r isul ta qu indi incoerente e n o n è ac­
cettabile, che m e n t r e a coppie con figli 
normal i , si chiede come requis i to se vo­
gliono ado t t a re bambin i con handicap, 
cons ide rando ques ta scelta valore positivo, 
a genitori che h a n n o u n a b imba con han-



Atti Parlamentari - 10239 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 1997 

dicap si nega inespl icabi lmente la possibi­
lità di ado t t a re u n bambino . Tale sentenza 
è ancora più incoerente se si t iene conto 
che nello specifico i genitori r ichiedent i 
non solo h a n n o d imos t ra to di saper ben 
custodire, assistere, ed a m a r e la piccola 
Maria ma, come a m m e t t o n o gli stessi giu­
dici, man tengono una forte valenza di ca­
pacità di accoglienza. Il pre tes to del di­
niego sarebbe r appresen ta to dal sommars i 
delle difficoltà della gestione di una b a m ­
bina con handicap (figlia na tura le ) a quelle 
della gestione psicoaffettiva e fisica di u n 
bambino normale , m a con possibilità di 
d i sada t tamento per le esper ienze negative 
precedent i ; 

la sentenza non t iene conto che 
spesso a chi ha già bambin i normal i si 
chiede l 'adozione di u n b imbo con diffi­
coltà doppia: quella dell'handicap e quella 
delle difficoltà acquisite da esper ienze ne ­
gative precedent i ; 

in ul t ima analisi, secondo questa sen­
tenza, se si par tor i scono figli normal i si 
può ado t ta re un b a m b i n o con handicap 
(come se si premiasse la capaci tà di con­
cepire la normal i tà !) al con t ra r io chi con­
cepisce u n piccolo con handicap (assumen­
dosi quale colpa !) non ha il dir i t to di avere 
u n b imbo normale : e ancora , quindi , a chi 
ha da to prova di saper supe ra re con di­
gnità, spiri to di sacrificio, amore , notevoli 
difficoltà gestendo nel m o d o migliore u n a 
figlia con handicap e che dimostra , pe r 
stessa ammiss ione della commiss ione giu­
dicante, ul teriori capaci tà di a m o r e e, 
quindi , è ben t empra t a a u n ruolo peda­
gogico e affettivo nella gestione della dif­
ficoltà e che quindi a livello di a m o r e ha 
d imost ra to di avere u n a capaci tà in più, si 
dice no; 

a chi, solo in linea teorica, si r i t iene 
migliore pe rché chiede u n b imbo con han­
dicap si dà a lmeno la possibilità di p rovare . 
Un « doppio-pesismo » in tol lerante e intol­
lerabile, incar tament i , tests, colloqui (che, 
t ra l 'altro, non s e m b r a n o mol to approfon­
diti) t endono a misura re , a giudicare in 
manie ra apriorist ica le capaci tà di d o n a r e 
e di desiderare amore , dopo esser stat i 

messi a d u r a prova ed averla supera ta . 
Es t r emizzando tale ideologia dovremo to­
gliere bambin i hand icappa t i a chi li ha 
sani, o, ancora , se dopo aver da to ad u n a 
coppia u n b imbo n o r m a l e in adozione a 
ques ta coppia nasce u n b a m b i n o con han­
dicap, gioverebbe togliere il b a m b i n o adot­
ta to o quello appena na to ! Al cont ra r io 
come giur isprudenza , e sopra t tu t to dignità 
e civiltà, insegnano a genitori coraggiosi 
che vogliono d a r e e r icevere più amore , 
vanno garant i t i aiuti: pe r gestire senza 
aggiungere difficoltà a difficoltà la b a m ­
bina con problemi e nel con tempo a iu tare 
ad avere in famiglia u n sorr iso in più. Del 
res to la p resenza di u n b a m b i n o anche con 
problemi , nella rea l tà della famiglia De 
Simone, accan to ai doverosi aiuti che il 
t e r r i to r io dovrebbe fornire, a r r icch i rebbe 
n o n solo la vita di questi genitori , che come 
l 'esperienza ha d imos t ra to è già real izzata 
p i enamen te come esemplifica il livello di 
qual i tà di vita e di affettività con la quale 
gestiscono la piccola Maria, m a ques ta 
nuova presenza gioverebbe alla piccola 
stessa m a sopra t tu t to al b a m b i n o da adot­
t a r e che t roverebbe n o n u n a famiglia che 
egoist icamente des idera u n a vita in più, 
come t roppo spesso accade, m a due adult i 
che già t empra t i dalle difficoltà sono più 
propensi , come la scienza, la giur ispru­
denza e n o n u l t ima la coscienza a m m e t ­
tono, le difficoltà e le diversità di u n b a m ­
bino che proviene da difficile esper ienza. 
Quindi si è de t to « no » a chi ha sapu to 
supe ra re difficoltà e si dice t eor icamente 
« sì » a tut t i quelli che n o n lo h a n n o ancora 
d imost ra to . Non si c o m p r e n d e dove sia la 
logica, dove sia la mi su ra degli affetti, dove 
sia la dis t r ibuzione e la soluzione delle 
difficoltà da supe ra re che u n t r ibuna le 
dovrebbe porsi . Al con t ra r io u n secco 
« no », immotivato, nella sos tanza u n di­
niego a chi r i m a n e n d o coppia n o r m a l e e 
colma di capaci tà ha sapu to gestire e ge­
st irà u n a piccola con handicap pe r la quale 
si sono sentiti d i re dalla s t r u t t u r a pubbl ica 
che pers ino u n doveroso esame del Dna, 
indispensabi le pe r capi re la diagnosi reale 
della piccola, che tale esame e ra t roppo 
costoso; 
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tale sentenza, che non r iconosce i 
diri t t i acquisiti di chi ha supera to con 
a m o r e tan te difficoltà e che priva sopra t ­
tu t to il bambino adottivo potenziale di u n a 
famiglia che ha tutt i i requisit i positivi, 
a p r e u n vullus foriero di sentenze simili 
a l t re t tan to in cont ro tendenza con quella 
società del dir i t to alla vita nelle diversità 
che tut t i auspichiamo; 

i genitori in quest ione h a n n o diffi­
coltà, la s tanno vivendo con t an to a m o r e 
ed es t rema dignità, h a n n o in essere tut t i i 
requisi t i richiesti per accogliere una nuova 
vita, p ropr io nella prospet t iva di s tare dalla 
pa r t e di questa vita che, p rovenendo da 
infinite esper ienze di dolore, può essere 
accolta da u n a famiglia che il dolore già lo 
conosce. Certo che le difficoltà esistono, 
m a queste sono present i come più volte 
r imarca to , sia che si par tor i scono bambin i 
con handicap, e se ne chiedono altr i in 
adozione, o si abbiano, di converso, b a m ­
bini sani e se ne chiedono altri con han­
dicap in adozione: la difficoltà è una , im­
por t an te è va lu tare chi ha saputo evitare 
che questa diventi rifiuto e valor izzare chi, 
a t t raverso essa, ha scoperto nuove s t rade 
per dona re amore . Non dire no a ques to 
a m o r e m a a iu ta re chi vuole averlo e da r lo 
è u n compito essenziale del nos t ro Paese - : 

quali azioni in tenda i n t r ap rende re 
per po tenz ia re ques to e la maggior pa r t e 
dei t r ibunal i dei minorenni , che per la 
delicatezza dei loro compiti , in col labora­
zione con gli enti locali sono prepost i con 
scarsi mezzi a u n compito delicatissimo; 

quale sia l 'opinione del Governo r i ­
spet to a ques to at teggiamento di doppio 
giudizio, agevolare chi voglia ado t ta re u n 
b a m b i n o con handicap avendo figli nor ­
mali , m e n t r e si disconosce il dir i t to in­
verso; 

se sia a conoscenza di altri casi simili 
e quale iniziative in tenda as sumere pe r 
garan t i re il r ispet to dei bisogni dei piccoli, 
del loro dir i t to ad avere genitori, che, già 
nei fatti e n o n solo per mezzi economici 
most r ino , anche r ispet to a grandi diffi­
coltà, il desiderio di gettare il cuore ol t re 
l 'ostacolo, e cosa si in tenda fare pe r r en­

dere ques to ostacolo il m e n o difficile pos­
sibile. (3-01241) 

CREMA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri 
e dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

con la Conferenza delle Nazioni Unite 
su ambien te e Sviluppo, che ebbe luogo a 
Rio de Jane i ro nel 1992, furono adot ta t i t r e 
accordi principali , che tendevano a r icer­
care l 'equilibrio possibile t r a necessità eco­
nomiche , sociali e ambiental i , t enendo 
conto anche del l ' enorme differenza t r a 
paesi sviluppati e Paesi in via di sviluppo; 

tali accordi consistevano: nella Di­
chiaraz ione di Rio sul l 'Ambiente e lo Svi­
luppo, m i r an t e ad individuare gli obiettivi 
da perseguire in comune; nell 'Agenda 21 , 
con accordi per u n p iano globale e p r o ­
poste dettagliate per p romuove re lo svi­
luppo sostenibile; nella Dichiarazione sui 
pr incipi relativi alle foreste; due conven­
zioni inol t re r iguardavano i m u t a m e n t i cli­
matici e la biodiversità; 

il P iano i tal iano di a t tuaz ione del­
l 'Agenda 21 , approva to dal Cipe nel 1993, 
si concen t ra sull ' intervento nei set tori p r o ­
duttivi e nella gestione dei rifiuti. Individua 
inol tre le linee per la cooperaz ione inter­
nazionale per lo sviluppo sostenibile; 

il P iano prevede: 

1) nel set tore dell 'energia, il conte­
n imen to en t ro il 2000 delle emissioni di 
an idr ide carbonica al livello del 1990; 

2) nell ' industr ia, il sostegno della 
crescita economica in tegrata con la p r e ­
venzione de l l ' inquinamento e il control lo 
degli usi delle r isorse u m a n e , nonché in­
terventi per il r i s anamen to del l ' inquina­
mento ; 

3) in ma te r i a di agricoltura, il r ac ­
cordo con gli indirizzi derivanti dal la po ­
litica agricola comuni tar ia ; 

4) nei t raspor t i , la p ro tez ione della 
salute e la salvaguardia degli usi del suolo 



Atti Parlamentari - 10241 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 1997 

da raggiungere a t t raverso la pianificazione 
ed il r iequil ibrio del t r aspor to , r iducen­
done l ' impatto ambienta le ; 

5) in t ema di tur i smo, u n a maggiore 
integrazione t r a le varie strategie che com­
pongono il q u a d r o di governo del ter r i tor io 
e delle sue r isorse e le polit iche del tur i ­
smo; 

6) per la gestione dei rifiuti, di 
r idur re la quan t i t à e la pericolosità dei 
rifiuti prodott i , i nc r emen ta r e il r ecupero di 
material i ed energia, r i du r r e i rischi am­
bientali derivanti dallo smal t imento , innal­
zare la qual i tà dei servizi di igiene; 

la quin ta sessione dei lavori della 
Commissione per lo sviluppo sostenibile, 
tenutasi nell 'aprile scorso a New York, che 
doveva verificare lo s ta to di recepimento 
negli o rd inament i in te rn i degli impegni as­
sunti alla Conferenza di Rio, da pa r t e degli 
Stati f irmatari , ha evidenziato che i p ro ­
gressi sono stati inferiori alle aspettative; 

nei prossimi giorni si t e r r à una ses­
sione speciale dell 'Assemblea Generale per 
verificare i progressi compiut i in seguito 
alla Conferenza e fo rmulare eventuali r ac ­
comandazioni —: 

quale sia lo s ta to di a t tuaz ione degli 
impegni assunt i dal Governo i tal iano in 
quella e nelle successive sedi, anche in 
o t t emperanza di q u a n t o stabili to dal V 
Piano di azione della Comuni tà europea 
del 1993; 

in previsione della sessione speciale 
dell 'Assemblea Generale , t enu to conto del­
l'esiguità del t empo ancora disponibile, 
quale sia la possibilità concre ta di at t ivare 
le sedi oppor tune affinché il cont r ibuto 
i taliano al l ' incontro sia il più proficuo pos­
sibile. (3-01242) 

SBARBATI. - Ai Ministri degli affari 
esteri e dell'ambiente. — Per sapere - p re ­
messo che: 

dal 3 al 14 giugno 1992 ebbe luogo a 
Rio de Janei ro la Conferenza — nota come 

E a r t h S u m m i t (Vertice sulla t e r ra ) - , con­
vocata dal l 'Assemblea generale dell 'ONU; 

essa costituì u n m o m e n t o di svolta nei 
negoziati in te rnaz ional i su quest ioni di 
ambien te e sviluppo con l 'obiettivo p r ima­
rio di t rovare u n b i lanc iamento fra le 
necessità economiche, sociali e ambiental i 
delle generazioni a t tual i e di quelle future; 

in occasione del vertice di Rio, i r a p ­
presen tan t i di cen tose t tan tadue paesi, ivi 
inclusi centoot to fra Capi di Stato e di 
Governo, a d o t t a r o n o t r e accordi per indi­
r izzare le future azioni; 

tali accordi furono evidenziati con: a) 
l 'Agenda XXI (accordi per u n a sorta di 
p iano globale di azione pe r p romuovere lo 
sviluppo sostenibile); b) la Dichiarazione di 
Rio sul l ' ambiente e lo sviluppo che sanci­
sce i pr incìpi che definiscono i diritt i e gli 
obblighi degli Stati ; c) la Dichiarazione sui 
pr incìpi relativi alle foreste; 

la Conferenza di Rio ha fissato u n a 
scadenza qu inquenna l e per r i scont ra re le 
modal i tà di a t tuaz ione delle linee s t ra te­
giche da pa r t e degli Stati par tecipant i ; 

in re laz ione a tale scadenza, dal 23 al 
27 giugno 1997 l 'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite t e r r à u n a sessione speciale 
di verifica solenne degli impegni assunt i 
dai Paesi che h a n n o par tec ipa to al « E a r t h 
Summi t » — : 

se n o n r i tengano di dover cedere il 
passo ad u n a civiltà dell'efficienza nel r i­
spet to delle compat ibi l i tà ecologiche come 
del ineata dalle r i su l tanze del Vertice sulla 
te r ra ; 

se non r i tengano, quindi , di p rocedere 
al r ecep imen to negli o rd inamen t i in terni 
delle nuove posizioni emerse nel corso 
dello stesso Vertice sulla t e r r a fo rmulando 
q u a n t o p r i m a le n o r m e di a t tuaz ione re ­
lative agli impegni assunt i a Rio de Jane i ro . 

(3-01243) 

FORMENTI, CAVALIERE, GUIDO 
DUSSIN, PIROVANO, PAROLO e COPER-
CINI. — Al Ministro dell'ambiente. — Per 
sapere — premesso che: 

i 183 Stat i che h a n n o par tec ipa to alla 
Conferenza delle Nazioni Unite su « a m -
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biente e sviluppo » tenutas i a Rio de Ja­
nei ro nel giugno 1992, il cui p r o g r a m m a di 
lavoro è contenuto nell 'Agenda 21 , a con­
clusione dei lavori, h a n n o raggiunto u n 
accordo su qua t t ro document i pr ior i tar i : la 
d ichiaraz ione di Rio sul l ' ambiente e lo 
sviluppo; la dichiarazione di pr incìpi sulle 
foreste, n o n giur idicamente vincolante; la 
convenzione sui cambiament i climatici (ra­
tificata con legge n. 65 del 1994); la con­
venzione sulla diversità biologica (ratificata 
con legge n. 124 del 1994); 

considerato che: 

s tando da q u a n t o emerso in o rd ine 
ai lavori della Commissione per lo sviluppo 
sostenibile, che ha il compi to di verificare 
l 'a t tuazione degli impegni assunt i a Rio e 
che è incard ina ta nel Consiglio economico 
e sociale delle Nazioni Unite, non s embra 
che i r isultat i s iano stati pa r t i co la rmente 
soddisfacenti sopra t tu t to per il p e r m a n e r e 
di gravi pun t i di dissenso e di con t ras to t r a 
Paesi del Nord e Paesi del Sud del Mondo; 

la Camera dei deputa t i , con la 
r isoluzione approva ta il 23 luglio 1992, ha 
impegnato il Governo ad ado t t a r e misure 
idonee ad a t tua re gli accordi assunt i in 
sede in ternaz ionale nelle mate r i e relative 
allo sviluppo sostenibile ed a l l ' ambiente 
locale e che a seguito della r isoluzione il 
CIPE ha approvato , il 28 d icembre 1993, il 
Piano per lo sviluppo sostenibile is t i tuendo 
u n apposi to comita to di coo rd inamen to 
con lo scopo di del ineare la real izzazione 
di u n a strategia in c a m p o nazionale; 

t enu to conto della p ross ima scadenza 
del qu inquenn io previsto dalla Conferenza 
di Rio per la verifica dei r isultat i e per il 
r i scontro delle linee strategiche sullo svi­
luppo sostenibile —: 

quale cont r ibu to la delegazione ita­
l iana po r t e rà all 'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite per la verifica degli impegni 
contenut i nell 'Agenda 21 che avrà luogo 
dal 23 al 27 giugno 1997; 

qual i p rog rammi e quali progett i sono 
previsti i n to rno al t ema sulla sostenibilità 
dello sviluppo (quali la desertif icazione ed 
i m u t a m e n t i climatici) ai congressi che si 

svolgeranno r i spe t t ivamente ad o t tobre a 
R o m a ed a d icembre a Kyoto. (3-01244) 

CORDONI e SCRIVANI. - Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

lo scorso 12 giugno presso l 'Azienda 
di Roseto degli Abruzzi « Manifa t ture 
Abruzzesi » di p rop r i e t à de l l ' imprendi tore 
Domenico Zamponi , az ienda del set tore 
tessile, u n a lavoratr ice di r i to rno da un ' a s ­
senza per mala t t ia è s ta ta per ore dal capo 
r epa r to t enu ta in piedi in a t tesa di u n a 
mans ione , quale r i tors ione r ispet to all 'as­
senza per malat t ia ; 

al r i en t ro presso la p ropr i a abi ta­
zione, visto la m a n c a t a assegnazione alle 
mansioni , la lavoratr ice ha r icevuto un 
t e legramma con tenen te il preavviso di li­
cenz iamento pe r a b b a n d o n o del posto di 
lavoro; 

secondo le organizzazioni sindacali , 
presso ques t ' az ienda tessile si sono già 
r ipetut i in passa to episodi di r i tors ione nei 
confronti dei lavorator i al t e rmine del pe­
r iodo di assenza pe r malat t ia ; 

secondo la d i rez ione aziendale si è 
invece t r a t t a to di u n episodio s t rumenta le , 
in q u a n t o la lavoratr ice non avrebbe at teso 
il nuovo incarico; 

la lavoratr ice pe ra l t ro si è t rovata in 
u n congedo pe r mala t t ia che, secondo le 
visite fiscali, è r i su l ta to p i enamen te giusti­
ficato; 

l 'organizzazione s indacale ha presen­
ta to r icorso presso il p r e to re del lavoro; 

nella stessa zona, nei giorni scorsi, si 
sono verificati a lcuni compor t amen t i ant i­
sindacali da pa r t e di piccoli imprend i to r i e 
sono stati s t ipulat i dei cont ra t t i di lavoro 
con a lcune organizzazioni sindacali au to ­
n o m e volti a l imi tare gli s t rumen t i di ga­
ranz ia per i lavoratori ; 

ques ta s i tuazione è s ta ta pos ta dalle 
Organizzazioni s indacal i a l l ' a t tenzione del 
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minis tero del lavoro e della previdenza 
sociale, che dovrebbe aver predisposto le 
ispezioni necessarie, di cui tut tavia n o n si 
conoscono ancora i r isultat i — : 

se e in che m o d o in tenda fare piena 
luce sull 'episodio che ha por ta to al licen­
z iamento presso l 'Azienda « Manifa t ture 
Abruzzesi »; 

in che m o d o in tenda verificare le 
condizioni di tutela dei lavoratori nelle 
piccole az iende della provincia di Te ramo 
e Pescara, verificando altresì il ruolo dei 
contra t t i st ipulati con le organizzazioni 
sindacali a u t o n o m e quale r i fer imento che 
consente la l imitazione all 'esercizio dei di­
ritti dei lavoratori ; 

qual i s iano i r isultat i delle ispezioni 
predisposte dal minis tero del lavoro e della 
previdenza sociale e qual i siano gli inter­
venti che si i n t endano ado t ta re al fine di 
impedire che i diritt i delle lavoratrici e dei 
lavoratori previsti dai contra t t i nazional i di 
r i fer imento n o n vengano decur ta t i e disat­
tesi. (3-01245) 

PITTELLA, SICA, DOMENICO IZZO, 
BOCCIA e MOLINARI. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

il 2 giugno 1997 (la notizia è s tata 
appresa dagli in ter rogant i solo ora) sulla 
spiaggia di Mara tea (Potenza) il Sosti tuto 
Procura to re della Repubbl ica Luca Tessa-
roli è sfuggito ad u n a t ten ta to tesogli men­
t re era al ma re ; 

u n mil i tare di scor ta al magistrato, 
accortosi di moviment i sospetti, ha com­
piuto u n a ispezione e ha nota to due gio­
vani che avevano il volto coper to da caschi 
di colore giallo e nero, a rma t i di fucili, a 
canna lunga e a canna corta; 

il mi l i tare ha ape r to il fuoco met­
tendo in fuga gli a t tenta tor i ; 

l 'accaduto ha provocato g rande al­
la rme t ra la popolazione ed esige che sia 
fatta piena luce anche in relazione alla 

c i rcos tanza n o n secondar ia che il giovane 
magis t ra to si è occupato, fra l 'altro, della 
s trage di Capaci — : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re per 
r ipr i s t inare u n a condizione di sereni tà e di 
s icurezza; 

se n o n si r i tenga di r i p r ende re la 
p ropos ta già avanza ta t empo fa di ist i tuire 
u n Commissar ia to di Pubblica Sicurezza a 
Laur ia e di ut i l izzare l'ex Convitto Scuola 
di Mara t ea quale sede per attività forma­
tive e residenzial i del l 'Arma dei Carabinie­
ri . (3-01246) 

SARACA e BERTUCCI. - Al Presidente 
del Consiglio dei Ministri ed ai Ministri 
dell'ambiente e degli affari esteri — Per 
sapere - p remesso che: 

la conferenza delle Nazioni uni te su 
ambien te e sviluppo (Unced) tenutas i a Rio 
de Jane i ro nel giugno del 1992 h a pos to la 
ques t ione della integrazione dello sviluppo 
economico e della tutela ambien ta le qua le 
ca rd ine cent ra le delle politiche di investi­
mento , al fine di ass icurare nel p ross imo 
decennio forme di sviluppo sostenibili . In 
ambi to nazionale la Camera dei deputa t i 
ha approva to in da ta 23 luglio 1992 u n a 
r isoluzione che ha impegnato il Governo 
ad ado t t a r e le misure idonee ad a t t u a r e gli 
accordi assunt i in sede in te rnaz ionale nelle 
ma te r i e relative allo sviluppo sostenibile ed 
a l l ' ambiente globale. A seguito di tale r i ­
soluzione il Cipe ha approva to il 28 di­
cembre 1993, il Piano per lo sviluppo so­
stenibile, in a t tuaz ione dell 'Agenda XXI al 
cui in t e rno si sono individuati come set tori 
strategici quelli relativi all 'energia, all ' in­
dustr ia , al l 'agricoltura, ai t raspor t i , al tu­
r i smo ed alla gestione del rifiuti. In re la­
zione a tale impostazione si r i t iene pr io­
r i ta r io r i ch i amare l 'a t tenzione sul pa t r i ­
mon io idrico, sia dal p u n t o di vista 
qual i tat ivo che dal p u n t o di vista quan t i ­
tativo, la cui tutela appa re s empre più 
res iduale nel contesto delle n o r m e ema­
na te in ma te r i a di rifiuti, sviluppo energe­
tico, sostegno allo sviluppo industr ia le , 
ecc. È opin ione degli in ter rogant i che 
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manch i a tutt'oggi in Italia la percez ione 
dei processi in a t to a causa delle modifi­
cazioni climatiche o rma i accer ta te , sia pe r 
quan to r iguarda i fenomeni di d e p a u p e r a ­
t o n e delle risorse idriche, sia pe r q u a n t o 
at t iene agli impatt i sugli ambien t i idroesi­
genti. Il perpetuars i di ut i l izzazioni non 
razional i degli ambient i idrici, delle falde, 
dei corpi idrici superficiali come mezzi 
recet tori di scarichi industr ia l i e/o civili, 
abbina to ad una gestione delle concessioni 
di derivazione ispirate a pr incìpi di in tan­
gibilità, privi di valutazioni globali in m e ­
r i to alla sostenibilità ambienta le , r a p p r e ­
senta indubbiamente il s in tomo di una 
incapaci tà a governare i processi complessi 
dello sviluppo ambien ta lmen te compat i ­
bile; 

è o rmai di p r imar i a i m p o r t a n z a che 
la quest ione idrica venga posta come 
aspet to pr ior i tar io nella p r o g r a m m a z i o n e 
degli investimenti produtt ivi , anche in con­
siderazione delle oppor tun i t à occupazio­
nali e di sano sviluppo economico che u n a 
corre t ta impostazione di tali p rob lemat i ­
che consent irebbe di a t tua re ; 

è indilazionabile l 'a t tuazione concre ta 
e rap ida della legge Galli, pe r la gestione 
razionale del pa t r imonio idrico, s u p e r a n d o 
la farsesca si tuazione di pr ivat izzazione 
del settore a t t raverso az iende a prevalente 
controllo pubblico; 

si r i t iene urgent iss imo che le au tor i tà 
di bacino, cui resta d e m a n d a t o il compi to 
di predisporre i piani di ut i l izzazione ra ­
zionale delle acque, con visione di t ipo 
uni tar io nei r iguardi delle differenti p ro ­
blematiche coinvolte, p rovvedano p ron t a ­
mente a da re a t tuaz ione a q u a n t o previsto 
dalle no rme vigenti (legge n. 183 sulla di­
fesa del suolo), pe rvenendo in tempi rapidi 
alla definizione operat iva di piani di s t ral­
cio di bacino relativi alla gestione integrata 
delle risorse idriche; 

è acquisito il convincimento che l 'am­
biente debba costi tuire n o n solo u n a te­
mat ica di s icuro r i ch iamo medianico, m a 
che debba essere visto come u n a g rande 
oppor tun i tà di sviluppo economico ed oc­
cupazionale —: 

quali azioni s iano state svolte o si 
i n t endano svolgere al fine del l 'a t tuazione 
della r isoluzione della Camera del 23 luglio 
1992, nonché della del ibera Cipe 28 di­
cembre 1993; 

quali impegni in tenda assumere il 
Governo per l ' emanazione di provvedi­
ment i legislativi ed amminis t ra t iv i neces­
sari a sbloccare le ingenti r isorse inutiliz­
zate del set tore, ed a valor izzare le com­
petenze e capaci tà delle giovani genera­
zioni non adegua tamen te utilizzate, quali 
ad esempio, i d iplomat i e laureat i di a ree 
tecnico-scientifiche ambienta l i ; 

quali impegni il Governo in tenda as­
sumere e quali azioni in tenda in t r ap ren ­
dere, affinché il p r o b l e m a della tutela, 
conservazione e r igenerazione del pa t r imo­
nio idrico superficiale e so t te r raneo , del 
cor re t to e raz ionale uso interset tor iale 
delle r isorse idriche, dell 'uso sostenibile 
nel l 'ambito del ciclo na tu ra l e dell 'acqua, 
sia t enu to in p r eminen t e considerazione in 
sede legislativa nazionale , europea e so­
p ra t tu t to nella p ross ima sezione speciale 
dell 'Assemblea generale dell 'Onu su am­
biente e sviluppo (New York, 23-27 giugno 
1997). (3-01247) 

STANISCI, ROTUNDO, FAGGIANO, 
MALAGNINO, GAETANO VENETO e DI 
CAPUA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri dell'interno e di grazia 
e giustizia. — Per sapere — premesso che: 

di fronte al molt ipl icarsi di fenomeni 
cr iminosi estesi ad in te re a ree del ter r i to­
rio nazionale , il legislatore con legge n. 172 
del 1992, e successive modifiche ed inte­
grazioni, ed infine con legge n. 108 del 
1996 ha e m a n a t o n o r m e recant i disposi­
zioni a favore delle vi t t ime dell 'estorsione 
e per la lotta alla cr iminal i tà organizzata , 
nonché disposizioni par t icolar i rivolte alle 
vittime dei fenomeni cr iminosi median te 
u n sistema di r i s toro dei dann i mater ia l i 
subiti; 

tale normat iva , resa esecutiva a t t ra ­
verso l ' emanazione di a lcuni decret i e re ­
golamenti ministerial i , p u r nella comples-
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sita dei procediment i si è d imos t ra ta inef­
ficace e quindi inaccettabile r ispet to agli 
scopi previsti, ossia di r i s torare in t empi 
ragionevoli ed in m o d o concre to le vit t ime 
degli esat tori del racket delle estorsioni e 
del l 'usura; 

la stessa attività del Comitato di cui 
all 'articolo 5 della legge n. 172 del 1992 è 
r isul tata a l tamente inadeguata r ispet to alle 
numerose is tanze pervenute , mort i f icando 
lo scopo della legge e p rovocando sfiducia 
e impotenza negli imprendi tor i , che come 
nelle province del Salento, a s sumendo u n 
elevato senso di responsabil i tà e di corag­
gio h a n n o deciso di lot tare con t ro la cr i­
minali tà in m o d o visibile - : 

se non r i tengano di adopera r s i af­
finché si ponga m a n o ad u n a modifica del 
q u a d r o legislativo in mater ia , in m o d o da 
r endere più snello ed efficace l ' intervento 
dello Stato a favore delle vitt ime degli 
« esattori del pizzo », r ivedendo in m o d o 
radicale tu t ta l ' impalcatura del l 'a t tuale 
procedimento amminis t ra t ivo, specie nel 
ruolo e funzioni svolte dal Comitato; 

se non r i tengano di dover a t t r ibu i re 
part icolar i poter i al commissar io s t raord i ­
nar io del Governo per il coo rd inamen to 
delle iniziative antiracket e an t iusura , al 
fine di snellire le p rocedure del s is tema di 
r is toro dei dann i mater ia l i subiti dagli in­
teressati , di real izzare u n vero e pun tua le 
monitoraggio del fenomeno con specifico 
r i fer imento a tut te le informazioni ed att i 
in possesso delle autor i tà giudiziarie, forze 
dell 'ordine ed altri enti, nonché di tu t te le 
istanze rivolte agli istituti di credi to dagli 
opera tor i economici che siano conclusi con 
esito positivo o negativo, prescr ivendo la 
presentaz ione di u n periodico r a p p o r t o sui 
risultati conseguiti; 

se non r i tengano di dover i n t r ap ren ­
dere iniziative concrete per prevenire , con­
t ras ta re e r ep r imere la cr iminal i tà orga­
nizzata connessa al racket delle estorsioni 
e dell 'usura, median te la formazione e 
l 'utilizzazione nelle s t ru t tu re operat ive te r ­
ritoriali delle forze del l 'ordine di investi­
gatori professionali, specializzati in m a t e ­

ria, così com'è avvenuto per la lotta al 
fenomeno mafioso, dei sequest r i di per­
sona o all 'evasione fiscale; 

se non r i tengano di dover a s sumere 
iniziative — anche di ca ra t t e re normat ivo — 
par t icolar i affinché venga valor izzato il 
lavoro, il ruolo e il con t r ibu to che le l ibere 
associazioni antiracket e an t iusura , con 
g rande fatica e coraggio s t anno svolgendo 
in questi anni nelle province del Salento 
così come in tan te a l t re par t i d'Italia, me­
diante specifiche denunce , cost i tuzione di 
pa r t e civile in impor tan t i processi penali , 
assistenza e solidarietà alle vi t t ime del 
c r imine eccetera, al fine di ut i l izzare que­
sta esper ienza e r isorsa s t r ao rd ina r i a nella 
lotta al racket e a l l 'usura. (3-01248) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, 
bilancio e programmazione economica e dei 
trasporti e navigazione. — Per sapere — 
premesso che: 

il vertice dell 'ente ferrovie dello Stato 
p rocede ad un vistoso spreco del pubbl ico 
dena ro ; 

r isulta a l l ' in terrogante che cont inuino 
le assunzioni , non giustificabili, di dirigenti 
per ch iamata dire t ta e con emolument i 
annu i faraonici, super ior i ai centocin­
q u a n t a milioni di lire e che gratifiche ed 
aumen t i vengono concessi nelle ferrovie a 
r ipet izione cont inua cosicché o rma i anche 
dirigenti di altri enti paras ta ta l i a sp i rano e 
ce rcano raccomandaz ion i per essere as­
sunti alle ferrovie, dove con tano di r ad ­
doppia re o t r ipl icare il loro già al to emo­
lumen to annuo ; 

si è de te rmina ta u n a s i tuazione, che 
non po t rebbe verificarsi in nessun Paese 
civile del mondo : si s p r e m o n o i ci t tadini 
con u n fisco vorace pe r poi elargire mi­
gliaia di mil iardi all 'ente ferrovie ed il 
Governo non interviene ado t t ando provve­
diment i di sua competenza ; 

per le ferrovie dello Sta to in dodici 
ann i sono stati spesi duecen to mila mi­
liardi, e nonos tan te ciò sono in servizio 
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t reni in cattive condizioni in cui non fun­
ziona a lcun servizio, car r i ferroviari sui 
quali in altr i Paesi non vengono t raspor ta t i 
neanche gli animal i e che in Italia sono 
utilizzati sopra t tu t to a servizio del sud; 

il persona le delle ferrovie è d iminui to 
di migliaia di uni tà , e i costi dei p repen­
s ionament i si sono scaricati sui bilanci 
Inps, m e n t r e la spesa per il personale si è 
ugualmente raddoppia ta ; 

biglietti s empre più cari per gli sfor­
tunat i viaggiatori, costrett i a subire ogni 
t ipo di disagio; 

la d iminuz ione dell 'utilizzo del t ra ­
spor to merci (che è in forte a u m e n t o in 
tutt i gli altri Paesi europei) è il s in tomo che 
questo « ca r rozzone » non funziona; 

il Governo di fronte a tale s i tuazione 
non può r i m a n e r e inerte, e deve assumers i 
le sue responsabi l i tà e provvedere per 
quan to di sua competenza va lu tando anche 
la possibilità di coinvolgere soggetti privati 
in u n a nuova e t r a spa ren te gestione e 
comunque p red i sponendo una nuova di­
sciplina normat iva - : 

come r i tengano di poter po r r e r ime­
dio alla s i tuazione descri t ta. (3-01249) 

PISCITELLO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

con t inuano senza sosta i casi di in­
qu inamen to atmosferico nella zona indu­
striale di Priolo-Melilli-Augusta; 

l'I 1 giugno 1997 una nube tossica 
accompagnata da forte puzza nauseabonda 
si è formata sull 'abi tato di Priolo e Melilli, 
t r a le ore 7 e le o re 9, avvertita su tu t to il 
ter r i tor io comuna le con brucior i agli occhi 
ed i r r i tazioni alle vie respira tor ie ; 

il circolo « L'Anatroccolo » della Lega 
ambien te di Priolo p r o n t a m e n t e ha segna­
lato il fatto agli organi di control lo della 
provincia regionale, ch iedendo con tempo­
raneamen te l ' intervento e l 'eventuale ap ­
plicazione del codice di au toregolamenta­
zione; 

nel pomeriggio poi si sono avuti i dat i 
delle cen t ra l ine che h a n n o confermato 
q u a n t o denunc ia to in più occasioni; è ac­
cadu to cioè che il codice di autoregola­
men taz ione n o n è s ta to attivato in q u a n t o 
l 'anidr ide solforosa S 0 2 misura ta dalle 
cent ra l ine di S. Cus imano ha raggiunto 
u n a p u n t a mass ima di 188 ug/mc alle ore 
8 della mat t ina , m e n t r e su Melilli è s ta to 
regis t ra to u n livello di 112 ug/mc alle ore 
8 e di 128 ug /mc alle ore 11. Limite da non 
s u p e r a r e è di 400 ug/mc; 

m e n t r e gli i d roca rbur i non metanic i 
NMHC h a n n o raggiunto il valore di 177,2 
ug /mc alle o re 7, 200 ug/mc alle o re 8 e 242 
ug /mc alle o re 9, nella cent ra l ina di S. 
Cus imano (accanto alla Cementer ia di Au­
gusta), m e n t r e la centra l ina di Priolo era 
guasta pe r condiz ionamento . A Melilli in­
vece gli i d roca rbu r i non metanici h a n n o 
raggiunto il livello di 202 ug/mc alle o re 8 
e 408 ug /mc alle ore 9. Il limite med io da 
non s u p e r a r e per 3 ore consecutive è di 
200 ug/mc. Neanche questo da to ha fatto 
sca t ta re a l la rmi pe rché questo da to deve 
essere associato al con temporaneo supera ­
m e n t o del l imite per l 'ozono 03, che ha 
raggiunto solo i 130 ug/mc a Melilli e 
nonos t an t e si sia verificata anche l 'inver­
sione t e rmica che ha fatto regis t rare u n a 
t e m p e r a t u r a di 23°C a Priolo e 24,5°C a 
Melilli; 

ciò vuol di re che gli inquinant i p re ­
senti in quo t a sono stati spinti in basso 
c r e a n d o quel la micidiale cappa velenosa 
resp i ra ta anche solo per un 'o ra da migliaia 
di ci t tadini e dat i alla m a n o nessuno può 
intervenire , anzi tu t to ciò è normal i t à - : 

se n o n r i tenga di doversi adope ra r e 
per i m p o r r e nuovi e più restrittivi limiti di 
emissioni, pe r n o n dover più costr ingere i 
ci t tadini a r e sp i r a re un 'a r ia inqu ina ta dai 
velenosissimi id rocarbur i , tu te lando così il 
d ir i t to alla salute cost i tuzionalmente ga­
ran t i to . (3-01250) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CARLESI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

Schiavi d 'Abruzzo è u n paese della 
provincia di Chieti nel cui te r r i tor io sono 
stati installati r ipet i tori della Rai (radiote­
levisione italiana); 

nel suddet to c o m u n e non è a t tual ­
mente possibile ricevere adegua tamente il 
segnale di tali r ipet i tor i e, in par t icolare , il 
terzo canale regionale non è asso lu tamente 
visibile - : 

quali provvedimenti in tenda p r ende re 
al fine di garant i re ai ci t tadini di Schiavi 
d 'Abruzzo il dir i t to di usufruire di u n 
servizio che p u r viene pagato a t t raverso il 
canone; 

se risulti cor r i spondere al vero che la 
televisione di Stato non versa la quota , 
calcolata dai tecnici dell'ufficio erar iale , 
per la occupazione del t e r r eno comuna le 
su cui insistono i r ipet i tor i Rai; 

se risulti vero che la stessa Rai non ha 
provveduto ad adeguars i alle n o r m e di 
sicurezza in mate r ia di instal lazione di 
detti r ipetitori . (5-02506) 

BOVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

il Por to di Gioia Tau ro (Reggio Ca­
labria) sta conoscendo u n notevole svi­
luppo de te rmina to dalla at t ivazione del 
terminal-containers da pa r t e della MTC del 
Gruppo Cont-Ship; 

i r isultati di gestione del terminal 
hanno por ta to u n a movimentaz ione di 
containers oltre ogni più rosea previsione; 

per tan to non si p u ò non prevedere u n 
incremento dell 'attività por tua le da ot te­

nersi a t t raverso la diversificazione delle 
attività suddet te rese anche necessar ie 
dalla prevista real izzazione del l ' in terporto; 

anche pe r i suddet t i motivi l 'area 
indust r ia le di Gioia Tau ro si p ropone come 
u n a t r a le più appetibili del l ' intero scac­
chiere europeo; 

le notizie di s t ampa appar se nei 
giorni scorsi circa il tentat ivo di infiltra­
zioni delle organizzazioni cr iminal i e ma­
fiose nelle attività por tua l i e le relative 
indagini della P rocura della Repubbl ica di 
Palmi fanno emergere u n o scenar io estre­
m a m e n t e p reoccupan te — : 

qual i iniziative urgent i i n t endano 
ado t t a re per garant i re la s icurezza e la 
legalità nel l 'ambi to delle attività por tual i ; 
do ta re le forze del l 'ordine degli s t rument i 
idonei necessar i alla prevenzione ed all 'ac­
ce r t amen to di eventuali attività illecite; im­
pedire il p ropagars i delle illecite ed illegali 
attività anche nel te r r i tor io c i rcostante 
l 'area por tua le ; p romuovere gli investi­
ment i e le decisioni necessar ie alla com­
pleta at t ivazione del po r to ed all ' insedia­
m e n t o di idonee iniziative produt t ive al 
fine di aggredire il p reoccupan te fenomeno 
della disoccupazione. (5-02507) 

PITTELLA. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

fin dal 1982 il g ruppo di r icerca del­
l 'università di Napoli guidato dal professor 
Ernes to Cravero si è reso p romoto re , nella 
Valle del Mercure , di impor t an t i scoper te 
di fossili pleistocenici fra cui u n esemplare 
pressocché in te ro di Elephas antiquus, ol­
t re a numeros i al tr i reper t i per u n a t ren­
t ina di esemplar i circa; 

sulla spinta di queste scoper te è s ta to 
c rea to a Ro tonda u n museo natural is t ico, 
p r i m o del genere in Basilicata apprezza to 
dai f requenta tor i del pa rco nazionale del 
Pollino, e che sono stati avviati nel corso di 
u n qu ind icennio numeros i progett i social­
men te ri levanti; 
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già nel 1994 il citato g ruppo di r icerca 
dell 'università di Napoli aveva avanza to 
r ichiesta di concessione nei medes imi luo­
ghi per r endere più snella la p rop r i a ope­
ratività; 

solo nella seconda metà del 1996 ve­
niva ri lasciata una concessione di scavo 
per il sito di Castelluccio Inferiore; 

nel se t tembre 1996 veniva richiesto, 
per il 1997, estensione di scavo anche e 
sopra t tu t to per il sito di Calorie di Ro­
tonda, già molto fecondo negli ann i p re ­
cedenti , dove giacciono ancora a l l ' aper to e 
sottoposti a un deprecabi le degrado a m ­
bientale resti di fossili r invenut i negli ann i 
precedent i ; 

per lo stesso 1997, su r ichiesta della 
competen te sopr in tendenza archeologica 
della Basilicata, veniva reda t to u n calen­
dar io mensile di operatività in per iodi me-
teofisici favorevoli alle operaz ioni di scavo 
che non veniva ratificato; 

una nota di r isposta in ter locutor ia 
alla r ichiesta di concessione avanza ta è 
pervenuta al g ruppo in teressato solo dopo 
otto mesi dalla da ta di formulaz ione - : 

se il r i t a rdo con cui è s ta ta is t rui ta la 
r ichiesta di concessione avanza ta dal l 'uni­
versità di Napoli, che de t e rmine rà di fatto 
una drast ica r iduzione del t e m p o di frui­
zione del permesso, sia prass i usuale e 
consolidata; 

se sia stato recepito che det ta r ichie­
sta è s tata avanzata t an to per il sito di 
Fornaci , quan to per il sito di Calorie; 

se, nel l 'ambito della r ichiesta formu­
lata, sia stato att ivato un p roced imen to di 
t ipo concorrenzia le da pa r t e di al tr i sog­
getti p roponent i ; 

in caso affermativo come mai il r i ­
chiedente già t i tolare di concessione, che 
ha m a t u r a t o titolo preferenziale pe r l'at­
tività pregressa densa di r isultat i scientifi­
camente e socialmente apprezzat i , n o n sia 
s tato formalmente informato; 

come mai i rilievi alla r ichiesta di 
concessione 1997 siano stati avanzat i con 

t an to r i t a rdo r iducendo di mol to i t empi di 
operativi tà nel cant iere con grave pregiu­
dizio per la r iuscita dei r isultat i ; 

se da questo r i t a rdo altr i soggetti p r o ­
ponent i possano aver t r a t to vantaggio; 

se non sia oppor tuno , in p resenza di 
u n a reale richiesta di t ipo concorrenzia le 
già soddisfatta, da re in t empi rap id i u n a 
sospensiva a quella concessione per non 
c rea re spiacevoli s i tuazioni di squil ibrio e 
di tensione che po t r ebbe ro invece essere 
r icomposte , nel super iore interesse della 
crescita cul turale e della p romoz ione delle 
r isorse natural is t iche di u n ' a r e a di ecce­
zionale interesse. (5-02508) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della difesa. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 12 giugno 1997, in Massazza 
(BI), e rano in corso di svolgimento eserci­
tazioni ed addes t r amen t i da pa r t e dei re ­
par t i accasermat i in zona Baraggia ed ap­
par tenen t i al 3° Corpo d 'Armata ; 

verso le ore 10,30 è s ta to esploso un 
colpo da pa r t e dei mil i tar i ed u n a pa r t e del 
proietti le, di una vent ina di cent imetr i di 
d iamet ro , si è abba t tu to a l l ' in terno dalla 
Cascina S. Antonio di Massazza, confic­
candosi add i r i t tu ra in profondi tà nel ter­
reno; 

non si t ra t ta , p u r t r o p p o , del p r i m o 
incidente di questo genere l amen ta to dalla 
famiglia che abita la Cascina S. Antonio; 

vi è, per di più, il sospet to che ven­
gano esplosi colpi difettosi in quan to , come 
affermato dalla signora Daniela Magliola 
(propr ie tar ia della cascina) sulla s t ampa 
nazionale e locale, a l lorché si sente un 
sibilo simile ad u n o sfarfallio già si sa che 
il colpo può cadere nella vicinanza della 
cascina; 

le indagini sono in corso m a è evi­
dente e comprensibi le il c l ima di esaspe­
raz ione in cui vive la famiglia Magliola - : 

quale sia la causa del l ' incidente la­
menta to ; 
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quali s iano state le cause degli ana­
loghi incidenti l amenta t i nel passato; 

se sia possibile che i colpi spara t i 
siano difettosi; 

se non sia indispensabile, tenuto al­
tresì conto del l 'ampiezza dell 'area desti­
na ta a deman io mil i tare, organizzare le 
manovre e gli spar i in m o d o tale da avere 
la matemat ica cer tezza di non coinvolgere 
civili nei r ischi derivanti dalle esercita­
zioni; 

se non sia possibile, dunque , offrire le 
massime garanzie di s icurezza agli abi tant i 
della Cascina S. Antonio di Massazza. 

(5-02509) 

ALBONI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

nei mesi di novembre e d icembre 
1996 è stata condot ta u n a campagna di 
r i levamento de l l ' inquinamento atmosferico 
relat ivamente al t r a t to della s t rada statale 
n. 11, che a t t raversa gli abitat i dei comuni 
di Cornaredo-San Pietro e Bareggio (Mi­
lano); 

i valori r i scontra t i sulle emissioni gas­
sose (in par t ico lare i valori del biossido di 
azoto) supe rano di g ran lunga i limiti 
massimi previsti dalle vigenti disposizioni 
di legge. Vi sa rebbero , a nos t ro avviso, gli 
estremi per u n blocco totale del traffico; 

occorre r i co rda re che tali fattori in­
quinant i sono pa r t i co la rmen te dannosi per 
i bambini , gli anz ian i e lo sono, in par t i -
colar modo, per tut t i coloro che, per motivi 
di res idenza o di lavoro, si t rovano per 
diverse ore al g iorno nei pressi della sud­
det ta diret tr ice; 

la s i tuazione recen temente è stata ag­
gravata dal fatto che la « bretella s t radale » 
di nuova cost ruzione fra Set t imo Milanese 
e Pero fa confluire ul ter iore traffico sulla 
s t rada statale n. 11 - : 

se non r i tenga di dovere intervenire 
con urgenza al fine di fronteggiare ade­
guatamente la s i tuazione sani tar ia e am­
bientale venutasi a c reare ; 

se n o n r i tenga di fornire con urgenza 
notizie sul come in tenderà agire pe r mo­
dificare posi t ivamente quan to sopra de­
scri t to. (5-02510) 

GAGLIARDI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

i cr i ter i per la definizione del p iano 
provinciale di r iorganizzazione della re te 
scolastica prevedono che, nella prospet t iva 
di sviluppo del l ' au tonomia didatt ica, orga­
nizzativa e gestionale delle ist i tuzioni sco­
lastiche, le misure di r iorganizzazione 
della re te scolastica debbano t ende re al 
r iequi l ibr io delle dimensioni delle stesse 
ist i tuzioni e alla definizione di assetti or­
ganizzativi stabili nel tempo, t enendo conto 
delle specifiche esigenze dei rispettivi ba­
cini di u tenza ; 

il p i ano di r iorganizzazione scolastica 
deve, quindi , garan t i re alle famiglie ed agli 
a lunni u n servizio scolastico efficiente, ef­
ficace e di qual i tà sempre più elevata; 

la commiss ione consil iare del c o m u n e 
di Genova competen te per i servizi sociali, 
cul tural i , dello spor t e del t e m p o l ibero ha 
p r o g r a m m a t o u n a p ropr ia r iun ione con 
al l 'ordine del giorno « r iorganizzazione 
re te scolastica e t e m p o l ibero » ed ha in­
vitato il provvedi tore agli s tudi di Genova 
a pa r t ec ipa re alla r iunione stessa affinché 
« nel l ' ambi to di tale esame potesse offrire 
il p rop r io con t r ibu to alla discussione »; 

l 'invito del Presidente della Commis­
sione al provveditore agli s tudi di Genova 
— nella forma e nella sostanza — si con­
figura a livello di « audizione conoscitiva » 
di u n dir igente dello Stato, da pa r t e di u n a 
Commiss ione del consiglio comunale , per 
acquis i re e lement i utili sia per le p ropr i e 
valutazioni sia pe r le eventuali conseguenti 
de te rminaz ion i ; 

il provvedi tore agli studi di Genova, 
con p r o p r i a nota , ha r isposto che « la p r o ­
cedura mi a p p a r e i r r i tuale » e che « n o n mi 
r isul ta che dirigenti dello Stato con fun­
zioni analoghe a quelle dello scrivente 
s iano mai stati convocati dal Consiglio co­
m u n a l e pe r essere sentiti » e n a t u r a l m e n t e 
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non ha par tec ipa to alla sudde t ta r iunio­
ne - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
presso il r app re sen t an t e del minis tero che 
- a fronte di u n invito r ispet toso del suo 
ruolo e della sua personal i tà - ha aper ta ­
mente rifiutato u n r a p p o r t o collaborativo 
offendendo la dignità di una ist i tuzione 
pubblica e democrat ica ; 

se non ri tenga che il c o m p o r t a m e n t o 
immotivato ed incomprensibi le — ad avviso 
del l ' interrogante — del provveditore agli 
studi - che ha decl inato l'invito a pa r t e ­
cipare ad una seduta di r appresen tan t i di 
u n ente locale genovese — sia meritevole di 
un r ichiamo o di a l t ra forma di censura . 

(5-02511) 

CALZA VARA. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

risulta a l l ' in terrogante che alcuni uf­
ficiali della guardia di f inanza in forza alla 
sede di Trieste h a n n o occupa to per ol tre 
u n anno, da giugno 1996 a giugno 1997, 
degli alloggi di servizio beneficiando del­
l ' intero st ipendio e non, come prevede la 
legge (la n. 100 del 1987) con la r iduzione 
dello stesso di u n terzo; 

gli stessi ufficiali h a n n o a b b a n d o n a t o 
gli alloggi in quest ione solo dopo l ' inter­
vento dire t to del c o m a n d o generale della 
guardia di f inanza - : 

quant i di questi casi s iano stati se­
gnalati comandi guardia di f inanza ed agli 
organi competent i dal 1996 ad oggi e qual i 
provvedimenti in tenda ado t t a re per evi­
tare , r ep r imere e re in tegrare i dann i eco­
nomici di questi abusi . (5-02512) 

FONTANINI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, del tesoro e del­
l'interno. — Per sapere - p remesso che: 

secondo il r i sul ta to di un 'e labora ­
zione del Sole 24 Ore di lunedì 16 giugno 
1997 su dat i forniti dall ' Inps, dall 'Inail e 
dal minis tero del l ' interno, relativi alle p r e ­
stazioni di invalidità erogate nel 1997, r i ­

sul terebbe che il 10,48 pe r cento della 
popolazione res idente è t i to lare di un t ra t ­
t amen to di invalidità pe r u n totale di ol tre 
sei milioni di invalidi ovvero che il r a p ­
por to è di u n assegno di invalidità ogni 
dieci abi tant i ; 

le s tat is t iche evidenziano un 'a l ta per­
centuale di invalidità nel cent ro-sud della 
penisola. Infatti sono in testa alla classifica 
le province di L'Aquila (22,22), Pesaro 
(21,95), Macera ta (21,94), Terni (21,61), 
Benevento (21,28), m e n t r e sono in ul t imo 
le province di Milano (5,05), Bolzano 
(5,92), Varese (6,05), Bergamo (6,11) e Ve­
nezia (6,14); 

nonos t an te i recent i in tervent i legisla­
tivi, non u l t ima l 'autocert if icazione di cui 
al l 'art icolo 1, commi da 248 a 257, della 
legge n. 662 del 1996, il n u m e r o delle 
pensioni di invalidità res ta complessiva­
men te p iu t tos to elevato, a d imost raz ione 
d u n q u e che i provvediment i finora presi 
non sono sufficienti per a rg inare il feno­
meno; 

s t ando a q u a n t o pubbl ica to nel Sole 
24 Ore del 21 apri le 1997 e nel Corriere 
della Sera del 6 maggio 1997, su u n milione 
di pe r sone ch i ama to ad autocert i f icare il 
p ropr io s ta to di invalidità circa duecento 
mila invalidi mancavano all 'appello alla 
da ta di scadenza del apri le scorso; 

con decre to legislativo 30 apri le 1997, 
n. 157 (pubbl icato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 137 del 16 giugno 1997) che dà il via 
l ibera alla commiss ione tecnico-ammini ­
strativa di c o o r d i n a m e n t o pe r il control lo 
delle pensioni di invalidità e inabilità, è 
s tata da ta parz ia le a t tuaz ione alla delega 
conferita dalla legge n. 335 del 1995 di 
r i forma del s is tema pensionist ico e cioè 
solo alla le t tera d), del c o m m a 3, dell 'ar­
ticolo 3, della ci tata legge - : 

quale realist ica spiegazione si celi die­
t ro la concen t raz ione al cent ro-sud dei 
t r a t t amen t i di invalidità, al di là di quella 
evidente di cl ientelismo; 

come il Governo in tenda p rocedere 
per intensif icare i controll i sulle p res ta ­
zioni di invalidità e di inabi l i tà erogate, al 
fine di scopr i re i cosiddett i « falsi invalidi »; 
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di q u a n t o t empo abbia ancora biso­
gno il Governo per da re completa a t tua ­
zione alla delega conferita dall 'art icolo 3, 
c o m m a 3, della legge n. 335 del 1995, 
ovvero alle let tere a) (a rmonizzazione dei 
requisi t i medico-sani tar i ) e b) ( a rmonizza­
zione dei p rocediment i di erogazione e di 
revisione delle prestazioni) . (5-02513) 

LANDI DI CHIAVENNA. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere - p remesso che: 

la t o rna ta referendar ia svoltasi in 
da ta 15 giugno 1997 ha sancito che circa 
dieci milioni di cit tadini (pari al 73,8 pe r 
cento dei votanti) sono cont rar i all ' isti tuto 
dei poter i speciali previsto dall 'art icolo 2 
della legge n. 474 del 1996 che pe rmet t e al 
Governo di m a n t e n e r e il control lo sulle 
az iende pubbl iche privatizzate; 

tale dato, sebbene ininfluente ai fini 
referendari , non può non avere, per la sua 
enti tà e specificità, r i levante significato e 
p regnanza politici, sopra t tu t to in previ­
sione dei fondamenta l i processi di priva­
t izzazione che il Governo ha d ich iara to 
essere pross imo a varare ; 

al da to di cui sopra si accompagna, a 
livello comuni ta r io , u n a precisa e ne t ta 
censura dei citati poter i speciali da pa r t e 
della Commissione europea, sia per q u a n t o 
disposto con il Codice europeo delle p r i ­
vatizzazioni sia per quan to d ich iara to 
dallo stesso commissar io Monti - : 

se e quali indicazioni in mate r ia di 
politica di privat izzazioni r i tenga di t r a r r e 
dal r isul tato referendar io; 

quali concrete iniziative r i tenga op­
po r tuno ado t ta re onde al l ineare la disci­
pl ina dei citati poter i speciali con q u a n t o 
emergente dal da to referendar io e dalle 
prese di posizione degli organi comuni ta r i . 

(5-02514) 

LANDI DI CHIAVENNA. - Al Ministro 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il signor Lorenzo Bozano, c o n d a n n a t o 
con sentenza definitiva per l 'assassinio 

della m i n o r e n n e Milena Sutter , godeva fino 
a qualche giorno add ie t ro di semil iber tà; 

il signor Lorenzo Bozano ha p e r d u t o 
il p rede t to beneficio a seguito di a r res to 
per molestie sessuali in d a n n o di u n a mi­
n o r e n n e di Livorno avvenute in c i rcos tanze 
di t enore analogo a quelle che p o r t a r o n o 
all 'assassinio della p rede t t a Milena Sut ter ; 

r isul ta a l l ' in terrogante che ol t re alla 
condot ta pena lmente r i levante esposta il 
signor Lorenzo Bozano d u r a n t e il pe r iodo 
di semil ibertà aveva violato, a de t ta del 
personale della guardia di f inanza del 
luogo ove egli risiedeva (Porto Azzurro) , la 
normat iva fiscale e t r ibu ta r i a generando , 
in vir tù dell 'attività che svolgeva pe r fini di 
r ecupero sociale, una evasione d ' imposta 
s t imata in circa seicento milioni - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o at t ivare i 
suoi poter i ispettivi onde verificare la con­
grui tà e la fondatezza delle motivazioni 
poste alla base del provvedimento di se­
mil iber tà in benefìcio del Bozano dai ma­
gistrati che lo sottoscrissero; ed in par t i ­
colare se in tale provvedimento si sia te­
nu to in debito conto le effettive condizioni 
di salute menta le del Bozano e, conseguen­
t emen te della sua eventuale res idua per i ­
colosità sociale. (5-02515) 

FONGARO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

già in da ta 13 febbraio 1997, è s ta ta 
rivolta u n a specifica in ter rogazione pe r 
sapere se fossero legittime le convenzioni 
che alcuni enti locali si appres tavano a 
s t ipulare con l'ufficio tecnico erar ia le di 
Vicenza affinché i d ipendent i del mede ­
s imo provvedessero ad aggiornare , fuori 
l 'orar io di lavoro, l ' a r re t ra to giacente 
presso l'ufficio; 

n o n si può che confe rmare il giudizio 
sul l ' inoppor tuni tà di u n a scelta del genere, 
in q u a n t o non è cor re t to pagare dei di­
penden t i perché facciano nel l 'orar io 
s t r aord ina r io quello che dovrebbero fare 
d u r a n t e il no rma le o ra r io di lavoro; 

ben altri po t r ebbe ro essere i r imedi 
pe r r i du r r e l ' a r re t ra to degli uffici tecnici 
erarial i , come ad esempio quel lo di inca-
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r icare del sudde t to aggiornamento dei li­
beri professionisti esterni; soluzione questa 
che garant i rebbe , o l t re tut to , u n a crescita 
professionale e cul tura le di tu t to il ter r i ­
torio; 

con nota n. 928/PF1.5 del 6 maggio 
1997 e n. 1406 dell '8 maggio 1997 il mi­
nistero delle f inanze - d ipa r t imen to ter r i ­
torio, chiedeva agli uffici tecnici erarial i 
provinciali l 'applicazione della circolare 
relativa ad u n accordo s t ipulato con le 
organizzazioni sindacali di set tore e ri­
guardante le modal i tà da seguire per smal­
tire le pra t iche catastal i a r re t r a t e ; 

questa circolare prevede lo s tanzia­
mento di quindici mil iardi da corr ispon­
dere agli stessi d ipendent i del catasto af­
finché eseguano i suddet t i aggiornament i e 
viene altresì previsto che tale attività di 
aggiornamento possa essere svolta « anche 
in orar io d'ufficio » — : 

quali s iano le motivazioni che h a n n o 
indotto il minis tero ad assegnare l ' incarico 
di aggiornamento delle uni tà immobil iar i 
ai dipendenti dell'ufficio tecnico erariale , 
piuttosto che ai liberi professionisti esterni, 
per esempio i geometri , anche alla luce del 
fatto che molti di questi liberi professio­
nisti h anno già seguito apposit i corsi di 
aggiornamento istituiti, allo scopo, dagli 
stessi uffici tecnici erarial i ; 

se non ri tenga illogico e con t ropro­
ducente pe rme t t e re ai d ipendent i dell'uf­
ficio tecnico erar ia le di eseguire du ran t e il 
normale ora r io di ufficio u n compito, pa­
gato in s t raord inar io , che invece dovreb­
bero svolgere no rma lmen te ; 

se siano state t enu te in dovuta con­
siderazione le prevedibili conseguenze di 
questo assurdo m o d o di opera re , conse­
guenze che si possono così r i assumere : a) 
i dipendenti dell'ufficio tecnico erariale, 
vedendo che vengono pagati con compensi 
s t raordinar i per smal t i re l ' a r re t ra to , 
avranno tu t to l ' interesse a c rea re sempre 
nuovo a r re t ra to , con livelli di produtt ivi tà 
sempre minor i nello svolgimento delle loro 
normal i mansioni ; b) è facile prevedere che 

questa attività di agg iornamento ver rà 
svolta, dai d ipendent i , quasi esclusiva­
men te d u r a n t e il no rma le o ra r io d'ufficio, 
anche perché , così facendo, o t tengono il 
doppio beneficio di venire pagati il doppio 
per svolgere il loro lavoro ed inoltre di far 
accumula re nuovo a r re t r a to , il quale verrà 
in futuro smalt i to, a compenso s t raord i ­
nar io, dagli stessi che lo h a n n o genera to . 

(5-02516) 

GAGLIARDI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

la c i t t ad inanza genovese è es t rema­
mente p reoccupa ta per il dest ino degli 
ospedali Galliera di Genova in q u a n t o la 
p rog rammaz ione regionale, imponendogl i 
la ch iusura dei repar t i di pedia t r ia del­
l 'ospedale San Fil ippo e non consentendo­
gli il na tu ra l e a r r i cch imento professionale 
dell 'area cardiologica con la real izzazione 
del se t tore chirurgico, lo condanna ad u n 
inesorabi le declino; 

det to nosocomio, dona to alla città per 
volontà della duchessa di Galliera Mar ia 
Brignole Sale con specifiche indicazioni e 
vincoli, è s ta to s imbolo della sani tà ligure 
e vanto nazionale , t an to che la legge n. 833 
del 1978 ne faceva specifico r ich iamo quale 
« ospedale di rilievo nazionale ad alta spe­
cializzazione »; 

si regis t ra u n a t es ta rda insensibili tà — 
se non ostilità — degli enti responsabi l i a 
ga ran t i rne il m a n t e n i m e n t o dei livelli di 
quali tà assistenziali , p r i m o fra tut t i la re ­
gione Liguria; 

le più volte r innovate , generiche p ro ­
messe d ' in tervento non h a n n o sort i to, ad 
oggi, a lcun effetto — : 

se non r i tenga indispensabi le e ur­
gente adoperars i , anche con concret i in­
terventi in qual i tà di s u p r e m o garante del 
dir i t to alla salute, affinché il pa t r imonio di 
mezzi e di professionalità, che negli ann i si 
è consol idato negli ospedali duchessa di 
Galliera di Genova, non vada pe rdu to . 

(5-02517) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

COLUCCI. - Ai Ministri dell'interno, 
delle finanze, della difesa e di grazia e 
giustizia. — Per conoscere — premesso che: 

il se t t imanale La Schedina - n. 43 del 
10 giugno 1997, d i re t tore responsabi le Vin­
cenzo Carchidi, Edit ing Spa Roma — ha 
denuncia to e sos tenuto che il concorso 
Totogol n. 42 di domenica I o giugno 1997 
r isul terebbe falsato dal referto arbi t ra le 
dell ' incontro di calcio n. 22 Rieti-Pomezia; 

l ' incontro t r a il Rieti ed il Pomezia -
secondo quan to assun to dal citato set t ima­
nale — è stato sospeso p r ima che te rmi­
nassero gli annunc ia t i minut i di recupero , 
con t ra r i amente a q u a n t o r isulta dal referto 
arbi t ra le che ha omologato il r isul tato 
della part i ta; 

in base al refer to arbi t ra le , il Coni ha 
confermato la validità della combinazione 
vincente del Totogol; 

essendosi in seguito prospe t ta ta una 
versione diversa dei fatti, suppor ta t a da 
r iprese televisive ed articoli di giornali, 
r ispetto a quan to r ipor t a to nel referto ar­
bitrale, che de t e rmine rebbe un 'a l t ra com­
binazione vincente, non pochi scommett i ­
tori, che si r i tengono danneggiati , r icor re­
rebbero o h a n n o già fatto r icorso alla 
giustizia ordinar ia , per vedere riconosciuti 
i p ropr i diritti alla vincita —: 

se le forze di Polizia giudiziaria (pub­
blica sicurezza, Carabinier i o Guard ia di 
finanza), per q u a n t o di competenza , ab­
biano proceduto ad indagini, ovvero se 
siano stati effettuati accer tament i relativa­
mente a quan to denunz ia to dal se t t imanale 
La Schedina; 

se siano state avviate indagini da 
par te di qualche p r o c u r a della Repubblica, 
interessata dei fatti, abbia provveduto ad 
acquisire prove documenta l i (filmati video, 
scritti r ipor ta t i dal se t t imanale La Sche­

dina) ineren t i a l l ' incontro di calcio Rieti-
Pomezia pe r verificare se effettivamente 
risulti falsato il ci tato concorso n. 42 del 
Totogol. (4-10950) 

BERGAMO. — Ai Ministri della sanità e 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

fin dagli ann i sessanta esiste una 
s t ru t tu ra d e n o m i n a t a « casa di cura Sere­
na », nel c o m u n e di San Lucido nella p ro ­
vincia di Cosenza, des t inata a res idenza 
per anziani ; 

con lo scioglimento dell 'ente origina­
rio di a p p a r t e n e n z a (Onpi), la s t ru t tu ra 
venne ceduta dallo Stato alle regioni; 

la regione Calabria ha ceduto la sola 
gestione della casa di cu ra al comune di 
San Lucido, e largendo anche contr ibuzioni 
per il r ipr i s t ino e la manu tenz ione ordi­
nar ia della s t ru t tu ra ; 

di recente , p rop r io men t r e e rano in 
corso lavori di s is temazione degli impiant i 
elettrici e idrici, inspiegabi lmente, u n fun­
zionar io del l 'assessorato alla sanità della 
regione Calabria, ha « in t imato » a l l 'ammi­
nis t raz ione comuna le il t rasfer imento degli 
oltre sessanta anz ian i residenti , nonché la 
ch iusura della casa di r iposo per il r ipr i ­
stino e l ' adeguamento alle normat ive della 
legge n. 626 del 1994 a totale carico del­
l 'ente; 

il s indaco, l ' amminis t raz ione comu­
nale, i d ipendent i , gli anziani residenti , 
nonché le ist i tuzioni locali sono insorte 
cont ro tale improvvisa decisione che ha 
genera to u n grave stato di agitazione nel­
l ' intera c i t t ad inanza di San Lucido; 

molt i anz ian i sono, t r a l 'altro, soli o 
abbandona t i dalle loro famiglie e quindi da 
anni r i s iedono nella casa di r iposo che è 
diventata, così, la loro nuova famiglia, per 
cui un t ras fe r imento presso a l t ra s t ru t tu ra 
r i su l terebbe q u a n t o m e n o scioccante per 
gli anziani ; 

ol t re a ciò la casa di r iposo r a p p r e ­
senta, nel contes to sociale cit tadino, u n a 
grande oppor tun i t à di lavoro per decine di 
d ipendent i ; 
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il consiglio comunale più volte con­
vocato dal sindaco, dot tor Francesco Ro­
meo, ha del iberato a l l 'unanimità di n o n 
o t t empera r e alle richieste di t ras fe r imento 
degli anziani e di chiusura della s t ru t tu ra 
formula ta dal funzionario regionale; 

il consiglio comunale chiede alla re ­
gione di farsi carico degli interventi di 
adeguamento alla legge n. 626, anche 
perché la s t ru t tu ra è pa t r imonio della re ­
gione stessa come risulta da tutt i gli att i — : 

quali provvedimenti i n t endano adot ­
ta re con urgenza per scongiurare innan­
zitut to il t rasfer imento e la ch iusura dell'ex 
Onpi, ch ia rendo a quale ente spetti l 'onere 
degli adempiment i da effettuarsi nella 
s t ru t tu ra medesima, che sono di n a t u r a 
s t raord inar ia ; 

se non r i tengano o p p o r t u n o da re u n 
forte segnale alla popolazione di San Lu­
cido che a t tua lmente è in forte s ta to di 
tensione per i gravi danni che de te rmine ­
rebbe l 'a t tuazione del provvedimento ema­
nato . (4-10951) 

BERGAMO. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

la signora Angela Rosa Sarubbo , na ta 
il 2 gennaio 1925 a Tor tora ed ivi residente, 
a seguito di proposiz ione di una d o m a n d a 
per « indenni tà » presenta ta il 25 luglio 
1991 per le seguenti patologie accer ta te : 
« esiti di i s tero-annessectomia da carci­
n o m a della por t io con cistite e proct i te 
post-at t inica con incont inenza u r ina r i a e 
riferite sal tuar ie emorragie ret tal i », in 
da ta 19 d icembre 1992, veniva r icono­
sciuta, dalla commissione medica perife­
rica di Cosenza, « invalida con totale e 
p e r m a n e n t e inabili tà lavorativa al cento 
per cento e con necessità di assis tenza 
cont inua non essendo in grado di compiere 
gli atti quot id iani della vita »; 

tale d ic i tura è seguita dalla clausola: 
« pe r due ann i - scade il 25 luglio 1993 »; 

t rascors i i due anni , la signora, il 20 
d icembre 1994 veniva visitata nuovamen te 
dalla Commiss ione medica che r iconfer­

mava la diagnosi del p receden te verbale e 
dichiarava il soggetto « rivedibile fra u n 
a n n o »; 

nella visita del 19 d icembre 1996, la 
signora Sarubbo, p u r accusando le stesse 
patologie, veniva d ichiara ta : « invalida con 
totale e p e r m a n e n t e inabil i tà lavorativa », 
raggiungendo, pe rò una percentua le inva­
l idante che non dà dir i t to al l 'erogazione di 
a lcun beneficio economico; 

in da ta 25 febbraio 1997 la signora 
presentava r icorso alla cassa del tesoro di 
R o m a - : 

quali provvedimenti in tenda assu­
m e r e per verificare le possibili tà di rive­
dere le decisioni adot ta te che pena l izzano 
l 'anziana mala ta alla quale è s ta to negato 
u n sacrosanto diri t to. (4-10952) 

BERGAMO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

il caso che segue è emblemat ico ed 
evidenziante di una grave disfunzione dei 
servizi; 

in da ta 18 luglio 1995 il giovane Al­
be r to Ritondale, na to a Belvedere Mari t­
t imo (Cosenza) il 15 febbraio 1976 e resi­
dente a Maierà (Cosenza), in servizio mi­
li tare di leva presso il 44° reggimento t ra ­
smissioni - battaglione allievi specializzati 
7 a compagnia - Cecchignola Roma, n. di 
matr icola 5/95, a seguito dello scoppio di 
u n a b o m b a in t r a t t amen to , r ipor tava ferite 
in varie par t i del corpo con r i tenzione delle 
schegge metall iche; 

r icoverato presso l 'ospedale mil i tare 
di Roma, veniva dimesso in da ta 25 
luglio 1995, con a t tes taz ione della causa 
di servizio ai sensi della legge 1° m a r z o 
1952, n. 157 (modello « C » 635/95); 

det te lesioni h a n n o compor t a to un ' in­
validità t e m p o r a n e a di 118 giorni con po­
s tumi di invalidità p e r m a n e n t e ; 

in da ta 19 d icembre 1995 il legale del 
Ri tondale , invitava il minis te ro della difesa 
a voler ascrivere la sudde t ta infermità a 
categoria di pensione e a voler l iqu idare u n 
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equo indennizzo per l ' invalidità t e m p o r a ­
nea (danni moral i , biologici e pa t r imonia -
li); 

la direzione generale per i sottufficiali 
e i militari di t r u p p a dell 'esercito del mi­
nistero della difesa, in da ta 18 giugno 1996, 
t rasmetteva al d is t re t to mil i tare di Cosenza 
quan to era pervenuto dall 'avvocato del Ri­
tondale in quan to , di loro competenza e 
diretto r iscontro; 

il 23 agosto 1996 il d is t re t to mil i tare 
di Catanzaro richiedeva al c o m a n d o scuola 
trasmissioni « Cecchignola » di R o m a ed al 
centro mat r ico lare regionale di Nocera In­
feriore, la documentaz ione mat r ico la re e 
varia relativa al soldato in congedo; 

la stessa r ichiesta veniva fatta il 5 
se t tembre 1996, dalla scuola delle t rasmis­
sioni di Roma al c o m a n d o del 44° reggi­
mento t rasmissioni di Roma; 

il 44° reggimento t rasmiss ioni a sua 
volta, in da ta 11 se t t embre 1996 invitava la 
regione mil i tare centra le - cent ro a m m i ­
nistrativo regionale - ufficio matr icola -
sezione t ruppa di Roma, ad inviare la 
documentaz ione r ichiesta al dis tret to mi­
litare di Catanzaro ; 

da ques t 'u l t ima da ta n o n si h a n n o più 
notizie in mer i to a tale vicenda r iguardan te 
il soldato Ri tondale - : 

quali provvediment i in tenda adot ta re 
ai fini di un ' immed ia t a r isoluzione della 
prat ica che da due anni r imbalza da u n 
ufficio all 'altro, c r eando sconforto e preoc­
cupazione nel giovane Alberto Ri tondale il 
quale, oltre alle ferite r ipor ta te d u r a n t e il 
servizio di leva, è u l t e r io rmente penal iz­
zato per l ' inadempienza dello Stato. 

(4-10953) 

PALMA, ARMANDO VENETO, SARA­
CENI, OLIVO e BOVA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi la Dia di Reggio 
Calabria ha a r res ta to c inque persone r i te­

nu te responsabil i di estorsione nei con­
fronti di alcuni imprendi to r i della P iana di 
Gioia Tauro; 

le indagini, secondo q u a n t o riferi to 
dagli organi di s tampa, sono par t i t e da 
accer tament i su possibili infil trazioni ma­
fiose nelle attività por tual i ; 

il por to di Gioia Tau ro è o r m a i u n a 
real tà economica in pieno sviluppo, s t ra­
tegica per il progresso civile del l ' intera 
Calabria; 

la Ssang Yong Motor Company vor­
rebbe insediare a Gioia Tau ro gli impian t i 
pe r la real izzazione di u n proget to di joint-
venture i ta lo-coreana che po r t e r à alla p r o ­
duzione, in Italia, di t r en tami la fuor is t rada 
l 'anno; 

i dirigenti della Ssang Yong Motor 
Company avrebbero però chiesto garanz ie 
r ispet to ad eventuali pressioni della 
' ndranghe ta e/o di a l t re organizzazioni cri­
minal i —: 

quali r igorose misure preventive il 
Governo in tenda ado t t a re a tu te la della 
s icurezza imprendi tor ia le nella P iana di 
Gioia Tauro , anche per evitare che la dif­
fusione di notizie su infiltrazioni mafiose 
nelle attività por tua l i possa costi tuire p r e ­
testo per il t ras fer imento in a l t ro t e r r i to r io 
del proget to i ta lo-coreano e scoraggiare 
altr i possibili invest imenti nel l 'area. 

(4-10954) 

ALEMANNO. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

se sia al co r ren te di azioni e di com­
por t amen t i persecutor i in a t to in a lcuni 
uffici di polizia in pregiudizio di esponent i 
e di iscritti a l l 'organizzazione s indacale 
Usp - Unione s indacale di polizia; azioni e 
compor t amen t i che inut i lmente , da t empo , 
per iscritto, la segreteria generale naz io­
nale dell 'Usp segnala al capo della polizia 
e all'ufficio per le relazioni s indacali del 
d ipa r t imen to della pubblica s icurezza; 

se sia al cor ren te del c o m p o r t a m e n t o 
- ad avviso del l ' in terrogante - r i torsivo in 
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atto, da par te della dir igenza del commis ­
sar ia to di polizia « F laminio Nuovo », in 
d a n n o dell ' ispettore di polizia Dar io Pado­
vano, segretario sezionale dell 'Usp in quel­
l'ufficio, a cui carico è s ta to in s t au ra to u n 
procedimento disciplinare sanzionabi le ad­
di r i t tura con la sospensione dal servizio 
per motivi ed accuse to ta lmen te privi di 
fondamento; 

se in tenda intervenire dec isamente 
presso il capo della polizia e presso il 
d i re t tore dell'ufficio per le re lazioni sin­
dacali del d ipa r t imento della pubbl ica si­
curezza, affinché si adope r ino concre ta­
mente per far cessare i m m e d i a t a m e n t e 
ogni azione e ogni c o m p o r t a m e n t o perse­
cutorio e d iscr iminante in d a n n o di iscritti 
ed esponenti del l 'organizzazione s indacale 
Usp; 

se in tenda p romuove re un'incisiva 
azione ispettiva sulla gestione, l'efficienza e 
la funzionalità del commissa r io di polizia 
« Flaminio Nuovo » e ado t t a r e provvedi­
ment i volti a far cessare le azioni in d a n n o 
del citato ispettore Padovano, che ap­
paiono, al l ' interrogante in tu t to e per tu t to 
ritorsive in r i fer imento al l 'azione s indacale 
da lui sempre condot ta per migl iorare tu t te 
le situazioni dell'ufficio; azioni condivise 
dal questore di R o m a che come è d imo­
strabile è sempre intervenuto, m a non dal 
vice ques tore aggiunto dot tor Diego Sar to ­
rio, dirigente del commissa r i a to che 
avrebbe avuto il dovere di ado t ta r le ancor 
p r ima dell ' intervento s indacale dell ' ispet­
tore Padovano e del l 'unione s indacale di 
polizia; lo stesso dot tor Sa r to r io che a 
quan to risulta a l l ' in terrogante ha p ro ­
mosso l 'azione discipl inare con t ro l'ispet­
tore Padovano. (4-10955) 

SAIA. — Ai Ministri dell'interno e delle 
poste e delle telecomunicazioni — Per sa­
pere - p remesso che: 

nei giorni scorsi è s ta to messo in a t to 
un grave at to di sabotaggio nei confronti di 
una emit tente locale, « Radio Città », con 
sede a San Giovanni Teat ino (Chieti); 

l 'atto cr iminoso, consumatos i a d a n n o 
della suddet ta emit tente , si è concret izzato 
nel danneggiamento e nella sot t raz ione di 
apparecch ia tu re e mater ia l i indispensabil i 
per il p roseguimento delle t rasmissioni e 
nel sabotaggio degli s tudi della radio; 

nel complesso s embra che sia stata 
messa in a t to u n a vera e p rop r i a azione di 
sabotaggio con t ro u n a rad io l ibera che dà 
spazio e voce ad is tanze che provengono 
dalla società civile - : 

se s iano a conoscenza di quali inizia­
tive siano state messe in a t to per fare piena 
luce nella vicenda, per individuare gli au­
tori dell 'at to c r iminoso e pe r ch ia r i re quali 
ne siano state le motivazioni; 

se non r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
in modo concre to a sostegno della suddet ta 
radio che r app re sen t a c o m u n q u e un utile 
s t rumen to di informazione e di democra­
zia per la popolaz ione del l 'area interessata 
ai suoi p r o g r a m m i . (4-10956) 

RUSSO. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione, della sanità e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 104 del 1992 in mer i to alla 
tutela dei por ta to r i di handicap r isulta a 
tu t tora ancora in via di lenta applicazione; 

la legge fu sa luta ta da tut t i come 
un'iniziativa d 'avanguard ia sia per le fina­
lità che per la cu l tu ra nuova di cui era 
por ta t r ice; 

u n a n i m e m e n t e si r iconoscevano le 
par i oppor tun i t à che vanno offerte a tutti 
i cittadini i taliani nel f requen ta re le scuole, 
le universi tà con pa r i condizioni di p ro ­
fitto; 

ev identemente nelle universi tà ita­
liane ciò non viene o rd ina r i amen te rico­
nosciuto; 

le universi tà i tal iane n o n garant i ­
scono l ' in terprete ai giovani s tudent i sordi 
e q u a n d o lo fanno ciò accade con anni di 
r i t a rdo r ispet to alle necessi tà cur r icu lar i ; 
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le universi tà italiane t roppe volte 
sono prive dei più e lementar i sussidi di­
dattici utili ad evitare condizioni così fru­
s t rant i di d ispar i tà sociale e cul turale; 

pers ino la Costituzione r iconosce la 
par i tà t r a tut t i i cittadini nei confronti 
dello Stato, delle sue leggi, e dell ' is truzione; 

gli articoli 9 e 13 della legge q u a d r o 
sull'handicap chiar iscono quali s iano le op­
por tun i tà e gli ausili specifici necessari a 
facilitare la f requenza e l ' apprend imento 
degli s tudent i non udenti ; 

la figura del l ' interprete professionale 
r appresen ta u n ruolo chiave nel processo 
di sviluppo psico-sensoriale-cul turale dello 
s tudente non udente ; 

sono t rascors i c inque anni ed ancora 
si a t t ende u n a corre t ta applicazione della 
succitata legge n. 104 del 1992 da pa r t e 
degli opera to r i del settore delle associa­
zioni ed enti di tutela ed assistenza dei 
por ta tor i di handicap — : 

quali s iano r ispet to alle richieste di 
sussidi le r isposte offerte dalle universi tà 
i taliane; 

quan t i s iano gli in terpret i professio­
nali util izzati a beneficio dei non udent i 
nelle universi tà i taliane; 

quan te s iano le domande inevase de­
gli s tudent i non udenti ; 

a d is tanza di quan to t empo dal­
l ' istanza sia s tato concesso l ' interprete p ro ­
fessionale; 

quali s iano le misure urgenti per im­
pedire queste ingiuste dispari tà che offen­
dono le intelligenze e mort if icano le co­
scienze; 

quali s iano le misure urgenti per m o ­
n i to ra re la legge n. 104 del 1992 e r ende r l a 
definit ivamente applicata in ogni suo 
aspet to. (4-10957) 

VENDOLA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

in da ta 10 giugno 1997 alle ore 2 del 
ma t t i no i vigili u rban i della città di Ta­
ran to , De Cicco, La Ta r t a r a e Sconzo di­
ret t i dal tenente Fr isenda, addet t i alla vi­
gilanza del servizio di pulizia delle s t rade , 
h a n n o avuto u n diverbio per futili motivi 
con q u a t t r o ragazzi che sostavano davant i 
a u n ba r della città; 

i suddet t i agenti si sono successiva­
men te prodot t i in inqualificabili q u a n t o 
gratui t i atti di violenza nei confronti di 
quei ragazzi; 

il pre tes to della discussione a n i m a t a e 
della sua degenerazione era dovuto all 'au­
tovet tura parcheggiata sul lato della s t rada 
di p ropr i e t à di uno dei ragazzi , la quale 
impediva al servizio di pulizia lo svolgi­
m e n t o del servizio stesso; 

i succitati agenti di polizia u r b a n a 
h a n n o inseguito a sirene spiegate l 'auto 
con cui i ragazzi si e r ano al lontanat i , co­
str ingendoli a fermarsi a t t raverso 
un 'az ione che si è conclusa con u n o spet­
tacolare spe ronamen to della ve t tura dei 
malcapi ta t i ; 

i vigili u rban i avendo costre t to con la 
minaccia delle a rmi i ragazzi a uscire 
dal l 'autovet tura , si sono accanit i con at­
teggiamenti violenti e minacciosi con t ro 
alcuni di essi; 

in par t icolare il giovane Gianluca 
Gentile veniva r ipe tu tamente m a l m e n a t o e 
sba t tu to con t ro la facciata del l 'autovet tura , 
m e n t r e gli altri t re ragazzi venivano diret­
t amen te por ta t i in carcere , da dove sono 
usciti nel t a rdo pomeriggio del giorno suc­
cessivo; 

il giovane Gianluca Gentile ha r ipor ­
ta to u n t r a u m a cranico di u n a cer ta gra­
vità, pe r il quale è s tato r icoverato all 'ospe­
dale « SS. Annunz ia ta » di Taran to , nel 
r e p a r t o di neurochi rugia dove è a tutt 'oggi 
degente; 

se non ri tenga di a s sumere informa­
zioni sull 'episodio affinché si possa accer­
t a re che la tutela del l 'ordine pubbl ico non 
si t r a d u c a in atti di violenza insensata . 

(4-10958) 
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OLIVO e GAETANI. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici, dell'ambiente e dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - p remesso che: 

il fiume Soleo, affluente del Tacina, 
che interessa sopra t tu t to i comuni di Pe-
tilia Policastro e Roccabe rna rda , nella p ro ­
vincia di Crotone, è già oggetto di prelievi 
da par te del consorzio « Pun ta Alli Le 
Castella » per usi irrigui; 

i comuni di Petilia e quelli viciniori si 
t rovano in condizioni di grave dissesto 
idrogeologico e in s i tuazione di emergenza 
per quan to concerne gli approvvigiona­
ment i idrici sia a fini potabili che irrigui; 

il fiume Soleo con il suo bacino è 
Tunica fonte di approvvigionamento idrico 
del comprensor io ; 

il progetto Enel-Soleo prevede l'im­
piego di fondi comuni ta r i per la real izza­
zione di gallerie di derivazione delle acque 
dei bacini Soleo, Fosso Malarot ta , Carbo­
na ra e to r ren te Cropa nel serbatoio di 
Migliarite nei comuni di Petilia Policastro 
e Cotronei per uso idroelet t r ico a t t raverso 
la centrale di Calusia e T impagrande nel 
comune di Cotronei; 

tale proget to prevede un invest imento 
di circa c inquan ta mil iardi e un impiego di 
manodope ra di c inquan ta uni tà media­
mente intese nel corso di t r e -qua t t ro anni ; 

il consiglio comuna le di Petilia Poli-
castro con del ibera n. 27 del 26 se t tembre 
1996 ha respinto a l l 'unanimi tà il proget to 
Enel-Soleo; 

esiste una raccol ta popolare di due­
mila t recento firme espressione di una dif­
fusa cont rar ie tà ed opposizione popolare al 
progetto; 

il p rob lema ha creato rilevanti e 
preoccupant i tensioni nel paese nonché 
minacce e in t imidazioni di probabi le ma­
trice mafiosa al l ' indir izzo degli ammin i ­
s t rator i e di al tr i esponent i impegnat i sul 
tema. La quest ione del l 'ordine pubbl ico 
risulta u l t e r io rmente segnata in una co­
muni tà ad alto r ischio cr iminale e di cui il 
prefetto di Crotone è già informato; 

nel Consiglio comuna le del 14 gen­
naio 1997 convocato in sessione s t raord i ­
nar ia l ' amminis t raz ione comunale a mag­
gioranza h a approva to u n documento po­
litico in cui si espr ime il consenso solo 
sotto il profilo politico al proget to Enel 
salvo il r i spet to delle n o r m e di legge in 
mater ia ; 

nella conferenza dei servizi n o n ven­
gono invitate ri levanti par t i interessate: la 
provincia di Crotone, il consorzio di boni­
fica « Pun ta Alli Le Castella », il comune di 
Roccabe rna rda , la comuni tà mon tana ; 

il p roget to pone seri e gravi preoccu­
pazioni in o rd ine alla ques t ione ambien­
tale, al l 'assetto idrogeologico del terr i tor io , 
alla salvaguardia del l 'economia agrozoo­
tecnica esistente a valle e a possibili dann i 
alla salute pubbl ica a causa degli scarichi 
fognari present i a valle; 

con decre to del 21 se t tembre 1994 il 
minis te ro dei beni cultural i e ambienta l i 
ha annu l l a to l 'autor izzazione paesaggisti-
co-ambienta le di cui al decreto regionale 
n. 845 del 1994 giudicando l 'atto illegit­
t imo « viziato da u n eccesso di po tere » e 
da « una violazione di legge » perché in 
cont ras to con l 'articolo 82 del decre to del 
Pres idente della Repubblica, n. 616 del 
1977; 

con no ta del 31 gennaio 1997 la p r o ­
vincia di Crotone ha r i ch iamato l 'at ten­
zione del min i s t ro del l 'ambiente sulle p r o ­
babili pesant i r ipercussioni ambienta l i del 
proget to Enel-Soleo e ha chiesto una ve­
rifica tecno-ambienta le ; 

nella conferenza dei servizi la sovrin­
t endenza ai beni ambiental i , archi tet tonici , 
artistici e storici di Cosenza p u r espri­
m e n d o p a r e r e favorevole p re l iminare alla 
localizzazione del l 'opera r a c c o m a n d a al­
l 'Enel di voler r i spondere ai quesiti p iù 
s t r e t t amen te inerent i alle eventuali com­
petenze del minis te ro del l 'ambiente (nota 
del 29 agosto 1996); 

il decre to di au tor izzaz ione provviso­
ria ai lavori concessa dalla regione in da ta 
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30 gennaio 1997 subord ina Pinizio dei la­
vori al rilascio dei nul la-osta ai fini id rau­
lici o paesaggist ico-ambientale; 

non si è t enu to in nessun conto del­
l ' istituzione del l 'autori tà di bac ino e dei 
costi tuendi piani di bacino. La legge n. 183 
del 1989 e l 'articolo 3 del decreto-legge 
n. 275 del 1993 prevedono e r ichiedono 
l ' intervento di tale ist i tuzione; 

il comune di Roccabe rna rda in da ta 
14 novembre 1996 e 5 febbraio 1997 ha 
manifestato al minis tero dei lavori pubblici 
e al provveditorato alle opere pubbl iche la 
sua protes ta e le sue preoccupazioni in 
ordine al suddet to progetto; 

il consiglio regionale della Calabria in 
da ta 12 febbraio 1997 ha approva to una 
mozione in cui invita la giunta regionale a 
r iguardare con dovuta responsabi le a t ten­
zione il proget to Enel-Soleo sopra t tu t to 
sotto il profilo del l ' impat to ambienta le , 
dell 'adeguata r icaduta occupazionale , della 
salvaguardia del l 'economia esistente a 
valle, a verificare la prat icabi l i tà di even­
tuali progetti alternativi; 

sono state presenta te n u m e r o s e inter­
rogazioni: al Presidente del Consiglio re­
gionale il 2 febbraio 1988, (Quirino Ledda) 
al Ministro del l 'ambiente 1*11 apri le 1988, 
(Chicco Testa), al minis tero del l 'ambiente, 
9 se t tembre 1994 (Italo Reale) al Presi­
dente del consiglio regionale 20 febbraio 
1997 (Tavella, Tripodi, De Paola) al mini­
stero dell ' industria, del commerc io e del­
l 'artigianato, il 17 febbraio 1997, Tassone; 

esiste uno studio di fattibilità com­
missionato dalla provincia di Ca tanza ro su 
sollecitazione del comune di Petilia Poli-
castro che prevede l'uso p lu r imo ed in loco 
delle acque, la creazione di u n grosso 
invaso, la creazione di una cent ra le idroe­
lettrica. Tale progetto ol tre che scongiurare 
i temut i dann i ambiental i cost i tuirebbe la 
soluzione a diversi problemi: r i levante r i­
caduta economica ed occupazionale , regi-
mentaz ione delle acque per uso potabile, 
irriguo ed energetico — : 

se non in tendano intervenire urgen­
temente con un serio e responsabi le s tudio 

di verifica tecno-ambien ta le del proget to; 
adoperars i pe rché c o m u n q u e si verifichi la 
prat icabil i tà tecnico-f inanziar ia del p ro ­
getto inerente lo s tudio di fattibilità di cui 
sopra; invitare alla conferenza dei servizi i 
soggetti finora non invitati e b loccare tu t te 
le p rocedure in a t to relative al proget to 
Enel-Soleo f intanto che n o n s a r a n n o esple­
ta te tu t te le verifiche necessar ie . 

(4-10959) 

IACOBELLIS e MARENGO. - Al Mini­
stro di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

nella Corte di appel lo di Bari , p r ima 
del l ' insediamento del nuovo pres idente , 
per la nomina dei pres ident i di seggio, 
vigevano cri teri di t r a s p a r e n z a ed obietti­
vità in virtù dei quali : a) venivano raccolte, 
anche allo scopo di evitare nomine di 
persone non disponibili , le d o m a n d e degli 
interessat i alla nomina e venivano fissati 
dei t e rmini en t ro i quali le d o m a n d e stesse 
dovevano essere p resen ta te e cri teri di 
scelta idonei ad ass icurare , ol t re che la 
mass ima t rasparenza , sop ra t tu t to l 'equità 
nel t r a t t amen to degli asp i rant i ; b) e ra sta­
bilita una preferenza per i disoccupati , allo 
scopo di rea l izzare l ' indir izzo costi tuzio­
nale del dir i t to al lavoro; 

questi indirizzi h a n n o subi to innova­
zioni che h a n n o des ta to serie p reoccupa­
zioni nell 'opinione pubblica, come risulta 
da du re crit iche appa r se sulla s t ampa lo­
cale, in quan to s e m b r e r e b b e si sia proce­
du to alle scelte senza p rede t e rminaz ione di 
tempi , cri teri e preferenze; 

in par t icolare , m e n t r e tu t te le forze 
politiche e sindacali s embr a abb iano fatto 
del p rob lema della d isoccupazione la 
p r ima emergenza della nos t ra vita politica 
e civile, r i sul tano agli in te r rogant i nomine 
a pres idente di seggio, di più pe rsone ap ­
par tenen t i allo stesso nucleo familiare, per 
giunta, con molti componen t i provvisti di 
reddi to , di figli occupat i di d ipendent i della 
Corte di appello con car iche sindacali ; 

r i su l tano altresì nomine di assessori 
comunal i , a t tua lmen te d ipendent i comu-
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nali, in violazione dell 'art icolo 20 della 
legge 16 maggio 1956, n. 438 (38 del testo 
unico 30 m a r z o 1957, n. 361); 

r isulta agli in ter rogant i che non siano 
stati n e p p u r e aggiornati gli albi sin dal­
l 'ot tobre 1996, i nco r rendo in violazione di 
legge e con la esclusione conseguente di 
tutt i coloro che h a n n o acquisi to il dir i t to 
all ' iscrizione ai sensi della legge n. 53 del 
1990 - : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

se r i tenga ancora possibile l 'applica­
zione del cri ter io di « pseudo-occasional i -
tà » per delle scelte domest iche special­
mente in u n contes to di legge elettorale 
maggiori taria in collegio uninominale ; 

se e quali provvediment i in tenda 
adot ta re per il r ipr is t ino della legalità e 
della t r a spa renza nel delicato set tore delle 
nomine dei president i di seggio; 

se non ri tenga di dover ado t ta re ini­
ziative finalizzate a far cessare gli abusi 
segnalati. (4-10960) 

NARDINI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 3, c o m m a 9, del decreto 
legislativo del 30 d icembre 1992, n. 502, 
prevede le cause di ineleggibilità e di in­
compatibi l i tà per il d i re t tore generale delle 
Unità sani tar ie locali; 

alla fine del c o m m a si prevede l'in­
compatibi l i tà della car ica di di re t tore ge­
nerale con la sussistenza di r appo r to di 
lavoro con la Asl presso cui si eserci tano 
funzioni - : 

se la stessa incompatibi l i tà , in p re ­
senza delle stesse motivazioni, sia, come 
dovrebbe essere, prevista anche per il di­
re t tore amminis t ra t ivo e sani tar io . 

(4-10961) 

SETTIMI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

dal mese di se t tembre 1996 è s ta ta 
chiusa al traffico la s t rada statale olimpica, 
che dalla via dei Laghi raggiunge il lago di 
Albano di Castelgandolfo, a seguito della 
cadu ta di u n masso; 

da al lora l 'Anas non ha provveduto a 
r ipr i s t inare la ba r r i e ra di protezione; 

det ta ch iusura al traffico sta met ­
tendo in crisi le numerose attività tur is t i ­
che, economiche e sociali, che si svolgono 
in to rno al lago — : 

se n o n reput i oppo r tuno intervenire 
con urgenza, affinché la s t rada venga al 
più pres to r i ape r t a alla circolazione veico­
lare, allo scopo di impedi re che le az iende 
operan t i nel l 'area lacuale c o r r a n o il r ischio 
di una ch iusura . (4-10962) 

CUSCUNÀ. — Ai Ministri dell'interno e 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

il f enomeno del c o n t r a b b a n d o di ta­
bacco lavorato estero si è progress ivamente 
t ras fo rmato nel corso degli anni , pas sando 
da u n a d imens ione nazionale ad u n a in­
ternazionale ; 

è la malavi ta che lo gestisce e supera 
le ba r r i e re nazional i e spor t ando in nuovi 
paesi e t rovando impor tan t i connivenze in 
ter r i tor i s t ranier i ; 

esso r app resen ta u n d a n n o econo­
mico alla categoria dei tabaccai , alle 
aziende più esposte alla d is t r ibuzione e 
vendita del t abacco e sopra t tu t to u n in­
gente d a n n o fiscale per lo Stato; 

in a lcune zone la regola è r appresen­
ta ta dalle vendite illegali e le t abaccher ie 
s e m b r a n o u n a s t r ana eccezione, specie in 
ter r i tor i ad al ta incidenza malavi tosa come 
la Campania e in special m o d o la provincia 
di Caserta e Caserta capoluogo dove solo 
qualche a n n o addie t ro la vendita delle 
sigarette di c o n t r a b b a n d o era completa­
men te assente; 

l 'attività di con t r abbando pe r le 
s t rade è eserci tata quasi esclusivamente da 
ex t racomuni ta r i non in regola con le leggi 
nazionali ; 
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i r appresen tan t i i taliani delle mul t i ­
nazionali po t rebbero avere una sor ta di 
connivenza con le grandi central i del traf­
fico di con t r abbando — : 

se n o n in tenda favorire u n a forte 
azione investigativa e di control lo sul ter­
r i tor io nazionale e in special m o d o su le 
aree a rischio malavitoso, per r ida re fidu­
cia al ci t tadino e la cer tezza della p resenza 
dello Stato; 

se non in tenda c rea re sistemi di iden­
tificazione della merce ; 

se non ri tenga di far appl icare le leggi 
dello Stato nella lotta alla vendita di ta­
bacco lavorato estero. (4-10963) 

TABORELLI. — Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, dei lavori pubblici e 
degli affari esteri. — Per sapere - p remesso 
che: 

il viadotto collocato nel l 'ul t imo t ra t to 
autos t radale p r i m a della dogana di Bro-
geda t ra Italia e Svizzera giace in u n o stato 
di abbandono e degrado; 

il n u m e r o di veicoli circolanti ogni 
giorno su quel t r a t to di s t r ada è di circa 
ventimila e l 'idea che ogni singolo au to­
mobilista può farsi della manu tenz ione au­
tos t radale i tal iana n o n deve essere cer to 
delle migliori; 

gli studi per r imet te re in sesto il 
viadotto risalgono a circa quindici ann i fa, 
m a du ran t e ques to t empo nulla è stato 
fatto, a causa dell'iter burocra t ico delle 
pra t iche che r imba lzano di ufficio in uf­
ficio dal Ministero dei lavori pubblici , al-
l 'Anas e alla società au tos t rada le senza 
t rovare soluzione a causa forse dell ' inca­
pacità di de te rmina re di chi siano le com­
petenze per risolvere il p roblema; 

quindici anni fa le au tor i tà elvetiche, 
rilevate le condizioni di degrado del via­
dotto, avevano commiss iona to i p r imi studi 
per un intervento di r i s anamen to s t ru t tu­
rale. L 'approvazione di u n proget to di re ­
cupero arrivò solo nel l 'o t tobre del 1990 
dopo diversi incontr i t r a delegazioni sviz­

zere e i tal iane. L'11 luglio 1994 la pra t ica 
veniva inviata dalle au tor i tà del can tone 
Ticino al Minis t ro dei lavori pubblici per 
o t tenere la definitiva approvazione. Nel­
l 'ot tobre 1995 il Ministero r ispondeva alle 
au tor i tà svizzere ch iedendo una modifica 
della convenzione e invitava i r appresen­
tant i ticinesi ad u n a r iun ione che ebbe 
svolgimento il 16 gennaio 1996. Da quel­
l ' incontro che doveva essere chiarif icatore 
è iniziato invece u n per iodo di silenzio che 
ancora n o n t rova risposte; 

nel l 'o t tobre 1996 la conferenza per­
m a n e n t e delle camere di commerc io ita­
l iane e svizzere delle zone di frontiera 
chiedeva l 'urgente in tervento del Ministero 
per s ana re u n a s i tuazione o rma i insoste­
nibile, che n o n solo è di totale degrado ma 
che r ischia di r i su l tare pericolosa per la 
s icurezza a causa della p reca r ia t enu ta del 
ponte; 

il concorso della responsabi l i tà nella 
manu t enz ione o rd ina r i a e s t raord inar ia 
t ra Italia e Svizzera è s ta to sancito in un 
accordo in te rnaz iona le secondo il quale gli 
impiant i doganal i svizzeri, pe r motivi di 
oppor tun i tà , s a rebbe ro stati costruiti in 
te r r i tor io i tal iano. La competenza di tale 
manu tenz ione dovrebbe essere del Mini­
s tero dei lavori pubblici , poiché la compe­
tenza della società au tos t rada le terr i tor ia l ­
men te ar r iva fino alla frontiera; 

u n u l te r iore peggioramento della si­
tuaz ione po t r ebbe p o r t a r e a u n blocco dei 
flussi au tos t rada l i con terribil i conse­
guenze pe r la circolazione e l 'economia di 
confine ed eventuali responsabi l i tà civili e 
penali po t r ebbe ro r icadere sullo Stato ita­
l iano - : 

se n o n r i tengano che la grave si tua­
zione che si t rasc ina o rma i da t roppo 
t empo n o n meri t i di t rovare f inalmente 
soluzione così da scongiurare dann i e con­
seguenze ben p iù gravi; 

se n o n i n t endano intervenire ad av­
viso del l ' in ter rogante al più pres to per r i­
solvere ques to p rob lema che rischia non 
solo di me t t e r e in pericolo quegli au tomo­
bilisti che ogni giorno pe rco r rono quel 
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t r a t to di s t rada m a che r ende ridicolo lo 
Stato i tal iano di fronte agli occhi delle 
au tor i tà del confinante Stato svizzero e di 
tut t i coloro che di questa s i tuazione sono 
venuti e ve r ranno a conoscenza. 

(4.10964) 

TABORELLI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il decreto del provveditore agli s tudi 
di Como n. 8063/1/EL del 14 maggio 1997 
ha sancito il t rasfer imento di nove ragazzi 
alla classe l a dalla scuola e l emen ta re di 
Roderò, provincia di Como, al plesso di 
Albiolo; 

il basso n u m e r o di s tudent i alla classe 
l a è un 'anomal ia solo momen tanea , poiché 
come conseguenza di popolazione in a t to si 
p u ò già prevedere il r ecupero della classe 
p r ima a par t i re dal pross imo anno ; 

il provvedimento si l imita ad appl i ­
care concetti numeric i m a t r a scu ra total­
men te le ragioni didat t iche e gli i n n u m e ­
revoli problemi che da tale t ras fe r imento 
der iverebbero. In p r imo luogo n o n si t iene 
conto che non esistendo un servizio di 
t r a spor to pubblico il comune dovrebbe 
provvedere ad erogarlo. Il c o m u n e è privo 
del pul lmino necessario a copr i re la di­
s tanza di c inque chi lometr i che separa il 
comune di Roderò da quello di Albiolo e 
t r a il personale non è presente u n aut is ta . 
In secondo luogo non si cons idera che la 
scuola e lementare di Roderò è do ta ta della 
palestra, m e n t r e quella di Albiolo p u ò solo 
uti l izzare u n locale ada t ta to a ques ta fun­
zione - : 

se non ri tenga che appl icando il solo 
cri ter io numer ico non si rischi spesso di 
danneggiare eccessivamente s tudent i e ge­
ni tori col fine di real izzare poi u n r i spar ­
mio, o tagli dei costi, davvero esiguo, viste 
le conseguenze e il nascere di nuove spese 
che u n t rasfer imento del genere compor ta ; 

se non ritenga, che ana l i zzando la 
si tuazione, il taglio della classe p r i m a delle 
e lementar i di Roderò non present i suffi­

cienti motivazioni per essere oggetto di una 
deroga, visto anche le deroghe concesse per 
casi simili e talvolta m e n o urgent i di quel lo 
di Roderò . (4-10965) 

FABRIS. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

l ' in terpretazione restr i t t iva del l 'ar t i ­
colo 33 del decreto del Pres idente della 
Repubbl ica n. 223 del 1989 conca tena ta ad 
u n a le t tura impropr ia del successivo ar t i ­
colo 34 da pa r t e di a lcuni ufficiali d 'ana­
grafe provoca notevoli difficoltà alle asso­
ciazioni cul tural i o sport ive e alle associa­
zioni di volontar ia to nella comunicaz ione 
con i cittadini; 

c'è una evidente incongruenza fra 
l 'obbligo di r i lasciare a ch iunque ne faccia 
r ichiesta i certificati di res idenza e lo s ta to 
di famiglia e ogni a l t ra posizione desumi ­
bile dagli atti anagrafici e il divieto di 
r i lasciare u n a pa r t e di quest i dat i colle­
zionati in forma diversa dal « certif icato »; 

questi dinieghi sono in te rpre ta t i dagli 
interessat i , e con u n a cer ta fondatezza, p iù 
come una m a n c a n z a di spir i to di servizio, 
da pa r t e dei funzionari , che u n a tute la 
della r iservatezza persona le dei cit tadini, 
a m p i a m e n t e tutelata dal successivo ar t i ­
colo 35, c o m m a 2, che esclude dalla cer­
tificazione anagrafica, e qu indi fuori dal-
Pobbligo di rilascio, dat i come la profes­
sione, a r te o mest iere, la condizione non 
professionale, il t i tolo di s tudio e tut t i gli 
al tr i dat i non s t r e t t amen te anagrafici; 

il disagio dei ci t tadini nei confronti 
del fastidioso b o m b a r d a m e n t o pubbl ici ta­
r io proviene da al t re e p iù costose banche 
dat i a cui le categorie di cui sopra , al 
con t ra r io delle agenzie pubbl ici tar ie , non 
possono cer to rivolgersi per evidenti que­
stioni economiche; 

se non ri tenga di adopera r s i affinché 
sia modificato il capo VI del decre to del 
Pres idente della Repubbl ica n. 223 del 
1989, fermo res tando l 'art icolo 34, c o m m a 
3, in m o d o da consent i re alle associazioni 
cul tural i o sportive, alle associazioni di 
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volontar iato e ai par t i t i politici, di ot tenere, 
con motivata d o m a n d a e per il raggiungi­
men to dei soli fini s ta tu tar i , il rilascio, da 
pa r te degli ufficiali d 'anagrafe, dei dati, 
quali il n o m e e cognome e l ' indirizzo, 
aggregati secondo le necessità e su support i 
idonei a facili tarne l 'uso; 

se non r i tenga di control lare che nei 
regolamenti e nei compor t amen t i degli enti 
locali i pr incipi di t r a spa renza e di accesso 
sanciti dalla n. 241 del 1990 abbiano t ro­
vato, a sette ann i dalla sua promulgazione, 
piena a t tuaz ione . (4-10966) 

ALOI e CARLESI. - Ai Ministri della 
difesa, di grazia e giustizia e del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

con r i fer imento al signor Berinto 
Aloè, insegnante, res idente in Via S. Felice, 
17, Vasto (Chieti), se s iano a conoscenza 
della c i rcostanza che il p rede t to a t tende 
giustizia da q u a r a n t u n o anni per il r ico­
noscimento delle infermità cont ra t te nel 
se t tembre del 1943 in servizio mili tare; 

se s iano a conoscenza, in part icolare, 
del fatto che al medes imo venne revocata 
la qualifica di combat ten te per essere s tato 
r icoverato nell 'ospedale mil i tare di Bar­
letta dall '8 al 26 se t t embre 1943 in gra­
vissime condizioni pe rché affetto da ma­
laria; 

se s iano altresì a conoscenza della 
c i rcostanza che il signor Aloè ha esperi to 
- s inora senza esito - numeros i ricorsi 
innanzi al minis te ro della difesa, e che il 
suddet to non è ancora r iusci to ad ot tenere 
neanche l ' annotaz ione sul foglio mat r ico­
lare del qu in to r icovero subito nell 'ospe­
dale mil i tare di Napoli, dal 16 al 26 di­
cembre 1944, m e n t r e il r icorso n. 864617 
è tu t to ra penden te d inanzi alla Corte dei 
conti; 

se non r i tengano, doveroso adot ta re 
tutti i provvediment i necessari a re inte­
grare nei p ropr i diri t t i di ex combat ten te 
u n uomo che ha servito la pa t r ia con 
valore ed abnegazione in tempi es t rema­
mente critici e bui . (4-10967) 

MASTELLA, DI NARDO e MIRAGLIA 
DEL GIUDICE. - Al Ministro delVuniver-
sità e della ricerca scientifica. — Per sapere 
- p r emesso che: 

il complesso univers i tar io di Sant 'An­
d rea delle Dame, di p ropr ie tà demania le , è 
da s e m p r e ut i l izzato dalle s t ru t tu re della 
facoltà di medic ina e chirurgia dell 'univer­
sità di Napol i che oggi fa pa r t e della se­
conda universi tà degli s tudi di Napoli; 

fin dal 1984, mol to p r i m a dell ' istitu­
zione della seconda universi tà di Napoli 
avvenuta nel 1992 e nella quale confluiva 
pe r scorporo la p r i m a facoltà di medic ina 
e chirurgia dell 'Ateneo « Feder ico II » (de­
cre to del Pres idente della Repubbl ica 27 
apri le 1992), e ra s ta to reso operat ivo, con 
i fondi della r icost ruzione pos t - t e r remoto 
erogati per la facoltà di medic ina e chi­
rurgia, u n proget to di r i s t ru t tu raz ione del 
complesso di cui sopra, danneggiato dal 
s isma del 1980; 

un 'a r t i co la ta serie di atti ammin i s t r a ­
tivi ha re i te ra to negli ann i successivi la 
des t inazione dell'edificio alle attività didat­
t iche di r icerca ed assistenziali degli istituti 
e d ipa r t iment i di patologia generale , mi­
crobiologia, fisiologia umana , fa rmacolo­
gia, b iochimica delle macromolecole , bio­
logia e chimica biologica dell 'al lora p r i m a 
facoltà di medic ina e chirurgia e dei servizi 
assistenziali central izzat i ; 

gli oneros i ed art icolati interventi di 
r e s t au ro e r i s t ru t tu raz ione (per ol t re venti 
mil iardi di lire), che h a n n o cara t te r izza to 
il complesso in man ie r a definitiva, sono 
quindi stati eseguiti su precisa e pun tua l e 
indicazione, in qual i tà di futuri utent i , dai 
d i re t tor i degli istituti di cui sopra . Sono 
state r i s t ru t tu ra t e ben sei aule, la biblio­
teca degli s tudent i e la biblioteca di facoltà 
e numeros i l abora tor i di diverse tipologie 
ad al ta special izzazione funzionali alle de­
st inazioni d 'uso; 

pe r « beghe » amminis t ra t ive fra gli 
a tenei « Feder ico II » e seconda universi tà 
di Napoli , il complesso, la cui r i s t ru t tu ra ­
zione è o r m a i comple ta ta da due anni , 
incred ib i lmente n o n è reso anco ra utiliz-
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zabile dai legittimi utent i della facoltà di 
medic ina e chirurgia della seconda univer­
sità; 

i docenti, i r icercator i ed il personale 
tecnico-amminis t ra t ivo degli istituti su 
menzionat i , sedi t r a l 'al tro di numeros i 
servizi assistenziali central izzat i del­
l 'azienda universi tar ia Policlinico della se­
conda università, sono costret t i ad ope ra re 
in gravissime condizioni di ca renze s t rut ­
turali , che comprome t tono le attività di 
r icerca ed assistenziali e r e n d o n o proble­
matica l'attività didatt ica; 

quali iniziative in tenda ado t ta re al 
fine: a) di sbloccare l ' incredibile ed inau­
dita si tuazione venutasi a creare , resti­
tuendo e r endendo immed ia t amen te frui­
bili le s t ru t tu re del complesso di S. Andrea 
delle Dame agli istituti della facoltà di 
medicina e chirurgia della seconda univer­
sità di Napoli, legittimi dest inatar i , ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubbl ica 
istitutivo del secondo ateneo; b) di proce­
dere all ' individuazione di eventuali respon­
sabilità amminis t ra t ive e contabil i per i 
dann i causati dalla m a n c a t a uti l izzazione, 
a fronte della consistente spesa sostenuta, 
di u n a s t ru t tu ra che può costi tuire u n 
qualificatissimo polo di r icerca e di inse­
gnamen to per u n a facoltà costret ta ad ope­
ra re in condizioni di assoluta precar ie tà ; c) 
di risolvere in tempi brevi il « caso S. 
Andrea delle Dame », che rischia di diven­
ta re un esempio emblemat ico di pessima 
gestione della « cosa pubbl ica » i tal iana. 

(4-10968) 

PERETTI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il t e rminale ferroviario di Domegliara 
(Verona) e la relativa società per azioni di 
gestione r app re sen t ano u n fondamenta le 
ed insostituibile servizio di t r a spo r to in­
te rmodale al servizio del dis t ret to indu­
striale del m a r m o della Valpolicella; 

ques to dis t ret to industr ia le , noto in 
tu t to il m o n d o pe r la qual i tà del processo 
di lavorazione del m a r m o , è ape r to ad u n 

elevato flusso di impor taz ione dei prodot t i 
m a r m o r e i e di espor taz ione di manufat t i 
finiti; 

tale co r ren te di import-export si av­
vale in mi su ra consis tente sia del t r a spor to 
su ro ta ia sia di quel lo su gomma, con una 
incidenza sensibile sul costo di p roduz ione 
per la par t i co la re collocazione geografica 
della Valpolicella e pe r la par t icolare o ro­
grafia del t e r r i to r io veronese il sistema di 
t r a spo r to si p resen ta come u n e lemento di 
par t ico lare fragilità di tu t to il complesso 
industr ia le ; 

pe r t an to deve considerars i pr ior i tar ia 
in ques to m o m e n t o un 'az ione politica e 
amminis t ra t iva volta a supe ra r e le difficili 
condizioni in a t to; 

tali condizioni di crisi sono determi­
na te da l l ' es t rema lentezza con la quale le 
ferrovie dello Sta to provvedono ad inol­
t r a r e i car r i provenient i dalla Sardegna (in 
par t ico lare da Olbia e dai Monti Telti, sede 
di impor t an t i cave di m a r m o ) e dirett i al 
t e rmina le ferroviario della Valpolicella sia 
alla s tazione di Domegl iara (Verona), sia a 
quella di Verona-Por ta Vescovo; 

i t empi di inoltro, che pr ima, di 
no rma , si aggiravano fra i dieci-quindici 
giorni, o ra a r r ivano a vent ic inque- t renta 
giorni, con u n r i t a rdo che n o n è più ac­
cettabile da p a r t e delle ditte dest inatar ie ; 

la scarsa forni tura di car r i (media­
men te due - t r e al giorno nelle stazioni di 
Monti Telti e Olbia) non soddisfa, se non 
in min ima pa r te , la d o m a n d a di t raspor to , 
per cui la maggior pa r t e del flusso conti­
n u a ancora ad essere ass icura to a t t raverso 
il t r a spo r to su gomma; 

lo sforzo profuso dalla società per 
azioni t e rmina le ferroviario Valpolicella 
nel convincere i p rop r i soci e uti l izzatori a 
far uso del t r e n o r ischia ancora una volta 
di essere vanificato dal l 'a t teggiamento delle 
ferrovie dello Sta to che nulla fanno per 
correggere tale disservizio; 

deve essere valutata la reale in ten­
zione da p a r t e delle ferrovie dello Stato, 
anche per po te r poi i n fo rmare l 'utenza, 
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visto che la forni tura del mater ia le lapideo 
in tempi certi ed accettabili r appresen ta u n 
e lemento essenziale per l'attività delle 
az iende del set tore di questo distret to - : 

se sia a conoscenza di tale si tuazione; 

se n o n in tenda intervenire in mer i to 
presso l 'Ente ferrovie dello Stato; 

quali interventi in tenda assumere e 
quali ass icurazioni in tenda da re alle 
az iende del set tore del m a r m o del dis tret to 
industr ia le della Valpolicella. (4-10969) 

MORSELLI. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

il 6 agosto 1987, alle ore 12 circa, 
m e n t r e il so t to tenente Giovanni Bernard i , 
addes t ra to re presso il battaglione Alpini 
« Vicenza », si trovava al poligono di Rivoli 
Bianchi di Tolmezzo (Udine) per le eser­
citazioni militari , subiva un grave infortu­
nio cagionato dalla recluta Loris Fo l t ran 
che all 'at to di lanciare una b o m b a ad 
effetto r idot to se la faceva sfuggire di m a n o 
che così esplodeva ed u n a scheggia pu r ­
t roppo feriva il sot to tenente Bernard i al­
l 'occhio sinistro; 

immed ia t amen te r icoverato presso 
l 'ospedale civile di Udine, vi restava fino al 
21 agosto 1987 ed il 22 agosto 1987 ot te­
neva u n a licenza di giorni sessanta e gli 
veniva quindi r iconosciuta la « causa di 
servizio »; 

il sot to tenente Bernardi , avendo sof­
ferto di u n grave d a n n o alla persona, co­
stituito dalla sostanziale perdi ta dell 'occhio 
sinistro, con at to di citazione 20 gennaio 
1991 conveniva in giudizio davanti al t r i ­
buna le di R o m a il minis tero della difesa 
per sentir lo c o n d a n n a r e al r i sa rc imento 
dei dann i sofferti; 

il t r ibuna le di Roma, con sentenza 28 
giugno - 7 o t tobre 1996 n. 14415, in 
accoglimento delle d o m a n d e attrici, con­
dannava il minis tero a r isarcire al Ber­
nard i tut t i i dann i sofferti nella misura di 

lire 121.993.000 oltre agli interessi legali 
dalla p ronunc ia ed oltre alle spese di 
causa; 

tale sentenza spedita in forma esecu­
tiva è s ta ta notificata al minis te ro in da ta 
19 d icembre 1996 m a il min is te ro m e d e ­
simo n o n ha ancora provveduto al paga­
m e n t o del dovuto nonos tan te l ' in tervenuta 
notifica di u n a t to di prece t to pe r lire 
141.097.914 dopo che era r imas to senza 
seguito a lcuno l ' impegno di inviare i m a n ­
dati di pagamento assunto dal min is te ro 
di rezione generale del contenzioso divi­
sione VII - sezione III con nota 8 apr i le 
1997 Prot . 7/3/G12 691/2507; 

tale c lamoroso ed ingiustificato r i­
t a r d o sia r ispet to alla sentenza p r o n u n ­
ciata quasi un a n n o fa, sia r ispet to all ' in­
for tunio in tervenuto quasi dieci ann i fa, 
censurabi le davvero sotto tut t i i pun t i di 
vista a p p a r e il c o m p o r t a m e n t o del mini­
stero, che finisce per non tenere in conto 
a lcuno i sacrosant i diritt i di u n c i t tadino 
i ta l iano r imas to gravemente ferito nel­
l ' adempimento del p ropr io dovere come 
mil i tare - : 

qua le sia il suo pens iero in mer i to a 
q u a n t o sopra e se non r i tenga di d a r e 
urgent i disposizioni agli uffici competent i 
affinché l iquidino al più p res to q u a n t o 
spe t tan te al signor Giovanni Berna rd i . 

(4-10970) 

GRAMAZIO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

in u n art icolo pubbl ica to alla pagina 
18 de / / Sole 24 ore, in da ta 4 giugno 1997 
si denunc iano i r i tardi che m e t t o n o a r i­
schio le grandi opere del Giubileo; 

pe r q u a n t o r iguarda il sot topasso di 
Castel Sant 'Angelo (da cen to t ren tac inque 
mil iardi a base d'asta, affidato al raggrup­
p a m e n t o di imprese guidato dall 'Astaldi 
con il 26,44 per cento di r ibasso) nello 
stesso art icolo si dice che il provvedi tora to 
alle opere pubbl iche del Lazio ha deciso di 
far ap r i r e i cantier i sotto le r iserve di legge 
pe r concludere i lavori a novembre 1999, 
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appena in t e m p o pe r l 'Anno Santo , m a che 
il tunnel ver rebbe cancel lato dal p iano 
qualora d u r a n t e gli scavi dovessero emer­
gere dal sottosuolo impor t an t i reper t i ar­
cheologici; 

l ' intera a rea di fronte al Castello è 
considerata a r ischio di r i t rovament i -
come sostenuto dai tecnici della sovrinten­
denza - e d u n q u e l 'ipotesi non è giudicata 
improbabile , 

in da ta 5 giugno 1997 alla pagina 14 
dello stesso giornale sopra citato, si di­
chiara quan to segue « Il p iano per il Giu­
bileo resta un p iano di car ta . Le grandi 
opere a Roma non si faranno, m a occorre 
a t tendere l ' au tunno, le elezioni, per comu­
nicarlo ufficialmente. Si p u ò dire, nell 'at­
tesa, che per maggio 1997 il c ronopro -
g ramma prevedeva lavori appal ta t i per 
1.200 miliardi e s iamo invece vicini allo 
zero. E che delle se icen to t ren taqua t t ro 
opere del Piano sol tanto cento t ren to t to 
sono nella « fase proget tuale esecutiva », 
ment re per c inquecen toqua t t ro interventi 
s iamo a livello di "scheda di fattibilità". 
Poco più di niente . Disastro annunc ia to »; 

se r i sponda al vero q u a n t o scrit to 
nell 'articolo; 

se sia possibile che u n finanzia­
mento così sostanzioso sia s tato inve­
stito su un 'ope ra in real tà ad elevato 
rischio di non real izzazione; 

se in tenda adopera r s i pe r u n a infor­
mativa dettagliata da pa r t e della Commis­
sione per R o m a capi tale sul reale s tato dei 
progetti, dei f inanziament i e dei lavori. 

(4-10971) 

APOLLONI. — Ai Ministri della funzione 
pubblica e gli affari regionali del lavoro e 
della previdenza sociale e dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

l'Ispesl, l ' istituto super iore di previ­
denza e s icurezza sul lavoro, è u n ente 
statale che dà pa re r i tecnici sull ' installa­
zione e l 'esercizio degli ascensori , sul col­
laudo di caldaie e serbatoi , control la gli 

impiant i di r i sca ldamento , i progett i delle 
gru, verifica gli impiant i di messa ter ra ; 

l 'Ispesl conta mil lecinquecento dipen­
denti fra tecnici e peri t i in tutt ' I talia; 

tut tavia, il d ipa r t imen to di Venezia, 
che control la anche le province di Treviso 
e Belluno, ne conta solo sette; 

la conseguenza di tale, deprecabile , 
s i tuazione è p res to det ta: migliaia di p ra ­
tiche inevase, a r re t ra t i di anni , imprese e 
amminis t raz ion i pubbl iche a r rabb ia te , in 
par t icolare , pe rché l 'attesa del col laudo di 
ascensori o gru p u ò anche d u r a r e tu t ta u n a 
vita; 

eppure , l ' ingegner Riccardo Rossi, di­
re t tore del d ipa r t imen to di Venezia, ha più 
volte spiegato come l 'organico previsto sia 
di q u a r a n t a tecnici e come a Venezia fos­
sero di recente stati assegnati in rapidis­
sima successione ben sei ingegneri mer i ­
dionali; 

tut tavia, t re non sono n e m m e n o stati 
visti dal d i re t tore , due sono r imast i a p p e n a 
u n mese, m e n t r e u n o solo è r imas to in 
sede; 

i r i t a rd i dell 'Ispesl veneziano sono 
preoccupant i : solo o ra sta infatti evadendo 
le pra t iche del 1996; 

m a sono più di qua t t r o gli ann i di 
r i t a rdo per il col laudo delle gru, p iù di u n 
a n n o per i controll i degli impiant i di r i­
sca ldamento ; 

l ' istituto, infine, riesce a control lare 
un cent inaio di impiant i di messa a t e r r a 
su u n totale di seimila; 

come giudichino tale ca renza da pa r t e 
dello Stato nei confronti dei cit tadini; 

quale sia la causa di tale ca renza di 
personale tecnico; 

se n o n r i tenga che le cause principal i 
ci sia quella che la s t ragrande maggioranza 
dei d ipendent i , che provengono da regioni 
meridional i , dopo aver vinto il relat ivo 
concorso vengano inviati spesso al nord , 
dove c'è p iù necessità di persona le , m a 
ch iedano i m m e d i a t a m e n t e di essere t rasfe-



Atti Parlamentari - 10267 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 1997 

riti nelle regioni d'origine, p rovocando 
dannosi inconvenienti e r i ta rd i . (4-10972) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del tesoro. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la signora Gabriella Plebani , res idente 
in Biella via Zubiena n. 3, in da ta I o  

dicembre 1986 ha p resen ta to d o m a n d a di 
riscatto al Ministero del tesoro; 

in da ta 14 novembre 1992 la signora 
Gabriella Plebani ha inol t ra to la d o c u m e n ­
tazione richiesta in re lazione alla defini­
zione della d o m a n d a in oggetto; 

sino alla da ta od ierna la s ignora Ga­
briella Plebani non ha r icevuto a lcuna r i ­
sposta; 

nel febbraio 1997 la s ignora Gabriel la 
Plebani ha presen ta to d o m a n d a pe r essere 
collocata a r iposo per il 31 d i cembre 1997; 

è evidente la pregiudizial i tà dell 'ac­
coglimento della d o m a n d a di r iscat to pe r 
poter senza problemi essere collocata a 
r iposo alla da ta del 31 d icembre 1997; 

pa re a l t re t tanto evidente il b u o n di­
ri t to della signora Gabriel la Plebani alla 
decisione della d o m a n d a p resen ta t a il I o  

dicembre 1986 (dieci ann i e mezzo or 
sono !); 

se la pra t ica di r iscat to p resen ta ta 
dalla signora Gabriella Plebani in da ta 
I o d icembre 1986 sia, allo stato, com­
ple tamente istruita e se, in ragione 
della d o m a n d a inol t ra ta nel febbraio 
1997 per essere collocata a r iposo, n o n 
si ri tenga di dover sollecitare i compe­
tenti uffici a l l ' immediata decisione della 
d o m a n d a di r iscatto. (4-10973) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei Ministri e ai Ministri della sanità, 
dell'interno e dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

da u n art icolo pubbl ica to a pagina 5 
del quot idiano La Stampa in da ta 2 giugno 

1997, viene sos tenuto che a Roma, in via 
Fulvio Mardi , zona Valcannuta , a causa di 
u n elet t rodo delPAcea da sessantamila Ki­
lowatt si s iano verificati negli ul t imi c inque 
ann i diciassette decessi pe r t umore ; 

s i tuazione a l t r e t t an to grave, con t ra­
licci add i r i t tu ra posizionat i den t ro n u m e ­
rosi giardini condominia l i e con fili del­
l 'alta tensione a pochi met r i dai tetti di 
decine di palazzi è per ico losamente p re ­
sente in Via Monte Cervino a Colleverde di 
Guidonia; 

se r i sponda a verità che non solo 
l'Acea n o n pensa a l l ' i n te r ramento dei cavi, 
m a ha da to il via ai lavori che dovrebbero 
potenziare l ' impianto fino a cen toc inquan­
tamila Kilowatt - : 

quali s iano gli intervent i che. le isti­
tuzioni in tendono effettuare per e l iminare 
queste gravi si tuazioni di per icolo per la 
salute degli abi tant i ; 

se l'Acea abbia p r o g r a m m i per l'in­
t e r r a m e n t o dei cavi suddet t i . (4-10974) 

APOLLONI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

è di questi giorni la notizia, pubbl i ­
cata su autorevoli quot id iani economici , di 
u n a r i forma circa l 'accesso alla professione 
di avvocato; 

tale r iforma, al vaglio di u n a Com­
missione incar icata di s tud ia re il nuovo 
asset to de l l 'o rd inamento forense, r ischia di 
sconvolgere gravemente la già d u r a sele­
zione degli aspirant i ; 

lo schema e labora to in Commissione 
cancella di fatto gli esami distret tual i , m a 
sopra t tu t to r ende te r r ib i lmente gravoso il 
supe ramen to del l 'esame stesso; 

le prove si svolgeranno in sede unica, 
fatta salva la possibilità di prevedere più 
sessioni cui i candida t i p o t r a n n o essere 
chiamat i a pa r t ec ipa re in base alla da ta di 
compimen to della pra t ica ; p ra t ica che di­
venterà add i r i t tu ra t r iennale ; 



Atti Parlamentari - 10268 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 1997 

le prove scrit te r i gua rde ranno argo­
ment i di dir i t to civile, penale , ammin i s t r a ­
tivo e relative p rocedure ; 

i candidat i , d u r a n t e le prove, n o n 
p o t r a n n o più consul ta re codici c o m m e n ­
tati; 

t an to pe r l 'ammissione alla prova 
orale, quan to per la valutazione dell ' ido­
neità, occor re rà o t tenere la piena suffi­
cienza in tut te le prove; 

viene d u n q u e m e n o il meccan ismo di 
compensaz ione fra i voti percepit i nelle 
diverse mater ie ; 

tuttavia, l 'aspetto più p reoccupan te è 
ce r tamente da to dal fatto che, in caso 
l 'aspirante avvocato fosse giudicato non 
idoneo in t re precedent i sessioni, o abbia 
più di qüa ran t ' ann i , egli dovrebbe defini­
t ivamente a b b a n d o n a r e la car r ie ra — : 

se non r i tenga eccessivamente gravose 
tali disposizioni, in par t icolar modo quelle 
r iguardant i l ' aumento di u n a n n o al bien­
nio già previsto, il divieto di ut i l izzare 
codici commenta t i d u r a n t e gli esami, la 
l imitazione a t re sole volte della possibilità 
di accedere alla pra t ica o di sos tenere 
l 'esame; 

se n o n r i tenga eccessivamente gravosa 
la disposizione secondo la quale chi avesse 
più di q ü a r a n t ' a n n i dovrebbe definitiva­
men te a b b a n d o n a r e la carr iera ; 

quali s iano le cause, giuridiche e non, 
che possano aver de te rmina to la necessità 
di stravolgere l ' intero assetto del l 'ordina­
men to forense; 

se non r i tenga oppo r tuno m o d e r a r e 
tale proposta ; 

se n o n r i tenga che una sede unica di 
esame rischi di genera re molta confusione; 

a fronte di tali problemi , se non ri­
tenga invece che sia meglio tu te lare mag­
giormente le aspettat ive di chi sia già 
iscritto nel Registro dei prat icant i ; 

se n o n ri tenga verosimile la possibi­
lità che, in caso di approvazione della 
sudde t ta r i forma, l'Italia accuserebbe u n a 
grave crisi pe r n u m e r o di avvocati; 

se risulti anche al minis tero in te r ro ­
gato la ne t ta e sospetta dispar i tà t r a gli 
asp i rant i che supe rano l 'esame al n o r d e al 
sud: i p r imi raggiungono infatti il 35 pe r 
cento, i secondi l'80 per cento. (4-10975) 

APOLLONI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

nonos t an te s iano t rascorsi più di cin­
q u a n t a n n i dalla fine della seconda guer ra 
mondia le , il te r r i tor io i tal iano è ancora 
cosparso di migliaia di mine e di bombe 
inesplose; 

nella zona altovicentina tali ordigni si 
t rovano nelle zone industriali , in centr i 
abi tat i e sopra t tu t to nelle sedi ferroviarie; 

in ques te ul t ime sedi il per icolo si 
accen tua in q u a n t o i t reni ad alta velocità 
sollecitano con forti vibrazioni le zone 
sot tostant i ; 

sul finire della guer ra il m a r e Adria­
tico fu usa to come discarica per eno rmi 
quan t i t à di ordigni, anche chimici; 

gli esper t i h a n n o sempre sos tenuto 
che più passa il t empo e più tali ordigni 
d iventano pericolosi, in quan to l'esplosivo 
con tenu to r i m a n e in genere efficace, men ­
t re si de t e r io rano le eventuali sicure; 

non è r a r o che dei pescator i si ust io­
nino, o b ruc ino le reti , i n c a p p a n d o in 
sostanze come il fosforo e pers ino il fo­
sgene fuoriuscito da ordigni chimici cor­
rosivi, nel corso dei decenni , dal ma re ; 

l 'utilizzo della plastica ha reso poi 
pa r t i co l a rmen te efficaci le mine amagne ­
tiche, le qual i provocavano un 'esplosione 
micidiale di schegge di vetro quasi invisi­
bili; 

a l t amen te pericolose sono le cosid­
det te « mine di c i rcostanza »: scoppiano 
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girando u n in te r ru t to re della luce, racco­
gliendo un oggetto, pers ino u n giocattolo, o 
calpestando uno stuoino; 

la fantasia perversa dei loro ideator i 
è senza limiti: c'è chi è sal ta to in ar ia 
semplicemente sedendosi sulla tazza di u n 
water che era stato mina to — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o o rd ina re 
immedia tamente agli artificieri dell 'eser­
cito una più assidua attività volta a disin­
nescare gli ordigni; 

se non giudichi a l t amente pericolosa 
tale situazione, cons idera to il fatto che, con 
l 'arrivo della bella stagione, qua lcuno, 
ignaro di tale pericolo, passeggi in te r r i tor i 
minat i o si immerga in acque interdet te ; 

se, in caso di ul ter ior i manca t i inter­
venti, non ri tenga asso lu tamente necessa­
rio avvalersi del l ' intervento di a l t re squa­
dre di artificieri. (4-10976) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni — Per sapere - p remesso che: 

il quot id iano economico / / Sole-24 
Ore ha pubbl icato la classifica delle per­
centuali di abbonat i alla Rai-Tv su base 
comunale ; 

il comune di Piedicavallo (Biella) r i­
sulta collocato al q u a r t o posto di tale clas­
sifica, con la percen tua le del 43,98 per 
cento di cittadini abbonat i ; 

a tale significativa accezione non cor­
r i sponde adeguata r isposta quali tat iva da 
pa r te della Rai-Tv che n o n assicura una 
ricezione corre t ta dei p rog rammi ; 

a seguito del l ' in teressamento del sin­
daco di Piedicavallo, Maria Grazia Guard i 
Nadin, e della Comuni tà m o n t a n a è già 
s tato individuato sito idoneo per l ' instal­
lazione di un nuovo r ipet i tore — : 

se non si r i tenga di dover rivolgere u n 
sollecito alla Rai-Tv affinché in u n a zona 
che offre un'elevatissima percen tua le di 
abbonat i venga sol leci tamente att ivata la 
p rocedura di instal lazione di u n r ipet i tore 

idoneo a garan t i re u n a r icezione dei p ro ­
g r a m m i di dignitoso livello quali tat ivo. 

(4-10977) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

anche il 1997 r ischia di essere da 
molti r i co rda to come u n a n n o nero, nega­
tivo e con t rop roducen te per il set tore tes­
sile; 

in par t icolare , la crisi del set tore ab­
bigl iamento ha regis t rato u n crollo dei 
piccoli negozi ed una crescita del fa t tura to 
della g rande dis t r ibuzione organizzata ; 

il t r en t a per cento dei negozi al det­
taglio ch iude rà le por te da qui al 2005; 

questi , insomma, i p r imi dati forniti 
da l l 'Unioncamere e dall ' Is t i tuto nazionale 
dis t r ibuzione; 

il r ivendi tore t radiz ionale , che al mo­
m e n t o ha anco ra u n a fetta di merca to di 
circa il sessanta per cento, vedrà nei p ros­
simi anni u n calo add i r i t tu ra del q u a r a n ­
tasei pe r cento; 

solo c inque anni fa, in Italia, apr ivano 
mi l lequa t t rocento t ren tanove negozi cont ro 
mi l lecentonovantot to ch iusure al l 'anno; 

10 scorso anno , invece, le ape r tu r e 
sono state c inquecen tosessan taqua t t ro 
m e n t r e le ch iusure ben mil leot tocentodue; 

la d o m a n d a di abbigl iamento ha re­
gistrato, dal 1990 ad oggi, u n calo medio 
del due pe r cento a n n u o coinvolgendo tu t ta 
la ca tena distr ibutiva: dalla p roduz ione 
alla vendita; 

i segnali dall 'export sono poi a dir 
poco preoccupant i , in q u a n t o ha regis t rato 
u n calo del t r e per cento; 

11 n u m e r o di imprese tessili chiuse nel 
Veneto, pe r esempio, ha già supe ra to quo ta 
mille, m e n t r e i posti di lavoro a r ischio 
h a n n o supe ra to quo ta o t tan tami la ; 
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di sicuro, la ciliegina sulla to r ta è 
s ta ta r appresen ta ta dalla legge f inanziar ia 
1997 vara ta dal Governo, u n a m a n o v r a che 
di s icuro non è venuta incon t ro a ques ta 
gravissima ed insostenibile s i tuazione; si­
tuaz ione che di fatto colpisce i r r imediabi l ­
men te i ceti medi, senza offrire segnali di 
una reale volontà diret ta a combat te re , per 
sconfiggere, le disfunzioni de l l ' appara to 
pubblico, gli sprechi, i privilegi, gli eccessi 
della burocraz ia - : 

se non r i tengano necessar ia u n a po­
litica di sostegno, cons iderando il fatto che 
spesso a d a n n o del set tore in quest ione 
suben t rano gravi r i ta rdi nei pagament i da 
pa r t e dei commit tent i nonché aggravi bu-
rocrat ico-f inanziari ; 

se non considerino, a tal proposi to , 
urgente l 'approvazione di u n a legge sulla 
subforni tura che stabilisca a lmeno l 'ob­
bligo del cont ra t to scritto, l 'obbligo di r i­
spet tare i te rmini di pagamento , la possi­
bilità di pagare l'Iva al m o m e n t o dell ' in­
casso della fattura; 

se non r i tengano o p p o r t u n o valutare 
la possibilità che l ' imprendi tore cont ro ter -
zista, con il suppor to del neo costi tuito 
« Centro Servizi Moda », possa ope ra r e u n 
de te rminan te migl ioramento quali tat ivo 
che c o m p r e n d a anche un decisivo a u m e n t o 
della p roduz ione p ropr ia nel c o m p u t o glo­
bale del giro d'affari. (4-10978) 

EVANGELISTI, CARLI e CORDONI. -
Ai Ministri dell'interno e dei lavori pubblici 
— Per sapere — premesso che: 

a seguito dell 'alluvione verificatosi il 
19 giugno 1996 in Toscana, vari abi tant i 
del comune di P ie t rasanta (Lucca) h a n n o 
costituito un « Comitato Alluvionati », con 
l'obiettivo pr ior i ta r io di seguire e solleci­
ta re il p r o g r a m m a delle au tor i tà compe­
tenti, pe r il r iasset to idrogeologico del ter­
r i tor io e della sua messa in s icurezza; 

è s tato f i rmato u n protocol lo d ' intesa 
t ra il comune di Pie t rasanta , il Consorzio 
di Bonifica, la regione ed il « Coordina­
men to Comitati alluvionati della Versilia, 

Garfagnana e Montignoso ». L'obiettivo dei 
lavori contenut i in ques to p r o g r a m m a , che 
ruo ta in par t icolare a t t o r n o alla real izza­
zione della Gora degli Opifici è di ga ran t i re 
s icurezza ad una pa r t e del te r r i tor io co­
munale , p u r senza individuare i t empi pe r 
l 'esecuzione ed il compimen to delle opere ; 

numeros i sono stati i tentativi dei 
Comitati di confrontars i con le au tor i tà (in 
par t icolare nei confronti dell 'Anas per 
avere informazioni ch iare e ben definite 
sullo s tato dei lavori, sulla pianificazione 
degli stessi ed anche sulle reali p rob lema­
tiche che questi impl icano n o n solo per 
in formare la popolazione su q u a n t o stava 
accadendo o sarebbe dovuto accadere , m a 
anche per dare , nei limiti delle p rop r i e 
disponibili tà u n appor to di fattiva collabo­
razione; 

PAnas, però, da pa r t e sua, non ha mai 
da to seguito, né a parole, né con i fatti, alle 
cont inue richieste di notizie in mer i to allo 
s tato dei progetti da p r ed i spo r r e pe r l 'ade­
guamen to del ponte che a t t raversa il f iume 
Versilia in località Ponterosso di Pietra-
santa (Lucca) —: 

se s iano a conoscenza di tali r i ta rd i 
ed inadempienze ; 

se non r i tengano di dover verificare 
presso l 'Anas e presso tut t i gli enti inte­
ressati quale sia lo s tato dei progett i ese­
cutivi, cosa impedisce all 'ente in ques t ione 
di assolvere ai p ropr i impegni e qual i s iano 
i t empi di compimen to delle opere sul 
Versilia. (4-10979) 

SCARPA BONAZZA BUORA, de GHI-
SLANZONI CARDOLI e CUCCÙ. - Al Mi­
nistro del lavoro e della previdenza sociale. 
— Per sapere - p remesso che: 

il decreto-legge 31 gennaio 1997, 
n. 11, recante misure s t r ao rd ina r i e per la 
crisi del set tore la t t iero-caseario, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 28 
m a r z o 1997, n. 81, con i c o m m i 50, 51 e 52 
dell 'art icolo 1 ha modif icato la m i s u r a 
delle agevolazioni contr ibut ive spet tant i ai 
da tor i di lavoro agricolo; 
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nelle a ree del Mezzogiorno la revi­
sione delle agevolazioni disposta dalla legge 
citata ha por ta to , a causa u n o scarso coor­
d inamento della nuova normat iva con la 
precedente e ad u n a in terpre taz ione ec­
cessivamente restr i t t iva da pa r t e dell 'Inps, 
a risultati e s t r e m a m e n t e negativi; 

ed invero, l imi ta tamente al qua r to 
t r imest re 1996 ed al p r imo t r imes t re 1997, 
alle imprese agricole mer idional i operant i 
in zona svantaggiata è s ta ta r iconosciuta 
una r iduzione ( - c inquan ta pe r cento) in­
feriore a quella spet tante alle imprese agri­
cole meridional i operan t i in zona normale 
(- sessanta per cento) con la conseguenza 
che, nel Mezzogiorno, i da tor i di lavoro 
operant i in zone svantaggiate sono chia­
mat i a co r r i spondere una contr ibuzione 
maggiore dei da tor i di lavoro in zone nor­
mali; 

in quest i giorni s t anno pervenendo 
agli agricoltori i bollett ini relativi al qua r to 
t r imestre 1996 (scadenza di pagamento 10 
giugno 1997), e nel Mezzogiorno, l 'anoma­
lia sopra indicata sta c reando grave mal­
contento t ra i numeros i agricoltori ope­
rant i in zone svantaggiate, chiamat i a pa­
gare più degli agricoltori operan t i in zone 
normali , a t teso che l 'Inps ha in terpre ta to 
r igidamente la normat iva e, nel calcolare i 
contr ibuti dovuti, n o n ha t enu to conto che 
le imprese agricole operan t i nei terr i tor i 
svantaggiati del Mezzogiorno, sono comun­
que aziende che o p e r a n o in regioni (Cam­
pania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna) des t ina tar ie della maggiore ri­
duzione ( - sessanta pe r cento) disposta 
dall 'articolo 1, c o m m a 50, della legge n. 81 
del 1997 - : 

se non si r i tenga di sospendere la 
riscossione dei contr ibut i agricoli in que­
stione, per le az iende svantaggiate del Mez­
zogiorno, in a t tesa del ricalcolo degli im­
port i dovuti; 

se non si r i tenga di adot tare , al più 
presto, i provvediment i di p ropr ia compe­
tenza per e l iminare la grave ed iniqua 
situazione descri t ta . (4-10980) 

SCARPA BONAZZA BUORA. - Al Mi­
nistro dell'interno. — Per sapere — pre ­
messo che: 

si è t enu ta nei giorni scorsi u n a r iu­
nione o p p o r t u n a m e n t e convocata dal sin­
daco di Jesolo con la par tec ipazione delle 
categorie economiche e delle forze sociali, 
al fine di verificare l 'entità delle forze 
del l 'ordine disponibil i in vista del notevole 
afflusso della stagione estiva 1997; 

il c o m u n e di Jesolo du ran t e l ' inverno 
raggiunge circa le t ren tami la uni tà abi ta­
tive, m e n t r e d u r a n t e la stagione estiva 
(apri le-ot tobre) si raggiungono nove mi­
lioni di p resenze ; 

il n u m e r o dell 'a t tuale organico degli 
agenti di Pubbl ica sicurezza, Carabinier i , 
Guard ia di f inanza, Corpo forestale dello 
Stato è asso lu tamente insufficiente a ga­
ran t i r e sia l 'ordine pubbl ico che la tutela 
del pa t r imon io ambien ta le e forestale - : 

se non r i tenga di po tenz iare adegua­
t amen te l 'organico delle forze del l 'ordine 
al fine di ga ran t i re i cittadini, i turist i , gli 
opera tor i economici di Jesolo e di tu t to il 
l i torale della provincia di Venezia. 

(4-10981) 

BIELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

a lcuni comun i della provincia di Cro­
tone, ed in par t ico la re i comuni di Carfízzi, 
Pallagorio, San Nicola dell'Alto e Umbr ia -
tico, cost i tuiscono u n par t icolare insedia­
m e n t o cul tura le e linguistico, legato all ' in­
sed iamento a lbanese e alla lingua a rbe re -
she; 

tali comuni d is tano t r a loro e dalla 
provincia di Crotone a n c h e più di 30 chi­
lometr i ; le s t rade r i su l tano essere spesso 
poco prat icabil i , di montagna e ta lora ad­
d i r i t tu ra in te r ro t t e d u r a n t e la stagione in­
vernale; 

le disposizioni contenute nel decre to 
minis ter ia le concernen te il p iano di raz io­
nal izzazione della re te scolastica nazio­
nale, che dedica pe r l ' appunto cu ra par t i -



Atti Parlamentari - 10272 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 1997 

colare alle scuole dei piccoli comuni , delle 
comuni tà mon tane , delle zone disagiate e 
al r ispet to delle par t icolar i tà cul tural i , 
nonché le del ibere dei consigli comunal i 
delle località in oggetto, dei distret t i sco­
lastici interessati , dei collegi docenti delle 
scuole e lementar i e secondar ie di p r i m o 
grado coinvolte nel p iano di razional izza­
zione predisposto dal provvedi tora to agli 
studi di Crotone, sono tu t te concordi nel 
voler provvedere ad u n acco rpamen to pe r 
verticalizzazione delle scuole medesime, 
sa lvaguardando gli insediament i formativi 
dei singoli comuni ; 

tale indir izzo r i sponde alle linee p ro ­
gettuali di r io rd ino dei cicli scolastici di 
recente approvazione da pa r t e del Consi­
glio dei ministri ; 

tale vert icalizzazione salvaguarde­
rebbe non solo le uni tà scolastiche nei 
singoli comuni, l ' identità cu l tura le e lin­
guistica arbereshe, la possibilità stessa di 
effettiva par tec ipazione democra t ica agli 
organi collegiali della scuola, sempre più 
impor tan te nel q u a d r o predispos to dalla 
legge sul l 'autonomia scolastica; 

le decisioni del provvedi torato di Cro­
tone sono al cont ra r io tali da soppr imere 
di fatto l ' autonomia delle singole sedi sco­
lastiche dei comuni di cui sopra, accor­
pandole quali succursal i a sedi distanti , di 
disagevole raggiungimento e tali da impe­
dire un reale in terscambio cul tura le e col­
legiale delle singole real tà scolastiche - : 

se e come in tenda provvedere al fine 
di sa lvaguardare gli insediament i scolastici 
e formatici dei comuni di Carfizzi, Palla-
gorio e San Nicola dell 'Alto. (4-10982) 

BECCHETTI. - Ai Ministri dell'indù-
stria, del commercio e dell'artigianato, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dell'università e della ricerca scientifica. — 
Per sapere — premesso che: 

ad oggi ancora n o n si conosce il p r e ­
ciso o r i en tamen to del Governo in mer i to al 

futuro del l 'Enea causa, anche , la m a n ­
canza di s tanz iament i pe r il se t tore della 
r icerca sper imenta le ; 

dal 1987 il pe rsona le del l 'Enea si 
trova in u n o s tato di « cristal l izzazione » 
professionale, indice di u n a progressiva 
dequalificazione, ed inol t re dal 1991 non si 
è provveduto al r innovo cont ra t tua le pre­
visto invece ogni t re anni ; 

u n a pa r t e dei d ipendent i dell 'Enea è 
impiegata su compe tenze es terne specifi­
che alle diret te d ipendenze di al tr i enti ed 
organi isti tuzionali in ma te r i a prevalente­
men te ambiental is t ica nella regione Cam­
pania; 

quale s iano le in tenzioni circa il fu­
t u ro dell 'Enea, ovvero se sia in tend imento 
del Governo collocarla in ambi to pubblico 
come ente economico; 

se sia in p r o g r a m m a la revisione dello 
Statuto; 

se i n t endano avviare nei modi dovuti 
l ' incentivazione del persona le a lmeno con 
il r ecupero salariale degli ann i t rascorsi 
dal l 'ul t imo r innovo cont ra t tua le ; 

se i n t endano va lu tare l 'oppor tuni tà di 
avviare una indagine conoscitiva sullo stato 
dell 'Enea, acce r t ando eventuali dann i di 
t ipo economico che s e m b r e r e b b e r o eviden­
ziarsi con l 'utilizzo di fondi pubblici senza 
scopo appa ren t e ed in parz ia le d isaccordo 
con disposizioni dello S ta tu to vigente. 

(4-10983) 

VIGNALI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il provveditore agli s tudi di R o m a ha 
da to corso all 'aggregazione dell ' Ist i tuto tec­
nico Margher i ta di Savoia con l'I.T. Celli, 
con sede di Pres idenza in quest 'u l t imo 
istituto; 

il Consiglio scolastico provinciale 
aveva espresso pare re , sia pu re consultivo 
e non vincolante pe r il provvedi tore in 
senso d i ame t r a lmen te oppos to ossia per la 
fusione dellT.T. Celli al Margher i t a di Sa­
voia che conservava la sede di Presidenza; 



Atti Parlamentari - 10273 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 18 GIUGNO 1997 

quest 'u l t imo ist i tuto è di ant ica t r a ­
dizione scolastica e formativa nella Capi­
tale; 

è sito in via Panisperna , in locali 
appos i tamente costruit i a fini educativi con 
grandi e costose a t t r ezza tu re labora tor i 
palestre; 

di recente (tre ann i or sono) per la 
r i s t ru t tu raz ione dei locali del Margher i ta 
di Savoia sono stati spesi soldi pubblici pe r 
svariati mil iardi; 

i locali del Margher i ta di Savoia sono 
t ra i pochi delle scuole della medes ima 
zona a non essere di privati (a cui versare 
onerosi affitti) m a di propr ie tà pubblica; 

il provveditore agli studi di R o m a ha 
deciso la fusione del Margher i ta di Savoia 
e la sua conseguente soppressione come 
sede a u t o n o m a per consent i re alla univer­
sità degli studi di R o m a di acquis i rne la 
sede senza a lcuna previa concer tazione né 
con le organizzazioni sindacali, né con gli 
enti locali interessati , né m e n o che mai con 
l 'utenza e i lavoratori del Margher i ta di 
Savoia — : 

se in tenda intervenire per r ipr i s t inare 
u n a si tuazione di maggiore t r a spa renza 
nelle decisioni del provveditore agli s tudi di 
Roma e per sa lvaguardare un pa t r imonio 
storico, cul turale, formativo e di investi­
men to pubblico r appresen ta to da l l ' IT . 
Margher i ta di Savoia. (4-10984) 

SICA, SINISCALCHI, SIOLA, VO-
GLINO, PARRELLI, BRANCATI e RO­
MANO CARRATELLI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il complesso di S. Andrea delle Dame, 
di p ropr ie tà demania le in uso all 'Univer­
sità di Napoli, è sempre s tato occupato 
dalle s t ru t tu re della facoltà di medic ina e 
chirurgia, divenuta nel 1971 I facoltà di 
medicina in seguito all ' isti tuzione della II 
facoltà di medicina, alla quale furono at­
t r ibui te s t ru t tu re in a l t re zone della città; 

fin dal 1984, p r i m a dell ' is t i tuzione 
della 2 università degli s tudi di Napoli , e ra 
s ta to reso operat ivo il proget to pe r la r i ­
s t ru t tu raz ione dell 'antico complesso di S. 
Andrea delle Dame, il quale doveva essere 
adibi to a tu t te le attività di r icerca medica 
e biologica (istituti di patologia generale , 
microbiologia, fisiologia u m a n a , f a rmaco­
logia, biochimica delle macromolecole , chi­
mica biologica, biologia etc.) facenti capo 
alla I facoltà di medicina e chirurgia del­
l 'università « Federico II » di Napoli ; 

tale r i s t ru t turaz ione , a cu ra del r e ­
sponsabile del proget to Prof. Robe r to De 
Stefano, prevedeva impiant i a l t amen te spe­
cialistici per istituti a ca ra t t e re prevalen­
temente di r icerca da insediarsi nella s t ru t ­
tura , con previsione di re te elet tr ica sta­
bilizzata e con gruppi di cont inui tà che 
garant i ssero adeguata a l imentaz ione in 
caso di in ter ruz ione della rete , re te idrica 
speciale, ar ia compressa , gas compressi , 
specifiche cappe con condot t i indipendent i , 
speciale condiz ionamento di tu t t i i locali 
con steri l izzazione dell 'ar ia in alcuni re ­
par t i , s tabular i , ambient i isolati pe r la m a ­
nipolazione dei radioisotopi , c a m e r e 
fredde, camere te rmosta t iche , deposit i di 
mater ia l i infiammabil i e tossici; 

tali costosi interventi ca ra t te r izza­
vano il complesso in m a n i e r a definitiva 
po tendo lo stesso essere adibi to sol tanto a 
sede degli istituti innanzi r icordat i , i cui 
d i re t tor i avevano par tec ipa to alla proget­
tazione individuando le necessità impian­
tistiche di ciascun settore; 

successivamente alla proget taz ione di 
mass ima, dal 1985 in poi, sono stati ese­
guiti i lavori di r i s t ru t tu raz ione costati 
complessivamente ol tre 20 mil iardi , ma, 
nonos tan te la s t ru t tu ra sia p r o n t a e com­
pleta fin dal 1995, la stessa n o n è s ta ta ma i 
ut i l izzata e si t rova adesso comple t amen te 
a b b a n d o n a t a e con i detti impian t i specia­
listici che abbisognano di urgent i intervent i 
di col laudo e di manu tenz ione ; 

nel 1991 veniva, infatti, ist i tuita la II 
Università degli s tudi di Napoli nella qua le 
confluiva, « per scorporo dal l 'Ateneo "Fe­
der ico II", la I facoltà di medic ina e chi-
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rurgia con tu t te le dotazioni organiche, 
didattiche, scientifiche e s t rumenta l i ad 
essi facenti capo » (articolo 4 del decre to 
istitutivo). L'articolo 4 del p rede t to decre to 
dispone, altresì, che « fino a l l 'appres ta­
mento delle s t ru t tu re da adibire a Policli­
nico della facoltà di medic ina e chirurgia 
della II Università di Napoli, ques t 'u l t ima 
funzionerà nelle s t ru t tu re a t tua lmen te uti­
lizzate dalla I Facol tà di medic ina e chi­
rurgia dell 'università Feder ico II »; 

con t ra r i amen te a q u a n t o affermato 
nel decreto istitutivo della II Università, 
con delibera n. 2 dell '8.07.1994, il CdA 
dell 'università « Feder ico II », asseriva che 
i locali non occupat i del complesso di S. 
Andrea delle Dame non potevano essere 
utilizzati dalla ex I Facoltà di medic ina e 
chirurgia e, di conseguenza, dal II Ateneo; 

si precisa che, all 'epoca della del ibera 
del CdA del « Feder ico II », i locali del 
complesso di S. Andrea delle Dame non 
potevano essere occupat i essendo in corso 
i lavori di r i s t ru t tu raz ione , resisi necessari 
dai danni che l'edificio aveva subi to per 
effetto del t e r r emo to del 1980, motivo, 
questo, che induceva la II Università degli 
studi di Napoli a r ivendicare a sé detti 
locali; 

a seguito di quan to sopra esposto, 
l 'unico r isul tato cer to è che il complesso di 
Via S. Andrea delle Dame - che dopo la 
consistente spesa po t rebbe essere u n qua-
lificatissimo polo di r icerca - è a t tual ­
mente del tu t to inuti l izzato; 

l ' irragionevole inut i l izzazione della 
s t ru t tura , idonea da o rma i ol tre 2 ann i ad 
essere sede di avanzata e specializzata 
ricerca biomedica, de te rminerà , in breve 
tempo, s tante l 'assenza di ogni forma di 
manutenz ione , la fatiscenza e l 'inservibilità 
degli impiant i realizzati ; 

numerose denunz ie sono state inol­
t ra te sia alle Università che a l l ' In tendenza 
di F inanza competen te per gli immobil i 
demaniali , affinché si provvedesse alla so­
luzione del con t ras to insor to circa l 'Ente 
che dovesse usufruire del complesso e di 
tu t te le sue sofisticate a t t rezza ture ; 

a tu t to ciò bisogna aggiungere la gra­
vità della s i tuazione in cui la facoltà di 
medic ina e chi rurgia del II a teneo è co­
s t re t ta oggi ad ope ra re . Di fronte ad u n a 
s t ru t tu ra r icca di aule e laborator i , costata 
20 mil iardi di pubbl ico d e n a r o impiegato 
per la sua r i s t ru t tu raz ione , ed a t tua lmente 
abbandona ta , poiché l 'Ateneo « Feder ico 
II », non rest i tuisce l ' immobile alla II Uni­
versità di Napoli , vi è la disponibilità di 
sole sei aule, in pa r t e inagibili. La maggior 
pa r t e dei l abora to r i situati nelle s t ru t tu re 
a t tua lmen te disponibil i della facoltà di m e ­
dicina e chi rurg ia del II Ateneo sono dan­
neggiati e n o n possono essere usati a causa 
dei « puntel l i » posti dai tecnici dell 'Ateneo 
e del Genio Civile; 

il d a n n o che ques to stato di cose 
a r reca alla qual i tà della attività scientifica, 
didat t ica ed assistenziale è molto g rande e 
solo l ' impegno assunto nella r icerca scien­
tifica e didat t ica e lo spir i to di sacrificio 
degli ope ra to r i e degli s tudent i ha sino ad 
oggi impedi to di sospendere queste attività, 
con la ch iusura , per ca renza di spazi, di 
una prest igiosa facoltà di medic ina e chi­
rurgia, t r a le più ant iche d'Italia, nota in 
campo naz iona le ed in te rnaz ionale per la 
validità del suo p rodo t to scientifico - : 

qual i iniziative in tenda p rende re af­
finché si possa p rocedere all ' individua­
zione delle responsabi l i tà ed alla verifica 
dei dann i causat i allo Stato ed alla comu­
nità per lo spreco dei 20 mil iardi di p u b ­
blico d e n a r o impiegato per la r i s t ru t tu ra ­
zione del complesso di S. Andrea delle 
Dame; 

qual i iniziative in tenda assumere af­
finché il complesso in quest ione venga al 
più pres to res t i tu i to al II Ateneo di Napoli, 
e l 'attività della sua prestigiosa facoltà di 
medicina e chi rurgia possa r ip rendere vi­
gorosa, con g rande vantaggio per l ' insegna­
men to e pe r tu t t a la comuni tà scientifica 
nazionale ed in te rnaz ionale . (4-10985) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, per la funzione 
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pubblica e gli affari regionali e per le pari 
opportunità. — Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 903 del 1977 vieta di adi­
bire le donne occupate nelle aziende ma­
nifat tur iere e artigiane, al lavoro no t tu rno , 
dalle 24 alle 6; 

la legge n. 903 del 1977 sancisce inol­
t re la nulli tà di ogni pa t to individuale t ra 
impresa e lavoratrici; 

pare , tuttavia, che una « scappatoia » 
a tale normat iva fosse da ta da u n cont ra t to 
collettivo aziendale, che fosse giustificato 
da par t icolar i esigenze della p roduz ione e 
che tenesse conto delle condizioni ambien­
tali; 

copia del l 'accordo dovrebbe essere 
t rasmessa al l ' ispet torato del lavoro en t ro 
quindici giorni dalla st ipulazione; 

che nei giorni scorsi la Franc ia sia 
stata condanna ta dalla Corte di Giustizia 
europea pe r aver ado t ta to un provvedi­
men to simile alla legge i tal iana n. 903 del 
1977; 

pa re che pres to toccherà anche al­
l'Italia essere condanna ta dalla Corte di 
Giustizia europea —: 

perché ad un u o m o sia consent i to il 
lavoro n o t t u r n o e ad u n a d o n n a no; 

quale valore giuridico abbia il sud­
det to con t ra t to collettivo aziendale, nonché 
la relativa t rasmiss ione della copia dell 'ac­
cordo al l ' ispet torato del lavoro en t ro quin­
dici giorni dalla st ipulazione; 

se la notizia r iguardan te la condanna 
della Francia , da pa r t e della Corte di Giu­
stizia europea per aver adot ta to u n prov­
vedimento simile alla legge i tal iana n. 9031 
del 1977, cor r i sponda a verità; 

se notizia r iguardan te una pross ima 
condanna anche nei confronti dell 'Italia, 
per la medes ima colpa, cor r i sponda a ve­
rità; 

se sia al cor ren te del fatto che mi­
gliaia e migliaia di donne , a causa di 

par t icolar i s i tuazioni familiari, avrebbero 
bisogno di lavorare in o ra r i no t tu rn i . 

(4-10986) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

il n u m e r o di n o r m e , nonché di san­
zioni ant iche, che r i su l tano ancora in vi­
gore pe rché n o n espressamente abolite 
dalle leggi moderne , è a dir poco allar­
man te ; 

si dice che in Italia ci s iano t roppe 
leggi; 

pa re che quelle in vigore s iano 
150.000; 

alcuni esempi di ant iche n o r m e an­
cora vigenti r i g u a r d a n o le direttive di ca­
ra t t e re generale e m a n a t e dal Ministro del­
l ' in terno « per imped i re la molt ipl icazione 
delle mosche » come recita l 'articolo 263 
regio decre to n. 1265 del 1934; 

e ancora : « È in facoltà del l 'Ammini­
s t raz ione ferroviaria di prescrivere, in al­
cune circostanze, che il viaggiatore si p re ­
senti col d e n a r o cor r i sponden te al p rezzo 
del biglietto; salvo ques to caso, si fa il 
cambio della mone ta , sempreché il res to 
non super i il qu in to della valuta presen­
ta ta »: così reci ta l 'art icolo 5 regio decre to 
n. 1948 del 1934; 

e ancora : « È vietato vendere m a n n a 
contenente saccarosio »: così reci ta l 'arti­
colo 2 regio decre to n. 1773 del 1927; 

e ancora : « È vietato il mest iere di 
c i a r l a t ano» : così reci ta l 'articolo 121 regio 
decre to n. 773 del 1931; 

e ancora : « È vietato danneggiare le 
pie t re »: così reci ta l 'articolo 1 regio de­
cre to n. 1740 del 1933; 

e ancora : « È vietata in ogni t e m p o la 
lavatura degli erbaggi e delle ve rdure in 
vicinanza degli sbocchi delle fognature cit­
tad ine », reci ta u n regio decre to del 1901; 
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s icuramente i venditori di or tofrut t i ­
coli n o n sanno che ancora vive l 'articolo 
125 del regio decre to 3 agosto 1890, 
n. 7045, che proibisce « la vendita di pa ta te 
o di altri tuber i germogliati »; 

sol tanto la relativa sanzione di que­
st 'ul t ima legge è s tata aggiornata con la 
legge n. 283/1962, come ha stabilito la 
Corte di Cassazione con una sentenza del 
1970; 

per la verità si t r a t t a di una sanzione 
t r emenda : a r res to fino ad un anno e a m ­
menda da 600.000 a 60.000.000 di lire - : 

se ancora oggi il Ministro del l ' In terno 
provveda ad e m a n a r e direttive per impe­
dire la molt ipl icazione delle mosche, come 
recita l 'articolo 263 regio decreto n. 1265 
del 1934; 

se nonos tan te la recente privatizza­
zione, sia ancora in « facoltà del l 'ammini­
s t razione ferroviaria di prescrivere, in al­
cune circostanze, che il viaggiatore si p re ­
senti col d e n a r o cor r i spondente al p rezzo 
del biglietto e che, salvo questo caso, si 
provveda al cambio della moneta , sem-
preché il res to non super i il qu in to della 
valuta p resen ta ta », come recita l 'articolo 5 
regio decre to n. 1948 del 1934; 

se non r i tengano che 150.000 leggi 
siano già t roppe , cons idera to il fatto che la 
relativa appl icazione non supera s icura­
mente il totale di quest 'u l t ime; 

se s iano al cor ren te di questa eno r me 
quan t i t à di leggi vetuste; 

se non r i tengano oppor tuno proce­
dere q u a n t o p r i m a ad una, seppur gene­
rale, revisione di ques ta mole di regi de­
creti che r ivestono o rma i un ruolo « pit­
toresco » e nul la più nella legislazione ita­
liana. (4-10987) 

BERGAMO. — Ai Ministri della sanità e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

nei comuni di Acquappesa e Cetaro, 
in provincia di Cosenza, sono in corso di 
instal lazione due r ipet i tor i per la telefonia 
cellulare mobile dell 'Omnitel, rispettiva­

m e n t e al cen t ro dell 'abitato della frazione 
Intavolata e nella con t rada San Francesco; 

a p a r t e ogni considerazione sulla ne ­
gatività del l ' impat to ambienta le che c r eano 
le a n t e n n e che vengono disseminate o r m a i 
dapper tu t to , le popolazioni in teressa te 
sono gravemente a l la rmate per gli effetti 
nocivi pe r la salute, generati dai campi 
e le t t ro-magnet ic i delle apparecch ia tu re ; 

u n esposto è stato inviato alle au tor i t à 
sani tar ie terr i tor ial i ; 

se s iano a conoscenza dei seguenti 
e lementi : a) l ' istituto super iore di sani tà in 
u n recente s tudio ha sos tenuto che le pa­
tologie t umora l i possono der ivare dalla 
esposizione eccessiva ai campi e le t t roma­
gnetici; b) al tr i dis turbi come la cefalea 
possono essere de te rminant i da tale espo­
sizione così come r ipor ta u n a r icerca p u b ­
blicata sulYAmerican Journal of Epidemio­
logy; c) in u n documen to ufficiale del Na­
tional Council on Radiation Protection 
(l 'agenzia amer i cana che control la gli ef­
fetti dell 'esposizione alle radiazioni) si con­
fe rmano i r ischi di cancro; d) di recente 
sentenze del Tar Lazio, e del Consiglio di 
Stato, h a n n o accolto vari r icorsi in cui si 
evidenzia che i r ipeti tori sono nocivi alla 
salute pubbl ica; 

l ' in terrogante ha già più volte pos to 
p rob lemat i che similari, a cui non è perve­
n u t a anco ra risposta, con atti del 20 mag­
gio 1998 n. 5-02300 e del 17 d icembre 
1996 n. 4-06130 e 4-06131; 

se n o n r i tengano di ado t t a re misu re 
urgent iss ime volte alla salvaguardia e tu­
tela della salute pubblica e m a n a n d o u n 
provvedimento mi ra to ad impedi re l ' instal­
lazione selvaggia e pericolosa delle appa ­
recch ia tu re indicate nei centr i abi tat i . 

(4-10988) 

PALMIZIO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del bilancio e 
della programmazione economica, del tesoro 
e delle finanze. — Per sapere - p r emesso 
che: 

il Minis t ro Visco nel mese di novem­
bre 1996 aveva dichiara to che il prel ievo 
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per P« eurotassa » sa rebbe stato r imbor sa to 
nel 1999 al 60 per cento del suo impor to , 
oppure sarebbe stato ut i l izzato come bo­
nus share per acquis tare le az iende p u b ­
bliche in via di pr ivat izzazione; 

il Dpef approva to da ques to Governo 
la scorsa se t t imana per gli ann i 1998-2000 
prevede un a u m e n t o degli incassi reali 
provenienti dalle privat izzazioni e costanti 
diminuzioni degli stock dest inat i al r im­
borso dei crediti d ' imposta; 

il Dpef non accenna m i n i m a m e n t e al 
r imborso della tassa pe r l 'Europa - : 

1) se sia vero ciò che t an te volte il 
g ruppo di Forza Italia ha sostenuto, cioè 
che P« eurotassa » non sa rà più r imborsa ta ; 

2) per quali motivi ques to Governo 
continui a tacere su u n a quest ione così 
grave che interessa d i r e t t amen te e così da 
vicino gli italiani. (4-10989) 

APOLLONI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l 'attuale s i tuazione della categoria dei 
muti lat i e degli invalidi del lavoro n o n si 
presenta di certo facile per chi la vive in 
p r ima persona; 

gli interessi moral i , mater ia l i e sociali 
di quest 'ult imi, nonché le loro r ivendica­
zioni, sono spesso poco cons idera te e tu­
telate dalle istituzioni i tal iane; 

sono infatti molti gli aspett i legislativi 
ancora non definiti. Appare al l ' in terro­
gante vergognosa l ' interminabile , a ssurda 
attesa della r i forma della legislazione sul 
« collocamento obbligatorio » - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o assumere 
quan to p r ima le iniziative al fine della 
el iminazione del divieto di cumulo t r a p re ­
stazioni « Inail » e pres tazioni d'invalidità 
erogate dall ' Inps; 

se non ri tenga o p p o r t u n o procedere 
quan to p r ima alla cor re t ta appl icazione 
dei meccanismi per r ivalutazione delle ren­
dite; 

qual i s iano le valutazioni in ord ine al 
r i t a rdo o rma i ultra decennale della r i­
forma della legislazione sul « col locamento 
obbligatorio »; 

se n o n r i tenga sia giunto il m o m e n t o 
per p rocedere a l l ' aggiornamento delle 
n o r m e che discipl inano l 'assicurazione 
cont ro gli infor tuni sul lavoro e le malat t ie 
professionali; 

se non creda che l 'assistenza sociale 
necessiti q u a n t o p r i m a di u n a r i forma; 

se non c reda che sia l ' intero set tore 
assistenziale a necessi tare di profonde re­
visioni e r i s t ru t turaz ioni ; 

se non r i tenga o p p o r t u n o appoggiare 
il definitivo sbocco legislativo che assicuri 
ai muti la t i ed invalidi del lavoro di essere 
f inalmente beneficiati da specifici inter­
venti previdenziali , sani tar i , assistenziali e 
fiscali. (4-10990) 

APOLLONI. — Ai Ministri delle poste e 
delle telecomunicazioni e delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

il Ministero delle poste e delle tele­
comunicazioni ha deciso di in teressare i 
p ropr ie ta r i di an t enne parabo l iche t r ami te 
u n mister ioso a d e m p i m e n t o che grave­
rebbe su chi decida di is ta l larne in casa 
una per cap ta re le Tv via satellite; 

secondo u n a « r icos t ruz ione procedu­
rale » fatta dal l 'Unione Nazionale Consu­
mator i », il malcapi ta to u tente , che ignora 
tale adempimen to , dovrebbe ap r i r e innan­
zitut to l 'elenco telefonico pe r vedere dove 
si t rova l ' Ispet torato ter r i tor ia le del Mini­
s tero delle poste e te lecomunicazioni ; 

p u r t r o p p o , tale voce n o n esiste; 

p r i m a si ch iamava con lo s t r ano 
nome di « circolo delle cost ruzioni telegra­
fiche e telefoniche », m a n e m m e n o que­
st 'ul t ima si t rova nell 'elenco; 
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ammesso , e non concesso, che p r i m a 
o poi l 'utente riesca a t rovare l ' indirizzo, 
egli dovrebbe recars i a l l ' Ispet torato o cir­
colo con due m a r c h e da bollo da lire 
ventimila, fotocopie del l ibret to di abbo­
namen to Rai e fotocopia della r icevuta di 
pagamento del canone televisivo, r i em­
piendo infine u n modu lo p r e - s t ampa to per 
chiedere « autor izzaz ione » a t enere l 'an­
t enna parabol ica; 

se siano al cor ren te di tale, miste­
riosa, autor izzazione; 

come, eventua lmente i n t endano far 
applicare tale mister iosa au tor izzaz ione 
per an tenne parabol iche; 

se risulti effettivamente che l ' an tenna 
parabol ica sia da cons iderare u n a « stazio­
ne radioelet t r ica » ai sensi dell 'art icolo 315 
del Codice postale e delle te lecomunica­
zioni, nel cui concet to r i en t r e rebbe ro an ­
che i « ricevitori » dei segnali, pe r cui oc­
cor re rebbe un 'au tor izzaz ione; 

se non r i tengano che l ' adempimento 
citato contrast i con l 'articolo 318 del co­
dice postale, che recita: « per le stazioni 
riceventi del servizio di radiodiffusione il 
titolo di a b b o n a m e n t o t iene luogo della 
licenza »; 

se siano al cor ren te del fatto che dal 
1° gennaio 1997 su tutt i gli apparecch i 
elettrici è obbligatoria la m a r c a t u r a « Ce » 
sulla compatibi l i tà e let t romagnet ica. 

(4-10991) 

FILOCAMO. — Ai Ministri della sanità, 
dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile, dei lavori 
pubblici, dell'ambiente e dei beni culturali 
ed ambientali — Per sapere - p remesso 
che: 

Gallicianò, carat ter is t ico sobborgo del 
comune di Condofuri in provincia di Reg­
gio Calabria, sor to nella valle del l 'Ammen-
dolea parola di origine greca che significa 
« luogo delle m a n d o r l e », r icco di s toria e 
cul tura mil lenaria , ove si pa r l a ancora il 
grecanico ove si p u ò ancora osservare ed 

a m m i r a r e l 'antica civiltà greca, vive in con­
dizione di assoluta pover tà ed isolamento; 

nel lon tano 1953 in seguito ad u n a 
alluvione che dis t russe tut to , l 'abitato di 
Gallicianò è s ta to cost rui to nella vicina 
con t rada « Vicida » e le pare t i ed il te t to 
delle case con mate r ia le « e terni t » che 
sembra sia cancerogeno e quindi causa di 
molte malat t ie t umora l i e decessi; 

sta di fatto che da ol t re q u a r a n t ' a n n i 
gli abi tant i e il villaggio sono completa­
men te abbandona t i dalle ist i tuzioni ed iso­
lati per la m a n c a n z a pers ino di u n a s t r ada 
di accesso e dal l 'assis tenza socio-sanita­
ria —: 

qual i provvediment i ed att i concret i 
i n t endano ado t t a re con la mass ima u r ­
genza, al fine di evitare l ' imminente ed 
inesorabile est inzione di ci t tadini italiani 
de tentor i della nos t ra civiltà e cu l tu ra e la 
dis t ruzione di luoghi di al to valore art is t ico 
e con essi la fine di u n a t rad iz ione che si 
t r a m a n d a di p a d r e in figlio e si consolida, 
r innova nelle opere d 'a r te . (4-10992) 

FILOCAMO. — Al Ministro dei beni cul­
turali ed ambientali — Per sapere - p re ­
messo che: 

a San Luca, cara t ter is t ico paese p rea -
s p r o m o n t a n o della fascia jónica reggina, 
t r i s temente conosciuta come capitale dei 
sequestr i di persona , m a che h a da to i 
natal i ad u n o dei p iù g rand i scri t tori del 
Novecento, Cor rado Alvaro, è na t a da qual ­
che a n n o una fondazione pa t roc ina ta dal­
l ' amminis t raz ione comuna le pe r r i co rda re 
l 'illustre ci t tadino e pe r r iscat tare , a t t r a ­
verso la cu l tura e i suoi uomin i migliori, le 
giovani generazioni; 

la casa na ta le di C o r r a d o Alvaro, r i­
s t ru t tu ra t a da l l ' amminis t raz ione comuna le 
è ricca di r icordi m a spoglia de l l ' immenso 
pa t r imonio le t te rar io dello scr i t tore le cui 
opere si t rovano a Roma, Pavia, Messina e 
Reggio Calabria; 

a Roma, in par t icolare , si t rovano le 
opere più impor tan t i e consis tent i in u n a 
raccol ta di raccont i inedit i da cui si po -
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t rebberò r icavare diciotto volumi. Tut to il 
mater ia le è s tato consegnato dalla compa­
gna del figlio di Cor rado Alvaro, deceduto 
pochi anni fa, alla professoressa Giusy 
Rapisarda, segretar ia del Centro Studi ro ­
m a n o di Alvaro — : 

quali iniziative in tenda p romuovere 
per far res t i tui re alla fondazione Cor rado 
di San Luca gli « inediti » e tu t ta la p ro ­
duzione le t terar ia dell ' i l lustre ci t tadino 
sanluchese che t an to amava i luoghi natii 
e la sua gente, in m o d o che San Luca possa 
r i to rnare ad essere conosciuto e visitato 
come luogo di cu l tu ra e di valori. 

(4-10993) 

MASSIDDA. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

dal vigente regolamento concernente 
la disciplina pe r gli esami di idoneità per 
l'accesso alla posizione di dirigente medico 
di secondo livello {Gazzetta Ufficiale n. 185 
dell'8 agosto 1996), è s ta to soppresso l 'ar­
ticolo 9 r igua rdan te l'attività ambula tor ia le 
pres ta ta a l l ' in terno delle s t ru t tu re sani tar ie 
pubbliche, che dovrebbe essere considera ta 
nella valutazione dei requisi t i per l 'accesso 
al secondo livello dirigenziale; 

tale esclusione compor te rebbe l 'auto­
matica el iminazione dalla par tec ipazione 
al concorso in quest ione degli specialisti 
ambulator ia l i che, p u r avendo m a t u r a t o 
un 'esper ienza p lur ienna le al servizio a m ­
bulatoriale, non possono far valere tale 
esperienza come requisi to nella valuta­
zione del p ropr io curriculum professionale 
per l 'accesso al concorso - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o ed urgente 
considerare la r e in t roduz ione di tale ar t i ­
colo ne l l ' emanando nuovo regolamento in 
mater ia . (4-10994) 

MASSIDDA. — Ai Ministri dell'interno e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

in occasione della recente consulta­
zione referendar ia e ra previsto che coloro 

che si t rovassero distanti dal luogo di re ­
s idenza avessero po tu to usufruire di u n o 
sconto pa r i al 60 per cento del l ' impor to 
complessivo del t r aspor to , ferroviario e 
mar i t t imo , pe r raggiungere il luogo ove si 
vota; 

m e n t r e con le Ferrovie dello Stato 
l ' accordo è di re t to essendo ques to ente a 
gestione statale, cosa diversa è per q u a n t o 
r igua rda le società di navigazione pr ivata 
che o p e r a n o med ian te convenzione col Mi­
nis tero dei t raspor t i e della navigazione; 

poiché nella convenzione stessa sono 
contenut i gli oner i a cui la società è t enu ta 
a d a r e adempimen to , appa re cosa ovvia 
che il Minis tero dei t raspor t i e della na­
vigazione vigili sul r ispet to di tali obblighi 
da p a r t e della società; 

nelle agenzie delegate all 'emissione di 
biglietteria « Tir renia Navigazione » è cosa 
assai a r d u a o t tenere il biglietto scontato; 

la m a n c a t a appl icazione dello sconto 
p u ò avere influito negat ivamente sull 'esito 
della consul taz ione referendar ia — : 

pe r qual i motivi non si sia provveduto 
ad eserc i tare un 'az ione di control lo sul­
l 'operativi tà della n o r m a che prevede tale 
sconto. (4-10995) 

SCALIA. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - p remesso che: 

il signor Manue lo Brunelli , na to a 
Montefalco il 22 giugno 1977, è s ta to ri­
conosciuto obie t tore di coscienza e dis tac­
cato in da ta 19 novembre 1996 per lo 
svolgimento del servizio civile presso il 
c o m u n e di Acquaviva Picena; 

l 'ente mise a disposizione del giovane 
obie t tore per l'alloggio u n a p p a r t a m e n t o , 
in condizioni pessime; 

dopo i p r imi t re giorni di servizio, il 
signor Brunel l i r i en t rò al domicilio della 
famiglia pe r il fine se t t imana. Nel corso del 
fine se t t imana no tò u n a serie di eruzioni 
cu tanee sul p rop r io corpo e per tali ragioni 
si recò presso l 'ospedale civile di Foligno 
dove gli r i s con t r a rono la scabbia; 
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il giovane dovette assentars i per m a ­
latt ia e convalescenza per ol t re 80 giorni, 
e r i en t rò regolarmente in servizio dopo il 
nulla osta dell 'ospedale mil i tare compe­
tente; 

il segretario comunale del c o m u n e di 
Acquavi va Picena nel f ra t tempo aveva sti­
lato u n rappor to in cui sosteneva che il 
giovane era responsabile della pess ima te­
nu ta de l l ' appar tamento datogli come allog­
gio, cosa invero a rdua vista la sua p e r m a ­
nenza presso l 'ente di sole 72 ore, delle 
quali la maggior pa r t e passa ta in servizio 
o nelle s t ru t tu re preposte alla mensa; 

a seguito di tale d ichiaraz ione il gio­
vane n o n si è visto r iconoscere il per iodo 
di malat t ia e convalescenza come dovuti a 
causa di servizio, con l'obbligo quindi di 
recuperar l i dopo la da ta di previsto con­
gedo - : 

se non ri tenga che q u a n t o i l lustrato 
in p remessa dimostr i ch i a r amen te come la 
mala t t ia cont ra t ta dal signor Brunel l i sia 
dovuta al pessimo stato dell'alloggio asse­
gnatogli dal comune di Acquaviva Picena; 

se non ritenga conseguentemente in­
dispensabile r iconoscere che l ' infezione 
cont ra t ta è dovuta a cause derivanti dallo 
svolgimento del servizio civile; 

se non ritenga di dovere immedia t a ­
mente adoperars i per ch iudere definitiva­
mente la convenzione per l 'utilizzo di 
obiet tori con il comune di Acquaviva Pi­
cena, responsabi le diret to di q u a n t o acca­
duto . (4-10996) 

ALOI e VALENSISE. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

i cit tadini del comune di Melito Por to 
Salvo (provincia Reggio Calabria) denun ­
ciano u n a si tuazione di lentezze bu roc ra ­
tiche della commissione prefett izia p r epo ­
sta a l l ' amminis t raz ione comuna le - : 

se sia a conoscenza - come dovrebbe 
essere — che il pres idente della comuni tà 
m o n t a n a « Versante ionico mer id iona le » 
ha inviato una nota al prefet to di Reggio 

Calabria, ai p a r l a m e n t a r i della provincia, 
senza omet te re lo stesso Ministro dell ' in­
te rno , con la quale denunc ia assurdi ed 
inconcepibili r i ta rd i della Commissione 
prefett izia nel d i spor re le autor izzazioni ed 
i pa re r i per l ' installazione del l ' impianto di 
depuraz ione delle acque reflue con le in­
tuibili conseguenze negative che ver rebbe a 
subire la popolazione di tu t ta la zona a 
causa della m a n c a t a real izzazione di u n 
impian to che è indispensabi le all'igiene ed 
alla difesa del l 'ambiente , t enendo presen te 
che la costosa appa recch ia tu ra è o t tenuta 
con i fondi comuni ta r i per il p iano di opere 
pubbl iche; 

se sia altresì al co r ren te che la Com­
missione prefettizia di Melito Por to Salvo, 
malgrado i re i terat i solleciti da pa r t e della 
comuni tà m o n t a n a suddet ta , n o n ha prov­
veduto a da re la r ichiesta au tor izzaz ione 
comunale , sebbene in possesso del proget to 
esecutivo per l ' impianto dei depura to r i già 
approva to dal c o m u n e di Lorenzo e dal 
Genio civile di Reggio Calabr ia ed inviato 
al Crta della regione Calabria; 

se non r i tenga di dover in tervenire 
presso la commiss ione prefett izia di Melito 
Por to Salvo per sollecitare la definizione di 
impor tan t i ed improcras t inabi l i quest ioni 
di o rd ine amminis t ra t ivo che, nel caso del 
ci tato depura to re , h a n n o notevole inci­
denza sul p iano dell 'igiene e del l 'ambiente , 
in te ressando — in man ie r a d i re t ta — la 
salute dei ci t tadini . (4-10997) 

ALOI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che, nel 
q u a d r o della raz ional izzazione delle scuole 
della provincia di Reggio Calabria, è s tata 
prevista la soppress ione della scuola media 
di Condofuri Super iore con la conseguente 
reaz ione della popolazione locale che ha — 
anche a t t raverso la p resa di posizione del 
consiglio comuna le - p ro tes ta to nei con­
fronti di un p iano di raz ional izzaz ione 
scolastica che non t iene conto delle g randi 
difficoltà in cui si ve r r ebbe ro a t rovare i 
ragazzi per raggiungere la sede di Condo-
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furi Marina, d is tante oltre quat tordic i chi­
lometr i dalla sede di residenza, senza ov­
viamente sot tacere che la zona, dove do­
vrebbe avvenire la soppressione della 
scuola media, è legata alla p resenza di u n a 
ant ica comuni tà etnico-linguistica di or i ­
gine grecanica; 

infine se n o n ri tenga di dovere in ter­
venire per evitare che - anche alla luce 
della del ibera comuna le di Condofuri del 
23 m a r z o 1997 nella quale si affermava la 
« chiara volontà politica » di m a n t e n e r e 
l 'autonomia delle scuole esistenti nel ter­
r i torio comuna le — si abbia a soppr imere 
una scuola in u n a real tà socio-economica 
depressa con pericolo di devianze da n o n 
sot tovalutare sotto il profilo della inci­
denza che si po t rebbe avere nel l 'ambi to 
della medes ima real tà sociale. (4-10998) 

COMINO e FORMENTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

non s e m b r a n o agli in terrogant i es­
serci certezze circa la real izzazione del 
t raforo del Monte Rosa, da pa r t e dell 'at­
tuale Governo, nonos tan te il g rande inte­
resse che da anni ha r i ch iamato l 'opera e 
nonos tan te i dibatt i t i e i convegni promoss i 
in mer i to da vari enti e associazioni e a cui 
h a n n o par tec ipa to autorevoli r app resen ­
tant i dei precedent i Governi; 

la galleria di 11 chi lometri sot to il 
Monte Rosa, il cui costo si calcola in circa 
300 miliardi , t enendo conto anche dell ' in­
tervento della Svizzera, a b b r e v e r e b b e la 
pe rcor renza di ben cento chilometri , svol­
gendo u n ruolo impor tan t i ss imo per il col­
legamento diret to dell 'Italia con l 'Europa 
centrale; 

l 'opera r appresen ta u n invest imento 
notevole, con rap ido a m m o r t a m e n t o delle 
spese sostenute, in quan to collegherebbe 
d i re t t amente i port i di Genova e di Savona 
con l 'Europa centrale , appor te rebbe con­
siderevoli vantaggi economici al t r a spo r to 
delle merci e incent iverebbe lo sviluppo 
della zona industr ia le del Piemonte or ien­
tale; 

il t raccia to previsto da u n proget to già 
esistente - dell ' ingegnere svizzero Albert 
Condray — eviterebbe il passo del Sem-
pione, p recar io d u r a n t e i mesi invernali , e 
alleggerirebbe il traffico su al tr i valichi, 
a p p o r t a n d o benefìci alla viabilità dell ' in­
t e ra zona, migl iorando in m o d o decisivo le 
p recar ie condizioni viarie delle valli e le 
difficoltà che si r i scon t rano nel per iodo 
invernale, evitando, t r a l 'altro, u l ter ior i ag­
gravi de l l ' inquinamento atmosfer ico della 
zona alpina; 

u n ul ter iore significativo vantaggio 
po t rebbe giungere dal riciclaggio del ma­
teriale di escavazione, con notevoli profitti 
economici e abba t t imen to della spesa per 
la real izzazione dell 'opera, vista l'effettiva 
probabi l i tà del r i t rovamento di giacimenti 
di oro d u r a n t e i lavori dell 'escavazione; e 
ciò in considerazione del fatto che la zona 
alpina, a p p a r t e n e n d o all 'era p r i m a r i a della 
ter ra , è ricca di metalli , m e n t r e la breve 
dis tanza con le miniere di Kreas e di 
Macugnaga lascia s u p p o r r e u n collega­
m e n t o del filone — : 

quali s iano gli in tend iment i del Go­
verno re la t ivamente alla rea l izzazione del 
t ra foro del Monte Rosa e se il s u m m e n ­
zionato proget to già esistente possa essere 
cons idera to idoneo; 

qual i s iano le considerazioni del Go­
verno in mer i to alla localizzazione del 
nuovo tunnel di cui alle intese italo-sviz­
zere- tedesche, anche in conseguenza del­
l 'accordo del 1° o t tobre 1996, t ra l 'Italia e 
la Svizzera, sul ruolo strategico del Sem-
pione t ra i valichi alpini di col legamento 
con l 'Europa centrale; 

se il Governo in tenda p r o p o r r e alla 
Unione europea la previsione di apposit i 
fondi pe r il f inanziamento di un ' ope ra 
significativa come quella del t ra foro del 
Monte Rosa. (4-10999) 

CHINCARINI. - Ai Ministri dei tra­
sporti e della navigazione, dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

la rea l tà dei sistemi di t r a spo r to na­
zionali è a t tua lmen te a t t raversa ta da p rò -
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fondi cambiament i che inf luenzano sia le 
logiche alla base delle scelte di pianifica­
zione e di invest imento degli organi isti­
tuzionali, sia i pr incìpi manager ia l i che 
guidano i singoli ope ra to r i nella gestione 
strategica ed opera t iva delle diverse 
aziende; 

in r ipetute occasioni il Ministro dei 
t raspor t i e della navigazione ha r ipe tu to 
che l 'attuale strategia aziendale delle fer­
rovie dello Sta to Spa deve concent rars i 
esclusivamente sul core business del­
l 'azienda e cioè sull 'attività di t raspor to ; 

la società « Termina le ferroviario 
Valpollicella Spa » di Sant 'Ambrogio di 
Valpolicella (Verona) da anni si è impe­
gnata per conto di a lmeno 90 aziende fra 
le più impor tan t i del m o n d o nel set tore 
della lavorazione di m a r m o e grani to, ad 
organizzare il t r a spo r to dalla Sardegna al 
Veneto per rotaia; 

i tempi per la consegna dei blocchi 
dalla Sardegna (Olbia e Monti Telti) ai 
terminal i ferroviari delle stazioni di Do-
megliara (Verona) e di Verona Por ta Ve­
scovo si aggiravano sino a pochi mesi or-
sono ai 10-15 giorni o ra a r r ivano nella 
n o r m a a 25-30 giorni, t empi non più ac­
cettabili dalle dit te des t inatar ie ; è da ri te­
nersi accer ta to il c o m p o r t a m e n t o discrimi­
nator io nei confronti del t r a spor to su va­
goni opera ta dalla società Navi t raghet to 
FS in pa r t enza dalla Sardegna che tende a 
privilegiare il t r a spo r to su gomma; 

identico c o m p o r t a m e n t o decisamente 
ostruzionist ico - ad avviso del l ' in terro­
gante - è da r i scont ra rs i nella azione 
dell 'autori tà por tua le di Civitavecchia 
(Roma) des t ina tar ia del traffico prove­
niente dalla Sardegna che compor t a ulte­
riori r i tardi nella consegna della merce; 

si deve inol tre segnalare la preoccu­
pante scarsa disponibil i tà di car r i (media­
mente 2 o 3) nelle stazioni di Olbia e di 
Monti Telti per cui il g rande flusso di 
merce cont inua ad esser inol t ra to su 
gomma; 

se s iano a conoscenza che la forni tura 
di mater ia le lapideo dai luoghi di p rodu­

zione ai luoghi di lavorazione deve avve­
ni re in t e rmin i pe r lo m e n o accettabili (9 
o 10 giorni al mass imo) per garant i re l'ele­
m e n t o essenziale pe r la sopravvivenza delle 
az iende veronesi del set tore, amp iamen te 
da s empre r iconosciute le migliori nel 
m o n d o - : 

se n o n in tenda intervenire perché an ­
che in ques ta occasione non si voglia osta­
colare u n a saggia e coraggiosa iniziativa 
che si è posta in a l ternat iva al monopol io 
del t r a spo r to su gomma, così come richia­
m a t o da n u m e r o s e dirett ive della Comu­
nità eu ropea che si con t inua ad ignorare; 
se non si i n t r a w e d a nelle scelte dei re ­
sponsabil i ferrovie dello Sta to spa che di 
fatto causano tali disservizi u n d a n n o eco­
nomico e di immagine del l 'azienda ferrovie 
dello S ta to spa già d u r a m e n t e colpita da 
gestioni scellerate di precedent i ben noti 
ammin i s t r a to r i ; 

se tali fatti denunc ia t i non facciano 
r i t enere che nonos tan te molt i sforzi ques ta 
gestione delle ferrovie dello Stato spa con­
t inui nel l ' inosservanza del vincolo di bi­
lancio, - ad avviso del l ' in terrogante - con 
assoluto spregio della razional i tà econo­
mica, con cl ientel ismo nei r appor t i col 
s is tema polit ico e con asservimento al po ­
tere dei gestori della lobby del t r a spor to su 
gomma. (4-11000) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

in occasione della p resenza del Capo 
dello S ta to alla ce r imonia svoltasi al l 'uni­
versità di R o m a « La Sapienza » per il 
confer imento di u n a l aurea in memor ia di 
Mar ta Russo la s tudentessa universi tar ia 
uccisa nei viali dell 'università, alcuni s tu­
denti univers i tar i che assistevano alla 
stessa indossando magliette o camice di 
colore verde sono stati fatti oggetto di 
fermo ed identif icazione da pa r t e di vari 
organi addet t i a l l 'ordine pubbl ico ed alla 
s icurezza pres idenzia le ; 
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l 'iniziativa posta in essere dagli s tu­
denti , come dal documento da essi diffuso, 
t raeva origine dal fatto che li aveva colpiti 
« il col legamento fatto dall 'onorevole Bossi 
t ra l 'omicidio di Mar ta e l 'assalto al cam­
panile di p iazza San Marco avvenuto nelle 
stesse ore . E, sempre di Bossi, l 'ipotesi che 
fosse opera dei servizi segreti, forse devia­
ti » - : 

se r i tenga che u n g ruppo di ragazzi, 
per aver presenzia to ad una cer imonia 
pubblica nella loro universi tà indossando, 
con s impat ico spiri to ant iconformista , m a ­
gliette e camice di colore verde, in Roma, 
r appresen t ino u n tale pericolo per la si­
curezza da i n d u r r e organi dello Stato ad 
effettuare nei loro r iguardi controll i di 
identi tà così minuziosi ed a sot toporl i ad­
di r i t tura ad u n m o m e n t a n e o fermo, con 
metodi più p rop r i di u n a « Secur i ta te » dei 
tempi di Ceaucescu, che non della polizia 
di un paese democrat ico; 

quale uso si in tenda fare dei nomi­
nativi raccolti , compres i quelli di u n a si­
gnora s taz ionante nelle vicinanze ed in­
dossante u n tailleur per icolosamente verde 
e di u n a l t ro ragazzo con p reoccupan te 
maglietta dei « Boston Celtics »; 

se in par t icolare , tali dat i a n d r a n n o 
ad ar r icchi re il vasto archivio del minis tero 
dell ' interno, già no to r i amen te ricco di fa­
scicoli che r igua rdano gli au tor i di stragi di 
Stato, di depistaggi, di infiltrazioni e col­
lusioni mafiose che h a n n o costellato de­
cenni e decenni di attività di « corpi » ed 
« a p p a r a t i » dello Stato i tal iano. (4-11001) 

LUCCHESE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere se e 
q u a n d o in tenda procedere ad una revi­
sione accura ta di tut t i i t r a t t amen t i pen­
sionistici che vengono elargiti a cit tadini 
residenti nel ter r i tor io della ex Jugoslavia, 
molti dei quali r i sul tano a l l ' in terrogante 
esserci macchia t i di o r rend i delitti nel pe­
r iodo bellico e post bellico; 

se r i sponda a verità che vengono ero­
gate migliaia di pensioni di reversibilità, in 
quan to pensionat i anziani avevano spo­
stato delle « giovani» slave; 

in caso affermativo cosa si in tenda 
fare pe r affrontare ques ta d r a m m a t i c a si­
tuazione, cons iderando anche che si t r a t t a 
di t r a t t amen t i pensionistici prodighi ; 

se in tenda p r o p o r r e u n a nuova nor ­
mativa per q u a n t o r iguarda la disciplina 
pensionist ica dei lavorator i s t ranier i , visto 
che a t tua lmente bas tano c inque ann i di 
lavoro in Italia per percepi re la pens ione 
pe r tu t ta la vita, e cioè è inaccettabile, 
anche perché si c reano r is t re t tezze pe r i 
nost r i connazional i , cui co r r i spondono 
« rega l i e» per gli s t ranier i . (4-11002) 

ROTUNDO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere : 

se r i sponda al vero la notizia, p u b ­
blicata da alcuni organi di informazione, 
che annunc ia il t ras fe r imento nel nuovo 
carcere di Lecce, di imminen te ape r tu ra , di 
reclusi soggetti al regime di cui al l 'art icolo 
41-bis de l l 'o rd inamento peni tenz iar io dalle 
carcer i di mass ima s icurezza di Pianosa e 
dell 'Asinara, at teso che, t r a l 'altro, il car­
cere non è a t t rezza to di apposi ta sezione; 

se non ri tenga necessar io ed urgente 
provvedere, al fine di ass icurare la p iena 
funzionali tà dell ' istituto, al comple t amen to 
dell 'organico, oggi del tu t to insufficiente ed 
inadeguato , p revedendo a regime a lmeno 
mille uni tà , t enendo conto anche del ser­
vizio t raduzioni . (4-11003) 

COLLA VINI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la s t ampa della regione Friul i-Venezia 
Giulia ha da to amp io risalto, nel corso 
del l 'ul t ima set t imana, alle difficoltà che 
incon t ra il set tore del t r a spo r to ferroviario 
delle merci , a causa dell 'asseri ta m a n c a n z a 
di adeguat i mezzi pe r la movimentaz ione 
dei convogli e delle ca renze del pe rsona le 
addet to ; 

tale s i tuazione ha provocato preoccu­
pazioni e reclami da pa r t e degli spedizio­
nieri e delle imprese locali, l imitate nello 
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sviluppo delle p ropr ie attività produt t ive a 
causa della m a n c a t a consegua delle merc i 
(provenienti sopra t tu t to dai paesi del l 'area 
centro-or ienta le europea) ; 

le difficoltà del set tore del t r a spor to 
merci , oltre che causare u n ri levante 
d a n n o al tessuto produt t ivo locale, sono 
dest inate a recare un d e p a u p e r a m e n t o del­
l ' immagine in ternaz ionale del nos t ro 
Paese, t an to più negativa in relazione alle 
prospettive perseguite dal Governo e dalla 
regione Friuli-Venezia Giulia volte a valo­
r izzare l ' intero sistema dei t raspor t i m a r e -
ferrovia sia en t ro il cosiddetto « corr idoio 
Adriatico » che lungo l'asse est-ovest, ov­
vero del « corr idoio mul t imodale p a n e u r o ­
peo n. 5 », fra Venezia-Trieste e Kiev - : 

se tali difficoltà s iano note e se si 
r i tenga di affrontare la s i tuazione solleci­
t amente al fine di evitare disservizi e disagi 
all 'utenza; 

quali si r i tenga siano le cause di tale 
si tuazione e, segnatamente , se abb iano u n 
cara t te re occasionale e s t raord inar io , le­
gate a episodi contingenti , o se possano 
r iproporsi ; 

se r isul t ino segnalate carenze di 
mezzi per la movimentaz ione dei convogli 
e quali misure si i n t endano adot ta re al fine 
di imp lemen ta rne la dotazione negli scali 
del Friuli-Venezia Giulia e, in par t icolare , 
di quello di Cervignano del Friuli, di re ­
cente reso funzionante; 

se si r i tenga che le difficoltà s iano da 
far risalire anche alla ca renza di personale 
e, in tale caso, se si r i tenga di cons iderare 
la possibilità di sospendere t emporanea ­
mente il r icorso all ' incentivazione del­
l 'esodo pra t ica to dalla società « Ferrovie 
dello S ta to» . (4-11004) 

BURANI PROCACCINI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere -

in re lazione a l l 'ent ra ta in vigore della 
nuova normat iva sulla registrazione dei 
contra t t i p re l iminar i relativi a compraven­
dite immobi l iar i - : 

quan t i att i di tale t ipo r isul t ino regi­
s t rat i in tu t ta Italia o, q u a n t o meno, nei 
capoluoghi di regione, negli ul t imi t re mesi 
del 1996 e nei p r imi t re mesi del 1997. 

(4-11005) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'Ente poste i tal iane ha p resen ta to il 
nuovo p iano dei servizi viaggianti nel quale 
è prevista la drast ica r iduzione del t r a ­
spor to ferroviario e pa ra l l e lamente l 'au­
m e n t o di quello aereo e su gomma; 

sono state espresse forti p reoccupa­
zioni in mer i to a tali scelte anche per il 
ca ra t t e re ant ieconomico delle misu re adot­
tate; 

nella fattispecie, la decisione di po­
tenz ia re il t r a spo r to su gomma, a d a n n o di 
quel lo su rotaia, cont ras ta con l ' intento di 
alleggerire il conges t ionamento della rete 
au tos t rada le - : 

se non ri tenga di va lu tare la possibi­
lità di r ivedere tali decisioni, anche alla 
luce degli indirizzi nazional i e comuni ta r i 
mi ran t i invece al deconges t ionamento della 
re te au tos t rada le a favore di u n t r a spo r to 
m e n o inqu inan te quale quello ferrovia­
rio. (4-11006) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri dei 
trasporti e della navigazione, dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

ad Acciaroli, località tur is t ica in p ro ­
vincia di Salerno, lungo il t r a t to di spiaggia 
compreso t r a il lido « Lo Chalet » ed il 
res idence « L'Ancora », e p rec i samente 
nella pa r t e a mon te dell 'arenile, cresce una 
specie floreale di par t icolare interesse, il 
« Giglio di Mare », ol tre ad a l t re specie 
m e n o appar iscent i , m a non m e n o signifi­
cative; 

il par t ico lare interesse na tura l i s t ico 
delle specie floreali è s ta to d ich ia ra to dal 
professor Francesco Corbet ta del l 'univer-
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sita dell 'Aquila, d ipa r t imen to di scienze 
ambiental i con apposi ta no ta del 3 se t tem­
bre 1996 t rasmessa al c o m u n e di Pollica 
(Salerno); 

l ' amminis t razione comuna le di Pol­
lica, accogliendo il pa r e r e reso dall 'univer­
sità, ha inteso acquis ire l 'area suindicata in 
concessione, per des t inar la ad a rea p ro ­
tetta, in modo da proteggere la vegetazione 
esistente, in via di estinzione, con una 
apposita recinzione; 

è interesse de l l ' amminis t raz ione co­
munale di Pollica acquis i re l 'area in con­
cessione non per finalità di lucro ma, 
unicamente per des t inar la ad u n a frui­
zione didatt ica sia pe r le scuole che per i 
villeggianti; 

con del ibera di giunta munic ipa le 
n. 345 del 1996 veniva conferi to incar ico 
ad un tecnico per redigere u n a specifica 
relazione necessaria per o t tenere la con­
cessione demania le mar i t t ima ; 

in da ta 6 novembre 1996 l ' ammini­
strazione comunale di Pollica avanzava 
istanza alla Capi taner ia di po r to di Sa­
lerno, quale ufficio periferico del Ministero 
dei t raspor t i e della navigazione, con la 
quale si richiedeva il r i lascio della conces­
sione demania le mar i t t ima di met r i quad r i 
1450 allo scopo di des t inar la ad a rea p r o ­
tetta; 

successivamente la Capi taner ia di 
por to nel mese di febbraio 1997 richiedeva 
alla regione Campania di far perveni re le 
propr ie de terminazioni in mer i to alla r i ­
chiesta avanzata dal c o m u n e di Pollica, 
t ra t tandosi di deman io mar i t t imo a cara t ­
tere turistico; 

in da ta 8 febbraio 1997 veniva ri la­
sciata dalla competente direzione della cir­
coscrizione doganale di Sa lerno l 'autoriz­
zazione ex art icolo 19 del decre to legisla­
tivo n. 374 del 1990; 

in da ta 10 m a r z o 1997 la Capi taner ia 
di por to di Salerno comunicava, ai sensi 
degli articoli 7 e 8 della legge n. 241 del 
1990, al s indaco di Pollica, l'avvio del p r o ­
cedimento per il rilascio della concessione 

demania le in esame, d i ch ia rando che con­
tes tua lmente e r a n o stati richiesti i neces­
sari pa re r i agli uffici competent i ed indi­
cando quale ufficio responsabi le del p ro ­
cedimento l'ufficio demanio ; 

in da ta 12 m a r z o 1997 l'ufficio per i 
beni ambienta l i e paesaggistici invitata la 
Sopr in tendenza per i beni ambiental i e 
storici di Sa le rno ad esp r imere il p ropr io 
pare re ; 

a t tua lmen te l ' impossibilità di proce­
dere alla recinzione di pa r t e della spiaggia 
ove ancora nascono i gigli di m a r e può 
provocare u n pericolo per tale specie flo­
reale in q u a n t o po t r ebbe essere danneg­
giata dai bagnant i - : 

quali provvediment i i n t endano adot­
tare , per le rispettive competenze , per con­
sentire che la sopr in t endenza per i beni 
ambien ta l i - e storici di Sa le rno possa ra­
p idamente e sp r imere il p ropr io pa re re 
sulla ques t ione e se nel f ra t tempo non 
in tendano p rocedere al t e m p o r a n e o vin­
colo della zona, in at tesa dei pare r i defi­
nitivi, per tu te la re il r a r o giglio di m a r e da 
una sicura d is t ruz ione anche a causa del­
l ' immediato arr ivo di bagnant i nel l 'area 
interessata di Acciaroli. (4-11007) 

LUCCHESE. - Al Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. — Per 
sapere: 

quale sia l 'entità delle r isorse asse­
gnate alla Sicilia negli ann i 1996-1997, per 
quan to r iguarda la r icerca scientifica, e 
quale impor to sia s tato concesso alla Lom­
bardia , al Veneto, al P iemonte ; 

per q u a n t o r iguarda le opere pubbli­
che se r i sponda al vero che la Sicilia non 
ha o t tenu to neanche la me tà delle somme 
che sono state des t inate r ispet t ivamente 
alla Lombard ia , al Veneto, al Piemonte; 

per qual i motivi alla Sicilia sia sem­
pre r iservato u n t r a t t a m e n t o deteriore, 
concedendole solo le briciole, cioè le 
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somme residue, dopo avere r ipar t i to 
s o m m e elevate alle a l t re regioni d'Italia — : 

se questa scelta che sembra cara t te ­
r izzare la politica di questo Governo, r i ­
sponda ai pr incipi in base ai qual i fu 
real izzata l 'unità d'Italia; 

q u a n d o r i tenga di cambia re l 'indi­
r izzo evidenziato dal l ' in terrogante e di 
p rocedere con giustizia nella dis t r ibuzione 
delle r isorse. (4-11008) 

ALBERTO GIORGETTI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

da informazioni acquisite dall ' inter­
rogante r isul terebbe che per il World 
Trade Center isti tuito presso l 'Ente Fiera 
di Verona, l 'ente avrebbe assunto con la 
qualifica di consulente persona sprovvista 
di qualsiasi t i tolo di s tudio o specializza­
zione, per la gestione del complesso con 
uno st ipendio net to mensile di ol tre 13 
milioni di lire; 

r i sul terebbe altresì che dall ' inizio 
della a t tuale pres idenza (1994), si sono 
succedute assunzioni in fiera senza a lcun 
t ipo di concorso, m a solo per ch iamata 
diret ta , dopo aver comunica to alle r a p p r e ­
sen tanze sindacali in terne il profilo del 
candida to ; 

si sa rebbe proceduto inoltre, solo ed 
esclusivamente per a lcune assunzioni , alla 
assegnazione di u n congruo assegno « ad 
p e r s o n a m » oscillante t ra un milione ed 1,6 
milioni di lire senza che ciò abbia dire t ta 
cor r i spondenza con le mansioni affidate; 

r i su l te rebbe infine essere stato as­
sun to al p r i m o livello un addet to d'ufficio 
il cui b a n d o prevedeva la coper tu ra di u n 
posto di t e rzo livello e tale var iazione di 
livello n o n sa rebbe stata comunica ta agli 
altri candida t i che si sono presenta t i alla 
selezione — : 

se tu t to ciò risulti cor r i spondente a 
verità e, in tal caso, se sia avvenuto nel 

r i spet to delle leggi statali e delle finalità 
dell 'ente in quest ione. (4-11009) 

COSTA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

p u r se non ancora decisa si sta pa­
ven tando la ch iusura della sezione di po ­
lizia ferroviaria della città di Bra (Cuneo); 

la zona è considerata , dalle c ronache 
quot id iane , pa lesemente « a r ischio »; 

se la sezione polfer di Bra non possa 
cost i tuire u n valido s t r u m e n t o di tutela e 
s icurezza dei ci t tadini . (4-11010) 

COSTA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'agente di polizia Mirko Schio, r ima­
sto para l izza to per le conseguenze di un 
conflitto a fuoco, m e n t r e stava adempiendo 
al p rop r io dovere, ha ricevuto come in­
denn izzo la cifra di lire 11 milioni; 

il suo collega Silvio Busato, al qua le 
u n proiet t i le ha per fora to il cuore , si è 
visto r iconoscere l ' indennizzo di sole lire 
due milioni e mezzo — : 

qual i s iano le garanzie che l 'ordina­
m e n t o accorda agli opera to r i di polizia, nel 
comp imen to del loro difficile e r ischioso 
lavoro. (4-11011) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere — premesso che: 

viva p reoccupaz ione si è diffusa fra le 
associazioni della p ropr i e t à edilizia per le 
notizie t rape la te circa l ' intenzione del Go­
verno di r i fo rmare il s is tema delle loca­
zioni median te s t r u m e n t o del decre to-
legge; 

la mater ia , così vasta, delicata e con­
flittuale, non può evidentemente essere 
pr ivata di u n corale dibat t i to che preceda 
(e n o n segua) il varo della legge; 

n o n s e m b r a n o esservi ragioni che 
possano giustificare il varo della no rma t iva 
a t t raverso lo s t r u m e n t o del decreto-legge 
né p a r e lecito muovere dalla eventuale 
necessità di p ro rogare le commiss ioni p re -
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fettizie degli sfratti pe r regolare pe r intero, 
con decreto-legge, la mater ia delle locazio­
ni - : 

se non ri tenga inoppor tuno e quindi 
da escludere che la na tu r a delle locazioni 
sia affrontata con u n provvedimento d 'ur­
genza. (4-11012) 

BAMPO. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere, p remesso che: 

il mensi le Area ha pubbl icato un ' in­
chiesta dalla quale si è appresa la notizia 
che, in da ta 17 apri le 1997, c inque giorni 
p r ima che l ' incrociatore Vittorio Veneto si 
a renasse davanti a Valona, la nave « San 
Giorgio », impegnata in Albania, e ra finita 
sugli scogli del por to di Durazzo, r ipor­
t ando uno squarc io di t ren ta met r i per 
dieci e profondo quindici; 

da un ' inchies ta si a p p r e n d e che l'in­
cidente, che costerà allo Stato più di cin­
quan ta miliardi , e ra avvenuto per ragioni 
di marketing, in quan to la nave avrebbe 
dovuto fare u n a en t ra ta trionfale nel por to 
di Durazzo con una manovra spet tacolare, 

sot to l 'occhio della te lecamere della Rai, 
quas i fosse sbarco dei mar ines amer icani ; 

si a p p r e n d e infine nonos tan te il co­
m a n d a n t e della « San Giorgio » avesse 
det to di lasciar pe rde re lo show pe rché 
c 'e rano scogli pericolosi e quindi sa rebbe 
s ta ta u n a manovra pa r t i co la rmente azzar ­
data , l 'ordine giunto da R o m a « anda te 
avanti »; 

se n o n r i tenga oppor tuno , in tempi 
brevi, ch ia r i re e documen ta r e tut t i gli 
aspet t i dell ' incidente, nonché r ende re noti 
gli obiettivi che h a n n o indot to il compor ­
t a m e n t o di u n a così pericolosa q u a n t o 
inuti le operaz ione ; 

se n o n ri tenga altresì o p p o r t u n o far 
conoscere le motivazioni che h a n n o p r o ­
vocato la dest i tuzione immedia ta (la sera 
stessa dell ' incidente) del c o m a n d a n t e della 
nave San Giorgio, visto che r isulta che lo 
stesso aveva sconsigliato quel t ipo di at­
t racco, r i t enendolo pericoloso pe r la p r e ­
senza di scogli affioranti, pe ra l t ro debi ta­
m e n t e segnalati dalle car te naut iche . 
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